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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


1/iva;9li “ Amici „ il lama cke 
dlHónderanno sabàls 25 aprile, 
analifersarli dellajlttmrariaae, 
28.000 copie deirVallà 
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Una copia L* 25 • Arretrata L. 30 


La (»ipa è del soie? 


fje- 

de- 


Duuque, se le cose vanno 
male nel Meridione, sempre 
più poterò, an/i < poverissi¬ 
mo >, nonostante la Cassa del 
Mezzogiorno e gli sforzi 
aerosi di questo governo 
moorutieo-cristiuuo, la colpa 
è < delle condizioni àalnrali 
c del sole implacabile che bat¬ 
te su queliti terra senza ac¬ 
qua 5. Cosi la vecchia teoria 
di un Mezzogiorno dannato 
iiicvitabiìniciitc da una natu¬ 
ra matrigna, questa vecchia 
teoria, da tempo ormai supe¬ 
rata dallo sviluppo della cri¬ 
tica storica moderna e dai 
jrrogressi della scienza agra¬ 
ria. è stata rispolverata e pro¬ 
pinata ancora una volta dal- 
ì’ott. De Gusperi, a' giustifi- 
eazionc del fallimento della 
tanto \alitata «azione tneri- 
dionalisut > del governo ele- 
! icule. 

La colpa è del sole c biso¬ 
gna aver pazieirza: a tanto, 
secondo Toa. De Gasperi, do¬ 
vremmo rassegnarci, dovreb¬ 
bero rassegnarsi le popolazio¬ 
ni lueridioiiali nell’anno 1955, 
in piena era atomica, quando 
net Paesi lilrcrati da ogni op¬ 
pressione e dallo sfruttamento 
capitalistico. ncirUnione -So- 
\ietica per esempio, la scien¬ 
za posta al servizio delPuma- 
iiità riesce a compiere in po- 


in questi giorni nelle grotte 
umide, dove non arriva mai 
il < sole implacabile >, faran¬ 
no in tempo a crescervi, a vi¬ 
verci e a morire, prima che, di 
elezioni in elezioni, il proble¬ 
ma sia Onulmcnte portato a 
termine, e tioit soltanto «av¬ 
vinto >. 

Non è colpa del sole, ma 
della incapacità e della ma¬ 
lafede del governo se nessuna 
delle opere, i cui lavori furo¬ 
no inaugurali prima del 18 
aprile, è oggi terminala, lii 
un Paese come ritulia. do‘^e 
non mancano teciiiei di va¬ 
lore ,e capacissimi operai di¬ 
soccupati, cinque anni non 
bastano nemmeno a costruire 
un tronco della Circumflegrea 
o ima banchina del porto di 
Salerno! Tanto pei citare due 
opere, i cui lavori furono 
inaugurati con benedizioni \c- 
scovili o con grandi discorsi 
elettorali prima del 18 aprile. 

« li Mezzogiorno risorge >, 
afferma il Popolo... Ma in 
Campania dal ’45 al '52, se¬ 
condo gli stessi dati del gior¬ 
nale di De Gasperi, sarebbero 
siati costruiti 5 nuovi ponti, 
20? chilometri di acquedotti e 
fognature (30 chilometri ai- 
ranno!), 30-t chilometri di 
strade nuove: dunque 304 cbi- 
lomctii in sette anni, 42 ciu¬ 


chi anni il miracolo di tra-|lometri all’anno! La «traoa 


sformare le steppe aride in 
campi ubertosi, di far sorge¬ 
te nei deserti le fasce boschi¬ 
ve, di collegare attraverso ca¬ 
nali come il Yolga-Don fiu¬ 
mi, mari e regioni lontane. 

In Italia, Tapostolico gover¬ 
no clericale iguora questi mi¬ 
racoli, ed è ridotto a dare la 
colpa della povertà del Mez¬ 
zogiorno alla‘terra senza ac¬ 
qua e al sole implacabile, e 
non agli uomini, alle classi 
dirigenti di una società cor¬ 
rotta e incapace, die « taglia- 
lono la ^ena d’acqua» come 
disse Gramsci, e resero arida 
Id terra; c uou sanno oggi 
servirsi degli strumenti creati 
dalla scienza moderna per ri¬ 
creare le condizioni ambien- 
falt atte a rendere- più fecon¬ 
do il lavoro degli uomini. 

No, on. De Gasperi. Furo¬ 
no i padroni delle terre me¬ 
ridionali clic tolsero al Mez¬ 
zogiorno il suo ricco patrimo¬ 
nio di boschi e foreste, che 
accelerarono il progressivo di¬ 
sfacimento della montagna 
meridionale c aggravarono il 
regime delle acque e resero 
cosi rambiente meridionale 
sempre più difficile e ostile 
al lavoro e alla vita degli uo¬ 
mini. Le alluvioni, che ogni 
anno devastano qualche zona 
e trascinano ai mare bran¬ 
delli di terra meridionale, non 
sono forse esse stesse le tra¬ 
giche conseguenze di un se¬ 
colare regime di abbandono, 
nel quale prevalsero sempre 
gli interessi miopi ed egoisli- 
< i dei ceti privilegiati? Oggi 
la tecnica e l'organizzazione 
moderna ci permettono di af¬ 
frontare questi problemi, di 
lottare efficacemente per ar¬ 
restare l’opera di erosione del¬ 
la terra meridionale c il dis¬ 
sesto idrogeologico, di disci¬ 
plinare il regime idraulico e 
fare cosi dell’acqua, incana¬ 
lata e utilizzata, una forza 
benefica di progre.ssn c non 
più una furia distruttrice. Ma 
ciò esige nna grande azione 
concentrata di energie c di 
mezzi tesi tatti verso questo 
obiettivo: una riforma agra¬ 
ria che liberi la terra meri¬ 
dionale c la dia ai contadini, 
una mobilitazione nazinnah* 
che impegni !t^ risorse econo¬ 
miche tfcl Paese. 

ET un'azione che non si può 
e^urire in pochi anni, ma 
che richiede volontà c tena¬ 
cia. fatti c non parole, opere 
e non menzogne, lavoro e non 
speculazioni elettorali, cose 
fatte e non cifre bugiarde al¬ 
lineate imprudentemente sulle 
i‘'oIonne del Popolo. E questa 
azione non c’è. 

Non è colpa del sole, ma 
della incapacità del governo 
c d^lì amministratori, se la 


della rinascita del Mezzogior¬ 
no è lunga e non facile. Di 
questo passo, a 42 chilometri 
uiraiiiio, ci vorrebbero secoli. 
Il Mezzogiorno non può aspet¬ 
tare, e non aspetterà. 

GIORGIO AMENDOLA 


Una lelioro dalla Corea 
a tulli i bambini italiani 
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Leggete in terza pagina il toccante messaggio consegnato dai 
bambini coreani al nostro inviato speciale e il servizio di-Riccardo 
Longone sulla vita drammatica ed eroica degli .scolari di Corea 


( li. Fìsco, questo scoxoscivto ) 


Pag^hiamo le taisise 


anche bevendo il caffè 


L'agente delle imposte entra con noi al bar, siede con noi a tavola, va con noi al 
Come si potrebbe diminuire la pressione fiscale sui consumi popolari 


cinema 


I. 


L’italiano paga le imposte 
come respira. Paga le iinpo- 
stc in ogni atto della stia 
esistenza, paga le imposte 
quasi siMirn uccorgersciic. or- 
mni. In ogni minuto della 
sua giornata l’italiano è, in- 
naiiiitutto, un contribuente. 
La prima leggenda da sfatare 
è che le imposte che paghia¬ 
mo siano solo qiicfls che ci 
nuto-atlribuiamo col modulo 
Vononi, e solo quelle segnate 
sitila bolictta della luce o del 
gas. No. Tutta l’organizzazio¬ 
ne degli scambi, dei com¬ 
merci, dei rapporti tra i cit¬ 
tadini, della vita sociale in- 
somma, è divenuta, eoi go¬ 
verno democristiano, un solo 
immenso meccanismo per pre¬ 
levare danaro dai contvibuèn- 
ti. Del resto, è questa una 
vecchia abiUutine dei gover¬ 
ni clericali, c Giuseppe Gioac¬ 
chino Belli, che di governi 
clericali ss ne intendeva, ha 
dato Vìi quadro ancor oggi 
attualissimo del popolo ridot¬ 
to a dar via anche la camicia 
e dell’a appalti sta (il «/or- 


ULTIME ACROBAZIE ALLA SCADENZA DEI TERMINI PER LE CANDIDATURE 


Dopo Ruini anche altri servi sciocchi 

gena li a mare dalla democrazia cristiana 




I clericali rifiutano di prestar voti ai liberali Casati e De Caro e al socialdemocratico Silone • Sanna Randaccio e Macrelli 
disposti a presentarsi con simbolo democristiano! - Venditti abbandona il F.LI. esi presenta con l'Alleanza democratica 


chcttoiien di allora) che se 
ne approfitta: 

Bbravo, aor Papa e ssor Go- 
(veinatore! 
Bbravo, sor Camnierlengo e ssor 

IVicariol 

Bbravo. sor Tesoriere e ssor 

IDatariol 

Bbravo. sore ggcntacce de bbon 

[core! 

Mettetosee gabbclle a ttuUc 

jl’orc; 

Fate de ppiù. llevatesce cr 

tzalario: 

Biffatcsce or cammino e T 
' jncscessario (1) 

E vvennctesce inzino er gìu- 
• Istacore. 


E cquanno scino tutti quanti 
lìggnudi, 

E eco’ le bbraghc nostre e le 

Icamisce 

Se eo’ accozzati scentomila 

iseudi; 

Siccome a Rroma sc’è ssempre 
Ichl scrocca, 
Se chiama un appaltista, e jje 

[se disco: 

«Cqua. ssor ladro futtuto. upri- 
Itc bocca ». 


Scadono alle 16 di oggi i 
termini per la presentazione 
delle liste dei candidati per la 
Camera e per il Senato. Il 
giuco, dunque, può conside¬ 
rarsi chiuso. Fino all’ultimo 
momento, tuttavia, si sono 
succeduti e si succedoìTo epi¬ 
sodi romanzeschi, disperate 
acrobazie dei satelliti per im¬ 
plorare l'appoggio clericale a 
questo o a quel candidato per 
le elezioni al Senato, e sprez¬ 
zanti dinieghi dei democri¬ 
stiani ; è un vero carosello, che 
pare si concluderà con la mi¬ 
seranda fine di molte speran¬ 
ze e con la liquidazione di uo¬ 
mini che pur furono servi ze¬ 
lanti e sciocchi della D.C. 

L'episodio più clamoroso è 
quello di Ruini, gettato via 
come il classico limone spre¬ 
muto. Ieri La Malfa si è pre¬ 
cipitato in soccorso del vec¬ 
chio servitore licenziato e ha 
proposto che i quattro partiti 
governativi ofiCrano a Ruini in 
Emilia quel collegio che non 


si è potuto trovale a Roma. 


La proposta è apparsa davve¬ 
ro eloquente a chi ricorda che 
proprio La Alalia ammise di 
non sapere, nella famosa se¬ 
duta del Senato del. 29 marzo, 
che cosa mai il presidente 
Ruini avesse posto in vota¬ 
zione! Comunque anche que¬ 
sto tentativo di salvataggio in 
extremis ha incontrato il di¬ 
niego dei clericali. 

Ma il caso di Ruini non è 
l’unico. Informa la stampa 
governativa che i clericali si 
sono rifiutati di sostenere 
tutte le candidature liberali 
per le quali Villabruna aveva 
chiesto aiuto: quella dì Sanna 
RanMaccio, che fu relatore 
per la legge elettorale, quella' 
del vecchio Casati, fedele go¬ 
vernativo, quella del presi¬ 
dente del PLI De Caro, per 
non parlare del socialdemo¬ 
cratico Silone, ecc. I clericali, 
a quanto pare, si sono mo¬ 
strati disposti ad appoggiare 
alcuni tra que.sti postulanti 


Cassa del Mezzogiorno non è 


arrivata a spendere in due 
anni che 5? miliardi, invece 
dei duecento previsti: appena 
un quarto! 

Non è colpa del sole, ma 
délVincapacità e del malvo¬ 
lere del governo, se ci sono 
volati cinqne anni, non so 
quante ìnangarazìoni e visite 
ufnciali e le Assise per la Ri¬ 
nascita della Lucania c il mo¬ 
to contadino del 1949 c le lot¬ 
te dei disoccupati e le-nostre 
denoDoe in Parlamento e il 
prt^tto di legjte presentato 
dalFon. Bianco: non è colpa 
del sole, se c’è volo lo tatto 
questo per arrivare, dopo cin¬ 
que anni, a costruire final¬ 
mente un primo lotto di ca^ 
per poche decine dì famfglie 
nella famosa borgata La Mar¬ 
tella presso Matera. Adesso ci 
sì lavora in gran fretta, poi¬ 
ché ci deve venire De Gaspe¬ 
ri prima delle elezioni a * fa¬ 
re rinangnrazione »; e «d sarà 
naturalmente un nuovo di¬ 
scorso, per dimostrare che il 
problema del Sas«o è « avviato 
a soluzicne». Ma di questo 


paaso à eh» aaacoiioialoohthiH «ttanMi ai 


84 mila bancari 

in sciopero da oggi 


purché si presentassero con 


Tatti i smdàcati chìedoBo m^UoranM^ti ecosomicì e 
normitifi del coatratto scadato da oltre no aimo 


Da questa mattina 84.000 
bancari italiani scendono in 
sciopero per 48 ore, c non ri¬ 
prenderanno il lavoro che 
nella mattinata di sabato. Le 
trattative fra le parti sono 
state infatti interrotte ieri 
sera di fronte all’assoluta in¬ 
transigenza deir Assicredito 
(unica associazione padro¬ 
nale delle banche e delle 
casse di risparmio) la qua. 
le si rifiuta di venire in¬ 
contro alle richieste dell’inter¬ 
sindacale dei dipendenti, for¬ 
mato dalla FIDAC (aiteren- 
te alla CGIL), dalla FILCEA 
(aderente alla CISL), dalla 
UIB (aderente allinL). dal¬ 
la FABi (autonoma), dalla 
FALCRI (organizzazione dei 
dipendenti dalle Casse di ri¬ 
sparmio), dalla OOMTT (orga¬ 
nizzazione dei dipexMienti del¬ 
la Banca Commerciale e dalla 
SABIT (sindacato dei bancari 
di Trieste). 

I bancari italiani sono da 
lungo tempo in agitazione 
perché il nuovo contratto, 
scaduto fin dal dicembre del 
1931 e regolàrroente disdetto, 
venga finalmente rinnovato e 
sancisca una serie di miglio¬ 
ramenti di carattere econo¬ 
mico e normativo. In primo 
luogo i lav'oratori chiedono 
uba revisione delle tabelle 
delle retribuzioni, oggi ina¬ 
deguate all’aumentato costo 
della vita e agli altis^mi pro¬ 
fitti delle aziende di credito. 


liardi annui. In secondo luogo 
i bancari chiedono la disci¬ 
plina dei licenziamenti, oggi 
ciffidati all’arbitrio delle dire¬ 
zioni, l’orario unico per il pe¬ 
riodo estivo, l'inquadramento 
e la classificazione del perso¬ 
nale delle Casse di risparmio. 

Tutte queste richieste sono 
state respinte finora dall’As- 
sicredito. la quale si c limi¬ 
tata ad avanzare alcune con¬ 
troproposte parziali e del lut¬ 
to insoddisfacenti su talune 
questioni particolari come 
sull’orario estivo (limitato a 
Roma e aH’Italia meridiona¬ 
le). Perciò oggi e domani gli 
sportelli e gli uffici di tutte 
e banche e le Casse di ri¬ 
sparmio italiane restano 
chiusi. 


simbolo democristiano; ma in 
definitiva hanno fatto com¬ 
prendere che, anche in tal 
caso, c’era poco da sperare. 
Sembra cionondimeno che i 
repubblicani Macrelli e Spal- 
licci accetteranno di presen¬ 
tarsi in Romagna con un sim¬ 
bolo che recherà lo scudo cro¬ 
ciato e l’edera soprappostì: un 
esempio luminoso di indipen¬ 
denza! Alla stessa soluzione 
si piegherà probabilmente 
Sanna Randaccio. 

L’aspetto scandaloso di que¬ 
ste vicende salta agli occhi: 
sebbene fossero in parte pre¬ 
viste, la mancanza di dignità, 
di coerenza politica c di pu¬ 
dore di^cui hanno dato prova 
clericali e satelliti ha supe¬ 
rato ogni Immaginazione. Per¬ 
fino la stampa governativa c 
rimasta disorientata e ha do¬ 
vuto assumere un tono di 
corrucciata disapprovazione: 
« non si può dire — essa nota 
— che siano stati raggiunti i 
risultati che l’on. De Gasperi 
aveva preannunciato con la 
sua conferenza stampa del ì 
sabato santo, quando annua-j 
ciò lo scioglimento del Senato. I 
Tra le disposizioni d'animo di 
De Gasperi e l'azione pratica 
di Gonella vi è stato un 
abisso .r. 

j Ma al di là degli a.’^petti 
'.scandalistici ciò che più in¬ 
teressa — e che la stampa! 
clericale evita con cura di ri- J 
levare — è la sostanza poli-; 
tica di queste vicende. II «se-' 
paratismo > tra la D.C. c i sa- < 
tellitì per la candidatura al 
Senato offre in realtà una 
nuova dimostrazione dello 
obiettivo che la D.C. si è pro- 
po^ con lo scioglimento an¬ 
ticipato dei Senato: Vaileanza 
con la destra monarchica e 


stampa dei satelliti accusa il 
colpo e si lamenta, il giornale 
monarchico che si stampa a 
Roma già ieri considerava 
con compiacimento le pro¬ 
spettive di una alleanza mo¬ 
narchico-clericale al Senato, 
aifermando che « la ipotesi di 
un collegamento tra centro e 
destra (tra D.C. e monarchici 

- n. d. r.) nel futuro Senato 
non sarebbe altro che la' ese¬ 
cuzione fedele di un impera¬ 
tivo democratico posto dal 
corpo elettorale». 

Sul terreno degli scandali 
e delle greppie clericali fa in¬ 
fine spicco il caso del demo- 
cristiano Petrilli, il quale, fat¬ 
tosi di recente nominare pre¬ 
sidente del Consiglio di Stato, 
ora si è messo in aspettativa 
per potersi presentare alle 
elezioni. Lo stesso don Sturzo 

— a quanto informa la stam¬ 
pa governativa — si è sentito 
in dovere di protestare per 
lettera presso Gonella per il, 


gran numeio di magistrati 
che sono ricorsi allo stesso 
espediente per presentarsi 
candidati nelle liste clericali 
e governative. Non le lettere, 
tuttavia, ma la scopa degli 
elettori potrà porre un tei-mi- 
ne alla corruzione clericale. 

Le persone oneste continua¬ 
no naturalmente ad abbando¬ 
nare le foi-mazioni governati¬ 
ve. Così si è appreso che il 
senatore liberale Venditti, che 
fu sottosegretario alla istru¬ 
zione e che fu fino a poco 
tempo fa uno degli esponenti 
del gruppo del PLI a Palazzo 
Madama, ha declinato, a cau¬ 
sa del suo dissenso dalla leg¬ 
ge truffaldina. la candidatura 
senatoriale offertagli dal PLI, 
e ha deciso dì presentarsi co¬ 
me indipendente nella lista 
deli’c Alleanza democratica » 
in un collegio della provincia 
di Benevento, in concorrenza 
diretta con il presidente del 
PLI De Caro. 


Le « gabbclle >. clericali dì 
oggi perseguitano ritoHaiio 
dalla mattina alla sera. Pren¬ 
diamo nn nostro concittadino 
qualsiasi, che potremmo an¬ 
che essere io o voi. Il nostro 
concittadino esce di casa e, 
per prima cosa, entra in un 
bar e ordina un caffè, n Tren¬ 
ta lire », dice la cassiera. Lui 
paga e beve. Non se n’è ac¬ 
corto, ma ha già versato cin¬ 
que lire di imposte, o giù di 
lì. Infatti su quella tazzina 
grava l’imposta sul caffè (che 
è di 250 lire al chilo); Firn- 
posta di fabbricazione sullo 
zucchero fche è di 92 lire al 
chilo, oltre la nuova soprat¬ 
tassa sullo zucchero nata per¬ 
chè Von. Paolo Bonomi e il 
governo non hanno trovato dì 
meglio per dare una pseudo 
assistenza ni ‘ coltivatori di¬ 
retti): nonché la rivalsa che 
l’esercente applica per copri¬ 
re le imposte che a sua volta 
deve pagare per il bar che 
gestisce (ricchezza mobile, 
complementare, imposte sulla 
elettricità, sulle inségne lu¬ 
minose, licenza di esercizio, 
ecc.). 

Due cose sono già abba¬ 
stanza chiare: che quelle cin¬ 
que lire in più su ogni tazzina 
rii caffè consumata le pagano 
iieU’identica misura il nostro 
concittadino che va in ufficio 
tutti i giorni e il principe 
Dado Ruspali che invece fuma 
oppio dalla mattina alla sera 
al di qua e al di là della fron¬ 
tiera di Ventimiglin; secon¬ 
do, che se quella tazzina di 
caffè costasse 25 lire, invece 
di 30 sarebbe tanto di gua¬ 
dagnato per tutti: per noi che 
spenderemmo di meno, c per 
il proprietario del bar che ne 
venderebbe a nn maggior nu¬ 
mero di persone. Se .si creas- 


.se il monopolio fiscale sulla 
importazione del caffè, secon¬ 
do le proposte dcU’Opposizio- 
nc, abolendo i inoùopoli pri¬ 
vati, che speculano sul caf¬ 
fè importato. Io Stato aumen¬ 
terebbe gli incassi e il prez¬ 
zo diminuirebbe. 

Ma andiamo avanti. Ora il 
nostro amico entra nella ta¬ 
baccheria dell’angolo e com¬ 
pra un pacchetto di Nazio¬ 
nali. <i dfentosessanta lire. », 
dice il tabaccaio. Lui paga 
e se Ite va. Neanche questa 


già, altrimenti gli andrà tutto 
per traverso. Dietro ogni boc¬ 
cone c’è l'agente del fisco. Ci 
sono oltre 100 lire di impo¬ 
ste su ogni chilo di carne, 
tra dazio doganale, IGE, ecc.; 
60 lire al litro di imposta di 
fabbricazione sugli olì di se¬ 
mi; le 92 tire al chilo àullo 
zucchero di cui abbiamo par¬ 
lato; e su ogni litro di utnoi 
più della metà del prezzo (il 
55 per cento circa) se 
ne va in imposta. Poi natut 
Talmente ci vengono a dir^‘ 


SE L/l D.C. IIIVCESSE 


Ecco (secondo il bilancio di previsione 
presentato dal governo per il 1953-1954) 
come dovrebbero aumentare Pannò pros¬ 
simo le imposte antipopolari, qualora il 
meccanismo della legge-truffa dovesse 
funzionare: 

Ricch. Nobile: anmento di 27 miliardi 
Imp. sull’Entrata: aumento di 70 miliardi 
Imp. sui Consumi: anmento di 50 miliardi 

In particolare il governo vuole incassare:' 

37 miliardi in più sui combnslibili 
26 miliardi in più sui tabacchi e snl sale 
4 miliardi in più snUp ncchero 
3 miliardi in pili ani caffè 
1 miliardo in più sulla birra 

CITTADINO! DIFENDITI COL VOTO 
DAL FISCALISMO DEMOCRISTIANO!' 

Vola Parlilo Cenanisia Italiano 


Dolta se n’è accorto, ma ho 
versalo la bellezza di altre 
125 lire di imposta. Su ogni 
sigaretta che accendiamo, il 
77 per cento della spesa è 
rappresentato dalle tasse! TI 
signore di cui ci stiamo oc¬ 
cupando non ha la fortuna 
di jìossedere nè la Topolino 
nè il iiiotoscooter. altrimenti 
avrebbe il .sommo privilegio 
di pagare 86 lire di imposte 
per ogni litro di benzina che 
compra (record mondiale), 
oltre alla tassa di circolazio¬ 
ne e alle 2200 lire annue per 
il rinnovo della patente. 

Quando poi torna a casa a 
pranzo, sarà bene che il no¬ 
stro cittadino qualsiasi non 
pensi alle tasse mentre inon¬ 


di' 


I/IMZIATIVA PER LA CONVOCAZIONE STRAORDINARIA DEL PARLAiMENTO 


la risposta dtd Presidenti dtile Camere 
alla richiesta delia C.fi.LL per gli statali 


liiiciisr eon.siihtizìoni con I on. Dì Vittorio - Ealsìfìcazìoni della stampa governativa 


fasasta. La D.C. dà già per 


leu niaUina una delegazio¬ 
ne deila segreteria delia CGIL 
e del comitato di coordina¬ 
mento ti.'i i pubblici dipen¬ 
denti. gui'tata dal compagno 
Di Vittorio, è stata ricevuta 
dal presidente del Senalo. 

. Analogamente a quanto pro- 


sconlato che i satelliti ben 
poco conteranno nel futuro 
Senato, e li lascia alla loro 
sorte. Con ben alti'a cura la 
D.C. e l'Azione (Cattolica han¬ 
no invece seguito la composi¬ 
zione delle liste monarchiche, 
assicurandosi che in esse 
avessero posto uomini pronti 
a schierarsi domani in un 
unico fronte con 
democristianL Ed è interes- 
isante notare che, mentre la 


Ispettato il giorno prima ai- 


Il dito nell’Occhio 


Provmrbi aristocratici 

L’oppio c U padre dei ricchi. 
L'oppio d«l padrone marasio 
>1 pupillo. 

Hoticia rassicuranti 

n Tempo ha scritto un artL 
colo a proposito di un doeumen~ 
torio inglese sugli effetti della 
bomba atomieu. tl titolo è: « E* 
terribile, ma non tanto come si 
immagina *. Infatti... « il film 
mostra senza possibUiU di dub¬ 
bio che ima bomba atomica non 
basta a distrusgere una città 
■ormale » 

■ S «va coM -ai fot Cka ooaa 


propone, il Tempo ? Di costrui¬ 
re città più piccole o di gettare 
due bombe atomiche sulle città 
normali ? 


ILVasso dal giorno 


■ La piTmatrcra è arrivata an¬ 
che a Potsdam e gli uiflcdali rus¬ 
si. con t loro cappottooi pas¬ 
seggiano per la cittA ai braccio 
delle mogli o deOe fidanzate. 
Sembra i^e abbiano avuto l’or¬ 
dine di sorridere in omaggio al¬ 
la nuova politica di Malenkoff >. 
Da una didoacolia pubblicata 
.sotto URO fotografia dal Tempo. 


l'on. Gronchi, il compagno Di 
Vittorio ha esposto al sena¬ 
tore Ruini ì motivi per i quali 
la CGIL chiede la convoca¬ 
zione dei due rami del Par¬ 
lamento; l'immediata discus¬ 
sione sulla richiesta di un ac¬ 
conto a tutti gli statali, e la 
concessione deli'acconto me¬ 
desimo, oltre a venire incon- 
I senatori!»™ un'elementare esigono 
di giustizia, potrebbero evi¬ 
tare al Paese un’cgìtazione dei 
pubblici dipendenti durante il 
periodo elettorale. 

Il sen. Ruini non si è dì- 
scostato, nella sua risposta, 
da quanto aveva detto ieri 
Taltro il presidente della Ca¬ 
mera. Egli ha avanzato talune 
difficoltà di carattere giuri¬ 
dico, che a suo avviso ostaco¬ 
lerebbero la procedura di con¬ 
vocazione straordinaria delle 
due Camere, e si è riservato 
di dare una risposta defini¬ 
tiva dopo essersi consultato 
con GronchL Alla obiezione 
che la convocazione del Par¬ 
lamento su questo problema 
costituirebbe uiin preceden¬ 
te », i rappresentanti sindacali 
hanno replicato che anche un 
rifiuto verrebbe a costituire 
lIUbMGCdMiB A BM 


portata. Ruini ha anche ac¬ 
cennato alla po^ibilita di cer¬ 
care una soluzione per altra 
vìa: egli ha osservato, cioè, 
che sarebbe forse possibile al 
governo trovare il modo di 
concedere un acconto agli sta¬ 
tali — in una forma qualsiasi 
— senza dover ricorrere alla 
convocazione straordinaria del 
Parlamento. Gli esponenti sin 
dacaU hanno replicato che il 
loro obiettivo fondamentale 
era quello di ottenere un ac¬ 
conto per gli slatali, e che 
non facevano perciò una que- 
.stione di procedura. 

l presidenti delle due Ca¬ 
mere hanno avuto poi un col¬ 
loquio tra loro, per concor¬ 
dare ratteggìamento da as¬ 
sumere in merito al passo 
della CGIL. Successivamente 
Di Vittorio è tornato da Gnm- 
chi. Quest’ultimo ha dichia¬ 
rato al segretario generale 
della CGIL di aver potuta 
solo rapidamente constare 
Fon. Pella sulla questione del¬ 
la concessione deli’acconto, e 
di non aver potuto, invece,; 
prendere contatto con l’on. Dei 
Gasperi, il quale si trova a 
E>arìgi per la riunione dei 
Consiglio atlantico. Secondo 
notizie di fonte ufficio^ le 
conclusioni dei presidenti del¬ 
la Camera e del Senato sulla 
richiesta verranno rese note 
stasera in un comunicato. 

Appunto perchè le «oae so¬ 
no ancora a questo punto, ha 
destato sorpresa e indicna- 


ieri mattina da quasi tutta la 
stampa governativa. Nella lo¬ 
ro fretta di prender posizione 
contro la legittima richiesta 
di un acconto agli statali, i 
quotidiani della catana han¬ 
no commesso una gravissima 
gaffe politica. Quasi tutti, in¬ 
fatti, annunciavano ieri a 
grandi caratteri che il presi¬ 
dente Gronchi aveva netta¬ 
mente respìnto l’istanza eon- 
fedeialc della convocazione 


delle Camere. In primo luogo 
ciò non era vero, e l’inoott- 
sulto fdaraore della stampa 
ufficiale e ufficiosa faceva 
ccHitrasto col senso di respon¬ 
sabilità dimostrato dai diri¬ 
genti rindacali e dai quoti¬ 
diani democ ra ticL Ma se gra¬ 
ve era il fal^ co mm e ss o nei 
confronti del presidente (Mia 
Camera, ancor più grave è 
stato il fatto che fi presi¬ 
dente del Senato, il (piale solo 
ieri mattina doveva ricevere 
dirigenfi confederali, si è 
trovato in pratica dinanzi ad 
una linea di condotta già fis¬ 
sata per lui dalle «veline» 
del Mìncolpop governativo. 


ne de! Presidente De Gasperi 
sulla linea ebe segiurà la det#- 
gazione italiana olla Conferenza 
AUantica di PattgL Nulla di 
tutto fiuesto è stato invace ttau 
loto. La «eduta. è stata dedicata 
pertanto aH'approvazlona di nna 
sequela di proTvedimentl di or- 
dinaria ammlniscnaiotie. Firn 
l’altro II Monopolio dot tabaocbt 
è stato autorizzato ad appllcace 
U bocchino di sughero ano ^ 
garecte «Glubelc». «EdeiwelsB'a 
e « Tte Stelle », I 

Il Consiglio fca inoltre appro¬ 
vato lo scheina di regotamentoi 
relativo alla legge sulla ttrtelaj 
ff^ca ed economica delle lavora, 
trici madri. 


che il diminuito consumo del 
Vino dipende dal fatto che' 
gli italiani sono impazziti e 
preferiscono la Coca-Cola. B 
non si dimentichi che il 70 
per cento del prezzo del sale 
è rappresentato dalle tasse e 
che imposte di ogni genere 
imperversano sulla salsa 
pomodoro, sul baccalà, sulle 
marmellate, sul burro, sul¬ 
l'acqua minerale, sulle bot¬ 
tiglie, sui bicchieri e sulle 
stoviglie che sono sulla ta¬ 
vola, sul gas o sull’elettricità 
consumati per cucinare. 

Quando poi,*la sera, il no¬ 
stro concittadino vorrà an¬ 
dare al cinema, ecco che Va¬ 
gente del fisco sorò nascosto 
nel blocchetto dei biglietti e 
gli porterà vìa —• tra tassa 
erariale e TGE — 20 lire se 
si tratta di una sala spopo¬ 
lare con ingresso a 100 lire, 
c 98 lire se si tratta di una 
prima visione» con ingres¬ 
so a 3ù. lire. 

Vogliamo dare qualche ci¬ 
fra globale? Eccola. Abbia¬ 
mopagato quest’anno 4 mi¬ 
liardi e mezzo di imposta 
sulla birra, 50 miliardi per 
lo zucchero, 3 miliardi per 
gli oli di semi, 31 miliardi 
v mezzo per t tessuti di fibre 
artificiali, 12 miliardi per il 
gas e Vclettrieité, 14 miliardi 
per il caffè. Sono tutte im¬ 
poste, ripetiamo, che grava¬ 
no nell’identica misura sul¬ 
l’impiegato e su Dodo Ru- 
spoii, sull’operaio e su Cian- 
ni Agnelli, sul contadino e 
su Alessandro Torlonìa. E 
c’è di peg g io, il governo de- 
mocHstìeno ha già «mnuncia- 
to che — se il 7 giugno gli 
darà èita — Fanno prossi- 
Ttm vuole incassare ancora di 
pm da questi balzelli muH- 
LUCA PAVOUKI > 


(1) « Metteteci 1 sigilli alla cap¬ 
pa del camino a al lu<^ di de¬ 
cenza». 


1 fCeatimaa in «. gag. X coL) 


Voto unonimo oli'ONU 
contro lo bando di Ciong 


NEW YORK, 22. — La provata con 58 voti favore- 


IL OOWtlO HO OK I MINISTRI 

Mattai» W rejiliiwiii 

fiMe Uiwilrid Mèri 


Il Consiglio del Ministri si « 
riunito ieri al Vlmioala. forw 
per l*a}tlina volta prima dai)* 
eierionL secondo la et amgo go- 
vemauva la riunione (jorera «a- 
#4 tm 


Commissione politica dell’As- 
temblea generale dell'OND 
ha approvato questa sera, 
senza alcun voto (mntrario, 
una risoluzione messicana 
emendata, in cui si afferma 
che « le forze straniere m Bir- 
mesda debbono essere cRsmr- 
mate internate ovvero imme¬ 
diatamente evacuate dotta 
Binnaitta » e si mvitano tutte 
le n.azioni unite a dare 11 lo¬ 
ro aiuto, a questo scopo, alla 
Birmania. 

liaoliMNmN è 


voli e Vastensione delle duf 
parti in causa, Birmania • 
Kuomindan. L’Unione Savìe- 
Uca ha votate e favore ^ 
Il delegato birmano Thetca 
ha affermato che la sola raf 
gione per cui si è astenute 
dal voto deve ricercarsi ed 
fatto che la maggioraesa aen 
ha perfettvnente 
n punta di vìau bbiMMO ii| 
tale problema. La 

eetne è nolo, • ehi-— 

rONU dfchiP'*— 
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l?! COSE CHE ACC ADONO ALL’ INSEGN A DELLO SC UDO CROCIATO |j]yj|| P|jy|;$|0]y|£ DI OTTO LIRE «L TORBIDO RETROSCEWA DEL DEUTTO DI CASAUtCE 

Ijisleriosa; scomparsa al ^Minìslero Un parroc i .'' ‘ _ 
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IL TORBIDO RETROSCENA DEL DEUTTO DI CASAUICE- 
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Una lettera aperta del compagno Giulio Turchi e del Sindaco airoiiorevolo ; 

t:"; Aldisio - Documenti fantasma - Strane inchieste dopo la firma del ministro 

- ^ ‘ 0;S- 

> Riceviamo e pubblichiamo! non avevano previsto chef firmato Patto di esecuzione?) ite interessante, ma, forse, lo 
a-seguente lettera aperta in-I qualche anima pia sfosso di si autorizzasse a indire la ì è ancor viù quello della tjcn- 


Hntéuféttéti di oR 
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a-seguente lettera aperta in- qualche anima pia ^fosse di st autorizzasse a indire la e ancor ptu quello ueiia fjen-- 4 

'dirizzata all'on. senatore- Sai- diverso avviso e che avrebbe gara onde non perdete tem’" te semplice ed onesta, ed è s 

vatore Aldisio, Ministro dei impiegato la sua influenza po prezioso ed affrettare ol perchè essa sappia che ci sia- | 

Lavori Pubblici. (che presso il Ministero cui massimo il compimento del- mo rivolti a Lei con lettera | 

PI Im 04 o2 A mXaA/S Ìn4n lìti /^«A Ani vnoirs A m*/rff ftf I 1 £; 
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I meziadri voteranno 
per i partiti popolari 


A ragioneria ' alla delegazione prima sìa necessario fare-una - ---- ■'‘• 

tere di estrema gravita ed e Corte dei Conti per la inchiesta per accertare ciò 1 maffailri voteranno 

registrazione, due documenti che è tonto semplice che , , . 

pubblica ne SIO tnjorinata. scomparsi e, cosa davve- proprio non si capisce perchè pfif { partiti pOpOldri 

Jvet 1951 il Comune diPa- nostrana .svolazzando di cor- siano necessari gli accerta- - - . v 

nano, retto afiora ^ un am- j^fdgfo corridoio, sono art- menti. L'inchiesta, è vero, a ieri si 0 riunito 11 comitato 
mtnjstraztonej straoratnaria, dati a posarsi proprio sul ta- qualcosa serve ed è questo direttivo tleiia Fedennezzadri 
continuando una pratica ini- ^a cui erano partiti per forse ciò che soìrrattutto in- nazionale cuc na iirccisato ;a 
ztaia aaiia amintntsir^tone lungo viaggio verso tercssa: ritardare Tinizio del- azione sindacale tia condurre e 

elettiva concernente la co- registrazione. Ricondotti l’operu iiel tentativo forse di da estendere ovunque contro le 
st^ztotw dell Acquedotto o. ijrevi-manu là dove avrebbe- attribuire ii 7 dardo ad una vioia-zinni sistematiche da imrte 
maria Puglfano-ò. Procolo, a douuto sempre restare, è innsistentc riegligenza di degli agrari doi iwiiti sindacali 
seguito della notifica di ac- accaduto il fatto non meno quella amministrazione co- u direttivo ha inoltre ajiiji-o- 
ceitazione _at massima aeiio girano, almeno apparentemen- munale. _ vato all’ununiinità un iii)i)eilo 

I ^ ”* nmeiieoa gj^g yj siano un’altra volta Ma quali che siano le intcìi nei (luuie ai invitano j coloni 

ai Ministero del Tesoro e per inwolati. Izioni che ispirano gli alloriImezzadrl d’Ualln a votare con- 

conoscenza al Ministero del jj Comune allora ha chic- di questa miserevole facceli- tro la t 3 ernocro/ia Cristiana e i 

Lavori Pubblici, l intera Berte gljg^ risultando ta pratica da, noi domandiamo a Lei, suoi parenti. liberali, saragat* 

di documenti preVtsH dalia sicuramente completa (e co- Signor Minislro, il Suo pare- tlani e vopuhbucani. contro i 

supporre altrimenti. Si- re su fatti di questo genere monarco fascisti e a votare per 


t l^rf f Miput* tU /,»*♦ . 
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in un misiérioso frdtricicfio 

- ■ i . 

Tutta la famiglia Brùnzo di Casaluce presso Aversa sotto la grave 
accusa — Donne e interessi: ecco il movente del fosco dramma 

- ---- —ji ^ ^ 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Utto ci siamo recati a' Casa- to informato da altre persone 
.. " • luce, ed abbiamo parlato anzi- della lite fra Angelina e Ni- 

AVERSA, 22. — In un pie- lutto con la vedova Paolina cola, e ieri sera propose un 
colo pae^e del Casertano, Ca- Dello Iacono, di 22 anni. Ella Incontro per mettere pace tra 
salace, è scoppiata ieri sera sedevo,, con la madre Rachele i fratelli e risolvere anche la 
una tragedia, culminata con un Di Mattèo, a vegliare il morto, questione ^ riguardante -i due 
fratricidio. Al centro della io- nella ^ stanza della loro casa moggi di terreno,, che Nicola 
sca vicenda in cui si intreccia- parata a lutto. Nicola aveva aveva. In più della porzione di 
no interessi patrimoniali e più 31 anni, era agricoltore e co- ciàscun fratello (Salvatore, Au- 
osciire passioni, sta la figura nosciuto in paese. drea, Crescenzo, Vincenzo e 

di un prete di Casaluce, An- ieri sera, dioe la vedova, il 

drca Brunzo, già parroco nel Crateìlo Crescenzo veliné a Bartolomeo, 

paese e attualmente insegnan- chiamorlo; « ZI’prete ' U vuole ^ Crescenzo andò a invitare 
te nel Seminario di Cava dei parlare, vuole definire con te Nicola, e 1 tre fratelli comm-- 
Tirrenl, • l’affare di quei due moggi - di ciflrono a di^utere, .un po^ 

Don Andrea Brunzo, cono- terra... Nicola uscì e andò nel- ^herzando e bevendo, P“ 
sciuto tuttora in paese come la casa della sorella,. Nunzia 

«il parroco.,, si trova da sta- Angelina, «la bizzoca v, che si Nicola avrebbe rpesao la n^ano 

notte, insieme col fratello Cre- trova a una cinquantine di me- ^at-ebbe ^-n-^nuftiatò 

scenzo, nel carcere di Aversa, tri piu in là nella stessa stra- stola e av.ebbe pronunziato 

Un terzo fratello, Vincenzo, è da, via Chiesa, al n. 32. 

latitante, ma è da ritenersi che Erano le ventuno quando lo lontanata nèr^ prenderle la bi- 
non passerà molto tempo per- ste.isò Andrea, il prete, entrò Sua uovendosf re^are sem- 
chè i carabinieri lo ass.cunno nella casa di Paolina e disse: pS^'coi’prctre Cre^Sl^zò. 
alla giustìzia, come Andrea e «Lo tenevi in piU, tuo mari- pavv Cristiano per risoh'ere 
Crescenzo. Tutti e tre infatti to! Vaitelo a prendere, chò è jg- questioni, 

dovranno rispondere della ter- morto... Quindi il parroco Angelina a questo punto di- 

-V SI recava d.o, carahimen a de-l^^-^j avér sbarrato la sua por- 


I la t 3 emocm/m Cristiana e il ., 1 r f nunciare il fatto. Il marescial- drnon““sàDèr‘nÌù““nSria 

n parenti. liberali, aaragat- . - • nato a tradimento il fratello Angelis e il carabiniere „yHuX che sì^ stai?* U 

ni e vopnhbucani. contro I Gnspnre Pochini, vecchio lavoratore di Teramo, è in pos- Aldo, meglio conosciuto ni pae- Marcobelli seguivano il 'prete _ pii. ^rvlnont ,.v.p 

marco fa-sclstl e a votare per .‘sesso di questo libretto di pensione : 8 (otto) lire men- se con l’altro nome di Nicola. ,,, vià Monte, un sentiero qua- Nienin andava in idetHaita nV.,- 
lartltl del lavoratori. 1 sili! Per chi voterà il 7 giugno Gaspare Pochini? Appena avuta notizia del de- yj in campagna, da dove però a senUeto che cond^ùcevr aU^ 

' ' • !- ' " ■ ' — 1 -— ^—^ — -iij..'. .— ■' ——^ 8 ^ il cadavere era stato por- g^gg dell’avvocato, e che il 

.A A A M prete e Crescenzo, avendo udi- 

|S b fi punto dove Nicola to un colpo, e lo 

■ BBBIIHBBPMI BB^BB HbUbBBVHBhBV facilmente varono già morto. - Forse 

lulllu VII U9I rllUUII vU lllllll vi vi U > ^ef mri°p.n\r 

cinge il sentiero, e .sul filo so- non aveva partecipato al col- 
^ , ■■ . jg __... — 1 {■» ~ _ 1 _ no ancora avvolti dei capelli loquio, ma forse intendeva im- 

in della siraoe di s..Ferdinanda 

.. .. - ^--- proiettile sia rimasto nel cuo- parroco .. nel momento in cui 

• i- ix • • XX* /^i* * j li X ‘ * X XX * ^ X X quanto non e stato ri- questi ha recitato la parte del- 

jione per gli altri imputati - Oli errori della sentenza istruttoria - Documentata b^ovato e pare non vi sm fo- i-mnocente chinandosi a ba- 

etto di pallottole portate in giro fra gli aggressori per rifornire le loro armi cm e stato a sparare u coi- mazzatoi.., gn ha gridato. 

‘ & & I PO mortale? Le versioni sono Tutti in naese raccontano che 

-^t ‘*‘1 1 ? don Andrea, quando era par- 

Dopo essersi soffermato bre-ipotuto mettere in rilievo gliique persone e ferite altre 12 ge davanti alla legge «. Quindi e aeiia sorella a Casaluce, strinse Una 

imenfe sui reati minori, il P.jcrrori di valutazione che han-| Molti altri elementi di fat- egli ha richiesto la condanna al- ‘J „ f ®. quella relazione con la giovane Pao- 


di Paltmio 3 agosto 1951 nu- Ministro, se Ella ha 

mero 19558 Pos. 715615) ne¬ 


ll Suo giudizio è certamen-Il iwirtltl del lavoratori. 


Gaspare Pochini, vecchio lavoratore di Teramo, è in pos- 
.sesao di questo libretto di pensione : 8 (otto) lire men- 
sili ! Per chi voterà il 7 giugno Gaspare Pochini? 


cessar! per il completamento - . — — ■ ~ - ■■■ ■ ■■■ ■ .. 

della prafico stesso; c sncces- ^ 

fialtfi OPfISIfilnll PII* 

vi yilvIUII I III 

serie di documenti relafiul ol- 

[Iq stessa opera, per le supe- S 

rtori deìerminazìoni. nAn | ■90 Bb|O|| . Qlllnfll 

P^bbìici^Ì^T%U^a 6^1^- U.VI I IClwVlwll OUIUI 

braio 1952 ili. 10861 frosmet- -, ___ 

tepaaila Presidenza del Conr ’s- . ' ^ ^ 

varianti da sei a un anno di reclusione 
JaSterto?* ® ! v ‘ esistenza del reato di strage - Un sacchetto 

i fpino'aqueàtó'punto, non è - hi- ; --- ~ 

ftàto rilevato dp alcurw che NOSTRO CORRISPONDÈNTEi za privata c detenzione di ar -1 Dopo i 

^pro^^ca^non jOBSf^Compieta —^ | Imi; di pene che'variano da trelvemenfe 


di.ggni documeniq di. rito, , FOGGIA, 22. —.NcH’udienza anni ad un anno, per gli iinpu- 
Nel'-febbrài& di quési'ànno di .stamane del processo contro tati minori, 
fl seguito-delle- sollecitazioni gli squadristi che nel marzo p„_ m naiuisQ (unico aonar- 


sene ergasieii ricmesii dal Puimiice minisiere 
per i lascisn auieri della strage di s. Ferdinanda 


Pene varianti da sei a un anno di reclusione per gli altri imputati - Oli errori della sentenza istruttoria - Documentata 
esistenza del reato di strage - Un sacchetto di pallottole portate in giro fra gli aggressori per rifornire le loro armi 


fl seguito -delle- sollecitazioni gli squadristi che nel marzo j| Oaiuiso (unico appar- ^ proposito, prima di un’imputazione che sia sotto il sua tesi. Persino un sacchetto|dente al reato anzidetto. 

FÌfeì Nindacó, il Ministero dei 1948 ucciserò cinque lavoratori tenente ai partiti di sinistra) dimostrare resistenza degli eie- profilo dei fatti che del diritto dì pallottole — ha rilevato il' ^-'=— - 

'Lavori Pubblici si accorgeva a S. Ferdinando di. Puglia, d n pm ha chiesto la pena di di reato di strage, il P. non può non essere manchevole, dott. Di Giovine — era portato 


M. è passato ad esaminare la no portato, in definitiva, la Se- to e di diritto sono stati esami- l’ergastolo per i maggiori im- u^ria vMova, aei suoi genito- Dello Iacono, allora una 
imputazione specifica di ornici- zlone istruttoria a decidere per nati dal P.M. a sostegno delia putatf, che è la pena corrispon- e della «voce di popolo», fresca e bionda ragazza di 17 
. •- • . . . _ . . .... Cominciamo col racconto che 


anni. Ma per coprire il fatto 


Dopo la fine della requisito- la sorella « bizzoca >. ha fatto venne chiamato in aiuto il fra- 


che mancavano t seguenti do- Pubblico MmlMero dottor Di j 3 ^ j g reclusione. *?“ opportuno neo- „ Quasi in sordina — ha rilc- 8iro per 

Alimenti: ■ deliberazione del Giovine ha continuato ed esau- riduccndo la resDonsabilltà di ® vicende di que- vaio il doli. Di Giovine — nel- da guerra « 

ìCònsIglio Comunale e della «to la sua ampia e dettagliata «auc "ao la responsa^^^^ sto processo dalla prima e som- ja sentenza istruttoria di rinvio quali sprav 

:GJ 5 .A ed accettazione dello ‘‘eQulsitorla. formulando la ri- les one grave con 1 attenuante maria istruttoria che rinvio il a giudizio, si parla del fatto che zione di ferì 

Càssà' DD * PP • e con Ietterà chiesta dell’ergastolo per gli im- della, provocazione ,(ò da ricor- processo al tribunale di Foggia g} ^ sparato dalle sezioni co- ginocchio pc 
ITO 2 1953 n 10390 invitavo « PUtatt Di Giulio Matteo, DI Giu- dare a questo, proporlo che il per un preteso « reato di ris- muniste, da quella dei parti- Nè la fuga 1 

hómunè à fìnrodurli.-cosa b® ^tonlo. Grande Michele Daluiso reagì legittimamente sa-, al 1 invio a giudizio pres- giani e dalla Camera del Lavo- vezza alla fi 

thè fu ■ fatta soUecIfamente ancora latitanti), all’aggreslone del qualunquista f® questa Corte d Assise con le i-q^ Questo è un errore di valu- partiti 

iport fetfefa 10,2.1953 n. 746 . Vallarlo Lagoluso che lo feri mentre egli 


folla, poiché tutti il Mario Assennato. Angelina rifiutò e ne nacque ereditaria. Nacque una bam- 

ti dalle armi mìcì-j Per finire, dobbiamo fare u- una lite, nel corso della quale bina. Rosa, che ora conta tre 


«duaa;óli'tfton.ò 4 con '«‘l f'^ MTiJknd»7.'7^SVànne7rVt: •*• ;rr'.yr-777oSuVo‘n doti taonte:-Poi dóflillr, 

‘*«^'**«‘‘«vante. per l’iinx nandp sotto il profilo giuridleo, tata, nel marzo del 1950, dal. . base ai dati rti ’fattn ha Di Giovine. GU imputati di orni- gita deiropeTaztone* 
fo Un deàidim^im putato Camporeale Luca, re* per configurare giuridicamente Tribunale di Foggia. nrni»,?,,!*» : na»» cidio, e sono costoro che debbo- ta dagli aggressori... 

divenire una realtà. Ma essi sponsabile dei reali di violen- le varie imputazioni. Cosi il Pubblico Ministero ha non vi è dubbio che il ^up^o no rispondere del delitto di stra- SANDBO 


e xp-_x| nula oaiin sicssa.puDDiica accu- comumsl 
•‘«"‘•..di anni 4 con la «a. Quando la causa venne traU gressorl. 


gli ag- 


strage? — ha concluso il dott ménte: «T*er definire la malva- il fratello prete, chiàmàto perjnn’azidné perchè a Nicola los- 
Di Giovine. Gli imputati di orni- gda dell operazione»► consuma- un’altra làccènda familiare ri-l^fo ritolti i due moggi che 


SANDBO FIORE 


guardante una sorella morta à non gli spettavano legalmente. 
Marcianise. Egli però era sta-‘ FBANCESCA SPADA 


armato degli aggressori abbia 

. •. . • • •., __X.. • • • cagionato la morte delle 5 per- 

jp..gsssi Importazione di 4 mUo capi dibestiome 
indiani iwna imp^eibile menile i piezzi cadono roTinosomente 

-Bill-llioaro''dove niOl*! ^iItiA ttz ^ ~ —^—;—:—;—r, 

^ m ▼ bba. ^3 s. Ferdinando, eparaio- La politica del goDenio minaccia l esistenza delle piccole aziende agricole - Lasso- 

5 ' :■ TTT. T. « pTrHgi«i*‘‘c 5 lto^'‘.ede dazione dei coltioaiori diretti avanza proposte per satoare gti atteoaiori datta crisi 

c. ; il sopraluogo della Lòrte alla villa dove fu ritrovato il cadavere di Silvia Da Pont delia camera dei Lavoro e, inn- — — -;__ 

.< - • . , < . .. . . ne, la presa di possesso dì que- _ _ . . _ . . . 

, - , . , . ■' ■ .. . - ... ^3 parte del gruppo La Segreteria dell Associa-5o per cento per i siuni, lat- altri mangimi da distribuirsi tr«disionali manifestazioni «M- 

DALLÀ .REDAÙONE MILAllESE U corpo di Sflvia non avrebbe locali «A. e «D. sono a loro,za del suicidio. Come poteva, armato. Tulli erano armati ed zio.ne'’hazionale coltivatori di- toni e da ingrasso. Di contro attraverso i Consorzi Agrari la Peeta del Lavoro, 
j', —avuto la possibilità di passare volta divisi in due, rispettiva- infatti. Silvia, già in agonia, erano riforniti addirittura di retti (aderente alla Confe- i prezzi dei foraggi e dei man- Provinciali e‘le cooperative; L'on. Sealba ha assieurato aha 

BUSTO ARSIZIO, 22. — CHii per gli stretti corridoi e per mente da una tramezza e da passare dal locale . D. al lo- munizioni. derterra) ha inviato ai Mi- gimi concentrati hanno rag- 5) sia assicurato il credi- naaauna dispoaìsiona di diviato 

si abitava, questa mattina, le più strette porte. E’ risul- un muretto. cale «C». deve si trova il ru- «No. — afferma il P.M. — nistri dell’Agricoltura e del giunto limiti assolutamente to, a basso tasso di interesse, • aiata impartita dal cantra a 

«li (Wgliere sul volto di Carlo tato, invece, «die pur essendo Aiutato dal Tosi, seconda binetto. bere e tornare in- costoro hanno agito tutti insie- Commercio con l’Estero una proibitivi: il fieno che all’ini- ai piccoli-^ medi produttori. praoooupaslona «lalla Pra- 

Càndiani un segno di emozio- necessario mettere la cassa in quanto dichiarò nella sua con- dietro? toc, sparando contro le sezIonL energica lettera di protesta zio dell’anno 1952 costava li- La Segreteria dell'AJf.CJD. fattura * guada di avitara eha 

he, durante il sopraluogo alla piedL in alcuni punti la pos- fesslone, il Candiani trasportò Ultima tappa la lavanderia. Tutti gli imputati hanno avu- per la concessione di. impor- re 2.500 il q.le, viene pagato ha inoltre ribadito la ritìiie- manliaatazioni turbino ii 

tragica villa di Via Galilei 3, sibilità di passare esiste. Del la cassa contenente il corpo dove frale altre cose si trova- volontà univoca». Si tazione di 4 mila capi di be- fino a L- 7500 e anche 7800 sta della revisione della tas- "«»rmalo svoltimMto doi eemizi 

è rimasto delu^. Tranquillo, resto, come è stato già detto della ragazza nella sua canti- no un laboratorio pieno di bot- tratta quindi non di azioni per- stiame, bovini e suini, e per e i mangimi concentrati han- sa bestiame al fine di esenta- •••tlorall doì vari partiti. Si 

so^idente, pronto nel rispon- al processo, al momento del na. il locale « A ». E* una stan- tigliette e un’altra cantina. svolte dai vari imputati H ripristino, per sei mesi a no raggiunto prezzi che su- re i piccoli allevamenti che wntta di Maminar* !• sHuazio- 

dere^ alle domande, cordiale sopraluogo effettuato dal Pro- zuccia sporca, piena di ragna- Perchè, si sono chiesti gli av- *.9 “* persone ^gole, ma partire dal 1. maggio p. v., perano le L. 1.000 in più del costituiscono mezzo di impie- f*« vari» «ittt • di trovar* 

con 'i giornalisti ai quali ha curatore della Repubblica, fu tele," dal soffitto basso (erava- vocatl della difesa, se è vero collettiva svolta della agevolazione della tein- prezzo del grano. Nè si pre- go del lavoro familiare. '* ««odo di ooneiliar* i tradizio- 

voluto anche fomii*e alcune fatta una prova. Un «»rabinie- mo costretti a stare curvi), che che Candiani è colpevole, non • ^^“““orazione dm grappo poranea importazione dì car- senta una soluzione a breve «■ — . naii corrai d*l 1. Maesìo con I* 

sue impressioni sul prixiesso, il re fu fatto entrare in una cas- crea un’atmosfera opprimente, trasportò Silvia in questa iso- ai ^ ni fresche, congelate, e refri- scadenza di questo grave sta- rAllAflHÌA Dì VÌttorìft>trfiHia **‘*»t» •*i#»o«* d*lla libertà 

«mostro» sembrava essere tai sa delle stesse dimensioni di quasi soffocante. Qui la povc- lata e, quindi, più sicura? La ««"Ih» h» xffia” girate da impiegare nella to di cose perchè, anche la I*'*" . . '# . j xx^ . oimior*!* di tutti i partiti, 

semplice spettatore della rie- quella di cui si sarebbe ser- ra Silvia visse la gran parte risposta è semplice: un giorno £^0 nericolo tur di carni insac- campagna foraggera dell’anno SUI COBill vCl 1» nflOQIO ^ Sogrararla dalla 0 . 0 . 10 - 

IZ^UsnvfAVbA xIaI «fS x*««8 ***a _ Z« _ —Zà^t .a x3xxg1.x xx.xx- _ — •_ _ a*.*» xx » _ - VIVVJ UVàl\,V5\l M^A A lUVViMàtligA I __ - ?_ % . _ . _ - n^l I 11 ■■ ■ Il Iva x4aAa aIIa 4^ ■ mmmmm 


bnportazione di 4 mila capi di bestiame 
mentr e i piezzi cadono rovinosa mente 

La politica del governo minaccia Vesistenza delle piccole aziende agricole - L'asso¬ 
ciazione dei coltivatori diretti avanza proposte per salvare gli allevatori dalla crisi 

*/ 

La Segreteria dell’Assqcia-55 per cento per i suini, lat- .altri mangimi da distribuirsi! tradizionali manif*»tazioni <M- 


deve si trova il ru- 


afferma il P.M. — nistri deirAgricoltura e del giunto limiti assolutamente to, a basso tasso di interesse. 


i-’on. Se*lba ha asaieurato «h* 
n*a*una diapoaizion* di diviato 
• «tata impartita dal contro • 
oh* la praoooupazion* d*ll* Pr*- 
tàttur* è qu*(la di *vitar* eh* 


: - - waaa «aoipva «X o»V^MWaaw«a, a*.* mm* xavr*«a*»w MdlCI Ugàgroctx OC; C; • VE I'x-. Il V» * x3 1 xum xx^w » »»a«xxx*vx*^ x^as* f.r* Xx«x*.v» Magava# C 

voluto anche fornira alcune fatta una prova. Un «»rabinie- mo costretti a stare curvi), che che Candiani è colpevole, non ‘Ì\. poranea importazione dì car- senta una soluzione a breve 

sue impressioni sul processo, il re fu fatto entrare in una cas- crea un’atmosfera opprimente, trasportò Silvia in questa iso- hi ^ ^ ni fresche, congelate, e refri- scadenza di questo grave sta- 

« mostro» sembrava essere tai sa delle stesse dimensioni di quasi soffocante. Qui la povc- lata e, quindi, più sicura? La __ pLe ha effi?” Karaté da impiegare nella to di cose perchè, anche la 

Bemplice spettatore della rie- quella di cui si sarebbe ser- ra Silvia visse la gran parte risposta è semplice: un giorno «..n neripoio nxr fabbricazione di carni insac- campagna foraggera dell’anno 

vocazione del dramma di cui vito il Candiani e altri due deUa sua agonia. o l’altro l’assassino avrebbe pubbl^a , Ossia — ha specifi- corso è ormai gravemente 

m Mo dei maggiori protago- militi lo trasportarono fino al- Gli avvocati della difesa vo- dovuto disfarsi del cadavere; cato il P.M. — non si tratta di La protesta è motivata dal compromessa, per cui i pic- 

.... la cantina. levano dimostrare che era im- e la prima cantina comunican- omicidio ma di reato di strase fatto che continua a sussiste- coli e medi produttori sono 

Candiani non sembrava per Presidente, P. G.. giudici, possibile che un essere umano tc con quella dei Nimmo, dove ». hamhino di 7 anni c®. ed andie ad aggravarsi, costretti a svendere il bestia- 

«virocati, giornaUsti sono, quin- fosse vissuto nel locale per il mostro aveva premeditato di freddamente nella sede dei nar- grave crisi della produzio- me. con grave danno di tutta 

« wili che p^va- ^ passati nell’appartamento parecchi giorni senza che nes- portare il corpo di Silvia, era tigiani con un colpo di "e zootecnica nazionale, la l’economia agn^-icola nazionale, 

***1, **®®°*? Nimmo c. quindi, suno, dal di fuori, si accorge^- Pm comoda por questo c^jtuisce la prov^fondameli^ quale minaccia resistenza nel tentativo di evitare la 

f® **®“» presenza. ParUco- scopo. di qleL reato Per c^ stessa delle piccole e medie completa rovina deUe loro a- 

Ì!“ ^ ricordava che il - Domani dovreb^ro comìn- tutti debbono rispondere in aziende contadine. Infatti, ziende. 

. 4 * 11 ^’ ** J?*JL® .®” ^ i*. ®**®*ìre. da una finestrina «are le ar^ghe. Dovrebbero.- conseguenza delle loro respon- nel corso degli ultimi 12 me- Nè il governo può addurre, 

Sf di^sizione del Candiani, che del locale, fu gettato del car- “are che la difesa abbia in- sabitità accertate -. si, i prezzi del bestiame da a motivazione della insana 

T* ^ A- . . “«""eremo «A»; un corri- bone nella cantina e che il tenzione, infatti, di sollevare ^ vi era iè fine di uccìde- macello e da allevamento, polìtica che conduce, il pre- 

soprslu^ è partito dal doio che chiameremo «B>; un giorno prima che il cadavere incidenti. Fin da oggi, intanto, re'».. — si è domandato il PM.^hanno registrato una spaven- testo della difesa dei consu- 

ritrovato il 27 ottobre. che ,a ^ A^che U ftordT^ciderr vi malori poiché i prezzi deUa 

meremo «C»; la cantina Nim- il commerciante Mano Rivol- eiezione di Don Giulio Caldi- era. Sono state ammazzate cin-lcento per i boxini. dal 45 al carne al consumo e degli ìn- 

m CUI sarebbe stato nnchiuso mo che chiameremo « D ». I ta, accompagnato dal Tosi, cappellano delle carceri saccati sono rimasti invaria- 

scese fino al corridoio. Risulta di Busto, ii quale — non si sà ' ti. quando non sono addirit- 

I . - _ però, come abbiamo detto, che "epe in base a quali elementi IM VITATO A^Tf^ IITWI t”*"» aumentati, risultando 

BgmtTTtMTlfTmg »t locale «A» è diviso in due — sarebbe sicuro dell innocen- ll> AUirUKA IO IfjJKl A lUliliNU che questa politica basata 

1 ^ , . -Il ILWIWIIAW. da una tramezza di legno. La “ del «mostro». - sulla importazione indiscrimi- 

— . XX— — —^ finestruia da cui fu gettoto i. .MARIO Pl.vzACn nata, frutto deirasservùmen- 


Ctlloqilo Di «Hwiriwha SSS:...*tnS., f 
«IlMtódelLMaggio SSil; 

in ««guito adì* difffeoltà amn- dàl Lavoro la dirattiva di aoeor- 
saB* da par«* di alcun* Pr*f*t- darai con I* autorità locali • 
tui* allo riehi«*to di autorizza- prandiKO I* na caiaa ri* dispoai- 
ziono di oortsi d*l 1. Macsio, U zioni parehò i eortai ad i eemizi 
C.Q.I.L. • intarvanuta prasso il dal g. RRa^ù» non ostacoline in 
NKniatro «WTIntamo par chiad*- alcun modo la propacanda alat- 
r* aha van ga no nutorizzat* la tarai* dai partitL 


LMOATIMLLE 


finestrina da «mi fu. gettato ii 

W ^ - -' — BB ^ -_cartxme si trova nella prima 

Ba parie, mentre Silvia giacque 

M probabilmente, imbavagliàta, in 

» M f ■■ ■ ■ angolo della seconda par- 

B ■ BBWB ■ ^ ^ quanto al Rivolta, egli 

KVB BB mi9 JnL8PFBA9"“ raggimi mai U locale 
* -, ^ « A », perche essendo il soffit- 

^ V ' - to molto basso, egli si fennò 

Le direzioni nazionali delle Associazioni Combaltcnli- corridoio. Altre persone 

k___ Potevano accedere alla 


Nel mondo 
del lavoro 

Par la « Magona » di Piombino 


__;_ saccati sono rimasti invaria- 

' quando non sono addirit- 

INAUGURATO IERI A TORINO S‘ mìiì« "Sà 

' sulla impijrtazione indiscrimi- 

- _ _ deirasservùmen- 

I ■■ to ad interessi stranieri, è 

BB BBB^ ▼ BBBxB andata ad esclusivo vantag- 

gio dei grossi coimnercianti 

£àll £àlltO SCàlOne u segr«»,a 

deH’Associazione - nazionale 
coltivatori diretti ha av'anzato 
TORINO. 22, — Senza ili che quest'anno è particolar- le seguenti e specifiche ri- 

Presidente della Repubblica, ! mente ricco di macchine chieste atte ad alleviare la 


Duplice novilÀ 
eli® auto salone 


' : : --- ”, -- „-se e di bottiglie. Nel locale e nunira 

nemico tnoasore, n/fere mare si suo esercito, nsolleoan- « c », oltre la ^ altre *"èbe oggi, per esaminare 

Wp vittorioso il trieolare mi .sole del 25 aprile. - bottiglie e botUgliettc. c'è U in co^ per 11 rinr 


^ < FAMILIARI DEI CADUTI, MUTILATI, COMRzlT rj***^?!*® della^ua. Nel loca 
.——.. . le «D» (cantina Nimmo) 


del contratto «li lavoro 

I minatori dol baaii 


esam^^re”^» ^ Secondo Fella, in Italia Sindaco monarchico ài*,»*'’. 

Kt'rà WàiàiT arrestato per tmffa r> 

la di sollevare il livello «li -^ Jfl 


siano «mnsentite altre analo¬ 
ghe concessioni; • 

2) sia protetto il merca¬ 
to nazionale con un adeguato 


» à tyrw^w mmimm ^ j a »< ^ic«Dp (cRntiiui Nimmo) i ® inlfiBtorl bBBiFio vita della DODolazìonf* a Tn- * bai yituft it «iffncB’ Bt» tiazionaio con un adeguato 

.*7"®. città*iXstriosa. si rea- f«»nJÌ2IS;i^ •indae«> menar- 



rivolgemdo un affettuoso reoerente pensiero alla memoria «no soffermati nel punto do- si ieri in sciopero per u «turata il grande Salone prò- ehiaa di Viat^ul Mara. * arato stiame in pie^ e di carni con- 

fef Caduti e promettendo a ooi stessi di agire sempre im ** P*"’® grazie aUa sana econo- -arroarara aw mandato di «rattura ^^*'**®’^*® ® 

X. X jx- _# Il * ^ ” j * uiomoiito di ÌDlenRB iBvorBtori dBiiB cnlxiicrB KOvemativB 4 tStÌji tran* • asBociato bIIb BìudV scatola, 

'* *"• ss-ssà» :s;ààs:„r5 ^ ssiijsrriirs.às 

vi .!««<« <» Mo i c«.i. /. M 25 ssss.xdxSTa rnSSàn ^ ^ i, s SttVidoiis*ì&ssr?ti- ?> ""‘"àL’rYiàS;- 

Rermdiwfo la. vostra, fede nel migliore avvenire deiritalia. «juale si avvicino e vide. Vide La rappraa* arativa del madM lavorano la giusta ricompen- don# oh# riaole al MT, noi quota lizzati neU’alimentazione del ^v^etto era stato ridotto m quelle «indizioni dai col 
PiFA VTTALiAI y. • . •• ptiwra Silvio, dietra ad un a quatta dell’I.HAJML et incon- sa...». La presenza di Vallet- ero i mpl l aata oiwh* il Banco di bestiame; leghi, «iecisi^mi a proteggersi, ut» volta per tutt^ dalie 

E^''acc xiAv z:’xuiz'itir r'xrM-Ti iv *®^*® P**" weranno domani al Ministaro ta, GugUeltnone, Gianni Maiiali aU doti. Damantoo IRot- 4).sia consentita, in esen- esarazioni del suo alito. (Si era »mpre rifilato 

A4. • r AMIGLIb GADuTl IN GLEnRA bero «li Natale. H corpo «Iella dei loraro per la compoetzione Agnelli era... garanzia delle ttall, auiddapeal ar è qualcha zione doganale, rìroportazìo- testardamente di usare il Dentifricio Durbans alla Clo- 

ASS. NAZ. MUTILATI E INVALIDI DI GUERRA ragazza era letteralinentc mdic- delia vertenz» In fxirea Qualora parole di Fella. anno par d i maa ci finanztari. ne di congrui quantitativi di rofiUa), Se non avete problemi d’alito, ricordatevi che vi 

àcc May r’nifBATTFNTT P BFTtlTr'i letrito. la «rattoUro doressera Xaiitm al Dopo l’inaugurazione, au- La B ae r minav par quaato ei granoturcoi, da scondiziOQare è sempre per voi il classico Dentifricio Durban’s bianco 

xjxt ^ aoprahiofo a qmeMa Man- preveda dba i «nedid intanaifl- torità ed invitati hanno visi- rieertta, aro a«tuaim*«iia in il- o scondizionato, di panelli di (senza clorofilla)» regolarmente prodotte e vendute a 

^ AbSOClAZIONE NAZ. PARTIGIANI DiTAUl». se ha coolKnwie l’jneMMMn» cmMano lagttssiooa . luto in antepriinn il SakwMw p»e«!vta u «ita semi oleosi, di for^gìe n difprezzo.invarUto. ' 
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THOMAS MAI A fiOMA 


TOCCANTE ilESSAGClO INSEGNATO. NEUE MANI : DEL NOSTRO INVIATO SPECIAÌ£ 
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Quello che scrivono i piccoli scolari di Phyongyang - “Noi ora viviamo sottoterra dove fa freddo e non arriva 
il sole. Ma domani la nostra Vita sarà bella,, - Studiano durante gli allarmi e si costruiscono i quaderni da sè 




Thomas Mann è siunto a Roma in questi giorni per ricevere 
il premio conferitOKli Io scorso anno dalla Accademia dei 
Lincei. Il grande scrittore antifascista tedesco, le cui opere, 
dai « Buddenbeook » al « Doktor Faustus », al « Romanzo di 
un romanzo •, costituiscono un apporto fondamentale alla 
cultura contemporanea, si tratterrà qualche tempo in Italia 


DAL NOSTRO INVIATO STECIALE 

PHYONGYANG, aprile. 

Cara Luciana, stamattina 
pn è arrivata una lettera, la 
prima da Quando sono qui in 
Corea. Una strana lettera 
scritta su quattro pagine di 
seta bianca rilegate in una 
copertina di damasco rosso 
sulla quale, con caratteri co¬ 
reani ricamati in lana e rac¬ 
chiusi in un motivo di mul¬ 
ticolori fiorellini, è scritto lo 
indirizzo. L’indirizzo dice: ai 
bambini d’Italia, e la lettera 
cosi comincia; 

M Cari bambini, piccoli no¬ 
stri compagni italiani nel¬ 
l’Ovest lontano! 

Noi che vi scriviamo sia¬ 
mo bambini di Phyonggang, 
la città bruciata. Giorni or 
sono é venuto a trovarci uno 


zio giornalista italiano.^ Lo 
zio giornalista che viene dal 
vostro lontano paese ci ha 
detto di aver fatto tante mi¬ 
gliaia di chilometri per po¬ 
terci consegnare il nostro di¬ 
stintivo di pionieri con sopra 
i colori della vostra bella 
bandiera. Egli ha visto che 
noi studiamo e a tutti ha vo¬ 
luto regalare il distintivo. 
Noi gli abbiamo voluto rega¬ 
lare i nostri distintivi percJiè 
egli ve lì invìi. Cosi siamo 
diventati ancor più amici, noi 
bambini coreani e voi bam¬ 
bini italiani. Lo zìo giornali¬ 
sta ci ha detto che le vostre 
mamme hanno raccolto mol¬ 
te .scatole di latte per noi. 
Ringraziate a nostro nome le 
vostre madri, cari bambini 
italiani! Lo zio giornalista ci 
ha parlato a lungo della vo¬ 


stra Patria. Egli ci ha detto 
che la vostra Patria è tanto 
bella, piena di verdi colline, 
carezzata da un mare azzur¬ 
rissimo. Ci ha parlato dello 
vostre città, delle scuole, dei 
monumenti. Carf bambini 
italiani, anche la nostra Pa- 
tria era molto bcUaf Anche 
noi avevamo tanti monumen¬ 
ti, case, fabbriche e scuole. 

Lo dttò bnicto 

I 

Era bella la nostra Patrnt, 
ma ora non c’è più niente!i 
Noi bambini ora viviamo sot¬ 
toterra dove fa freddo e non 
arriva il sole. Fuori la città 
brucia continuamente a di 
notte Iq terra sulle nòstre te¬ 
ste trema e sussulta paurosa¬ 
mente. Molti bambini carne 


cultura contemporanea, si tratterrà qualche tempo in Italia (sono é venuto a trovarci uuoiha parlato a lungo della vo-lnoi sono già morti bevendo 

VIAGGIO ELETTOKAGE PER LE VIE DEL CAPOLDOGO DELLA TOSCANA 

A > 

La DiC. presenta a Firenze 

un imponente bilancio di scandali 

t 

Parlando con un uomo della strada - La Pira imita Bonaventura senza successo - Un miliardo di deficit 
al Comune - Adone Zolì e le fantomatiche vicende della ^^Teseo,, * **Coa che coraggio si ripresentano?,, 


un bicchiere di acqua che le 
tigri americane avevano av¬ 
velenata. Noi non ci postiamo 
nemmeno più dissetare. Ma 
noi sappiamo che dobbiamo 
studiare bene perchè la guer¬ 
ra finisca presto. Tutte le no¬ 
stre scuole sono state di¬ 
strutte c noi studiamo nelle 
caverne scure, ma cantiamo 
sempre. Anche gii operai nel¬ 
le loro officine sotterranee 
cantano c cantano i contadi¬ 
ni nelle risiere e i soldati al 
fronte. Noi, gli rii soldati, gli 
zii operai, gli rii contadini 
cantiamo inni di vittoria. Gli 
americani continuano a lan¬ 
ciare bombe di fuoco ma non 
riescono a farci smettere di 
lavorare e di studiare. Un 
giorno dovranno ritornarsene 
nel loro paese/ Oggi la nostra 
vita non è bella. Ma domani 
sarà bella. Lo zio giornalista 
ci ha detto che un giorno tan¬ 
ti bambini italiani verranno 
a trovarci. Noi vi aspettiamo 
con ansia. Anche noi voglia¬ 
mo venire un giorno a tro¬ 
varvi in Italia. Dite alle vo¬ 
stre madri di fare tutto per¬ 
chè il vostro bel Paese non 
sia bruciato dalla guerra co¬ 
me è stato il nostro. Arrive¬ 
derci cari bambini, piccoli 
compagni dell’Ovest lontano! 
Viva l’amicizia ira tutti i 
buoni bambini del mondo! 
Gli scolari della nona scuola 
popolare di Phyonggang ». 

Cara Luciana, questa è la 
Ietterò che ho ricevuto sta- 
mnttino e, dopo averla ietta, 
mi .sono ricordato di uno de¬ 
gli ultimi giorni trascorsi .i 
Roma, quando tu mi consi¬ 
gliasti di fare un certo di¬ 
scorso a nostro figlio Ginlia- 


come una grande piazza pol¬ 
verosa senza più case, palazzi 
o chiese. Quando mi hanno 
detto che andavano a visitare 
le .scuole Ilo chiesto a quanti 
chilometri bisognava andare. 
Ma gli amici coreani mi han¬ 
no risposto che non era nean¬ 
che necessario prendere Tnit- 
toniobilc, ci saremmo andati 
a piedi. E. dopo pochi minuti, 
camminando sull’orlo dei 
crateri creati in mezzo olle 
strade dalie bombe cadute 
durante la notte siamo arri¬ 
vati a una scuoia elementare. 
Mica devi credere che era 
una scuoia come quella di 
ùiuliano. Si vedeva l'cdi/icio 
vasto e a tre pioni con ancora 
sulla facciata qualche lastra 
di marmo grigio, ma non vi 
era tetto, non vi erano im¬ 
poste. le scale non esistevano 
più. e. dovunque, ferri con- 


quella accoglienza era stata 
preparata. Certo. I bambini 
sapevano del min arrivo. Ma 
è facile leggere negli occhi 
dei bambini ed io ti dico che 
non sono mai stato accolto 
con tanto entusiasmo c co» 
tanto affetto come da questi 
bambini coreani. Hanno, su¬ 
bito cominciato a' chiamarmi 
zio e io mi son sentito im¬ 
mediatamente un loro fratel¬ 
lo maggiore. Siamo entrati in 
una stanza dove alle finestre 
non c’erano imposte e dal 
soffitto si vedeva un tratto 
di cielo. In un angolo c’era il 
pianoforte, un grande tavolo 
al centro, il piccolo giornale 
murale sulla parete e fiori 
dapcriutto. Eravamo nella 
sede dell’associazione dei pio¬ 
nieri. Afi hanno fatto sedere 
a capotavola e poi sono arri¬ 
vati gli insegnanti. Il primo 


ralle trucidati da soldati che, 
si afferma, sono stati inviati 
qui in Corea per difendere la 
civiltà. Quale civiltà? Sotìo 
questi bambini di Phyongyaiia 
che difendono la vera civiltà 
continuando eroicamente ' a 
studiare, nel freddo e nel buio, 
sotto le bombe e sotto il na¬ 
palm. Questo ho appreso visi¬ 
tando una scuola popolare 
della città. 

Un altro giorno sono stato 
a visitare la fabbrica tessile > 
sotterranea dove lavorano e- | 
sclusivaniente donne. Le ope¬ 
raie hanno i mariti al fronte 
e portano con sè i propri figli. 
Quando io arrivai la fabbrica 
era stata bombardata da po¬ 
co, ma i macchinari, ben ri¬ 
parati da tunnel scavati nella 
montagna, non avevano subi¬ 
to danni. Era stata invece 
completamente distrutta la j 
scuola costruita per i figli del- 1 


« Mi dica lei con che cor^- « La legge, rispondemmo, ni, lavori pubblici per 388 mi- elettorale. E per farla meglio, cosa fatta. parlai a lungo ma non so se 

aue aiezio. 

”*T*'.Vninn ehe avcva fatto Distrazioni provinciali di pie- daco, si agitarono. Il consi- candidati alla Camera las- seo» cera il Piano Marshall, gì,-wr solite frasi 

L’uomo cne aveva sessare alle finanze del Co- sottosesretario dell Aviazione u** ripetetti le some jrasi 


■f'Momo che aveva fatto i nistrazioni provinciali di pie- daco, si agitarono 
Jj uomo tue __ cAnlarel -.Ilo allax-a /1>nnnr>ct.»{n 


gare u* ^PareniK La « jnaRKloranza va \:uivu *1 uuunug vueiuicf. a 

imo di quelli che hanno creato so di Mntir dire che lo vo- j{^ bile» ce l’hann^ il governo tutto pareva dovesse andare allora non sapevo come par 

la fama di Firenze. Non una gliono far diventare un pez- 383 miliom smtanto. Come M rischio... a gonfie vele. E ci fu anche lare ad un bambino e neni-| 

celebrità, tutt’altro: vogliamo zo grosso, o mi sbaglio? ». somo, lon. ^ j^ira araas^ ^ ^ risultato è questo miliar- qualcuno che lo disse, ma sot- meno con mio figlio «apevo | 


dire non una 
stante, non v 
nome appaia 
sulle riviste, i 


questo. L’uomo che aveva . j, „ smentito ha «sfr « «J®! viceslndaco e as- Palermo col nmnsignore, il bisogno parlare. Ma que 

parlato era uno di quei fio- ran^rmato...- che cosa’ ha 3“ n sessore alle finanze, candidato Esteri, alcuni sto sono stati essi stessi cht 


parlato era uno di quei fio- confefjnato • cte cosa’ ha il mffft sessore alle finanze, candidato minestro degli Esteri, alcuni sto sono stati essi stessi cht 

rentini appartenenti ad una Jgfio’T ^ Corte Costitu- invitati e la hosfess, una fran- lo hanno insegnato men- 

categoria che difficilmente si ^ nulla.' Ha 1?;^^ ^ Sii candidato il secondo rispondente al nome di fre io osservavo la loro vita 

può inserire in qualche luogo jas^iato che le voci corres- Camera ^i deputati, si Jacqueline. - - giorno. Perciò ti chic- 

deUa classificazione sociale, gg™» ^ guarda bene dal portare in Dopo sette mesi, la «Te- do di mostrare a Giuliano la 

Non apparteneva nè al sotto- ‘ ° di piu, ne uno di meno, discussione, davanti al Con- seo » dichiarava fallimento e lettera dei bambini corvini e 


Non apparteneva nè al sotto- ^ ‘ ^mo ai piu, ne uno ai meno, discussione, davanti al Con- seo» dichiarava fallimento e lettera del bambini corvini e 

proletariato, nè al proletaria- E cosi il discorso scivolo Un silenzio aggiaccante siglio, il bilancio del Comune, chiudeva i battenti. Nessuno di racconUirgli quel che ho 

to nè al ceto medio: non era, sui candidati della Democra- scese sui banchi della ” mag- Dimenticavamo di dire che ha mai saputo come sia anda- visto nei giorni passati quao- 


per dirla con ima espressio- Ca cristiana. Il nostro amico gioranza ». ^esto accadde il fra gli autori di questa poli- ta. Il 18 aprile 1948, a un an- giù, penso che questo .sarà il 
no nnnniAresca. nè carne nè è talmente affezionato a Pa- 28 di febbraio. tica deve essere annoverato no esatto dalla cerimonia sul „jù efficace discordo eh'’ io 


ne popolaresca nè carne nè e laimeme aiiezionaxo a t'a- ui xcouraio. tica neve essere annoveralo no esano aaiia cerimonia sui p},*, efficace discorso eh'’ io 

pesce. L’ostacolo che la men- lazzo Vecchio che. la sera, fi M/rgin iti ftCRrrftglWHTt l’^sessore ai tributi, campo di Peretpla. l’avvocato g possiamo tare ~ per 

t» si trova dinanzi quando quando si riunisce il Consi- *» pamrtKQ sci «cwrouwm» padrino di « carrozzoni » Adone Zoli veniva fatto sena- renderlo viigliore 
tenta di dare una fisionomia ^io comunale, abbandonati oggi si parla ancora di mi- sul tipo di una fantomatica tore della Democrazia cristia- 

cociale ad uomini come quel- macchina fotografica a cas- bardi, ma, per dir così, in Centrale del Latte, della qua- na. E non passò molto tempo WiWfl»» 

lo è il corso stesso dei loro setta e treppiede, sale le sca- senso negativo; si parla di tm le si parla ormai da anni e che, agli stupiti fiorentini, 

nensieri* di volta in volta, nel le del Salone dei Duecento e miliardo e passa di deficit del per la quale sono tempo giunse la notizia della nomina Dunque, cara Luefana, 
nascere e nel maturarsi di un si mette in prima fila nello bilancio comunale. Se ne par- in moto consorzi, dingenti, T®®^ raccontagli che una di qiie.ste 

avvenimento, te li trovi da- spazio risenato al pubblico, la sottovoce nei corridoi di serietà anomme, coitali e ® ? 1 “ maiiiiie son penali a trovnr- 

‘ vanti in veste di cauti con- Per questa ragione, egli ri- Palazzo Vecchio, in attesa che stipendi: di questa Centrale, anrte il ^nato è cluuso e le fiegli amici e mi hanno 
sentóri. dr dteùS ' n« -K-"» «rtm,,,, „ 



Il volto di un bambino coreano, immagine tragica eppure piena di speranza del suo Paese 


mini della strada#», di san¬ 
culotti, di fanatici accesi di 
romanticismo barricadiero in 
eterna attesa del crepitare 
della moschetteria. In fondo, 
politicamente, sono anarchici. 

Come ikevm Gmcémriim 

Il nostro amico, insomma, 
era un fotografo ambulante, 
uno di quegli uomini che han¬ 
no fatto la fama di Firenze 
presso gli allampanati turi¬ 
sti svedesi che, a marzo, scen¬ 
dono verso il AlediterTMeo in 
sandali e in maniche di cami¬ 
cia e, in aprile, si riposano, 
sudati come cavalli, sulle 
panchine delle Logge degli 
Uffizi, accanto, appunto, ai 
vetturini in sosta, ai vendito¬ 
ri di campanili e cupole d’a¬ 
labastro e ai fotografi ambu¬ 
lanti. E anche luì, come i suoi 
compagni di lavoro, somiglia¬ 
va a quelle figure del pitto¬ 
re Rosai che giocano a carte 
sui marciapiedi volg®i>do le 
spalle a tutto il resto del 
mondo. Invece di avere gli 
occhi sulle dame di cuori, li 
aveva sulle tragiche figure di 
Masaocio e sugli angeli musi¬ 
canti del Beato Angdico, sul¬ 
la pittura e sulla architettu¬ 
ra del passato, soli metri sui 
quali, secondo lui, è possibile 
misurare il mondo e ^ uomi¬ 
ni. Sapeva un po’ di tutto: un 



candidato (tura. Per cui, un bilancio sì 


li Ho 1 % Holio I. 0 A; fOTti chc uscivaiio dal loTO o parlare è stato il piccolo le operaie. Ma già ì ragazzi 

per la quale «mo da tempo giun 1 notizia della nomina Dunque, cara Lndana, involucro di cemento. Sottoche mi aveva guidato per avevano recuperato dalle ma- 

SelSà'^.nSr’caAufu è fmEro^eUa Gì5,H di inerte „ ,„™o mano. Il ProsWem, del ,5o- cerio t„.« i o,adoni ancom 

non e^e per ora detto che saremmo andati a loro fazzoletti ras- c la precisioS? di »"«no all’afa e « muro di 

una chiave ingl^e. Ebbene, non awmo la nuova legisla- visitare le scuole di Phyong- °} collo. Mi sono corsi in- uomo maturo Sfogliando parete cresceva sotto i 
(queU’ass^re e candidato ^nem Phyongyang era una contro gridando mansc, man- degU ap^n miei occhi. Cara Luciana, vor- 

democratico cristiano per il puo fare. E se si fa un bijan- grande e bella città ma ner (viva, viva). Uno mt ha 1* f,, , rei che tu spiegassi a nostro 

Senato. .. ciò si vede che il ministro come e“m è sfora ri- offerrato per il collo e mi ha fatto la storia della scuola: Snow faSca to™ 

«Mi dica lei — ripetè il Zoli ha legato il suo noim ad bombardomenti abbracciato, poi mi ha preso ^ftto, era la presenta per i bambini corea- 

nostro amico fotografo am- americani Giuliano deve Pcr mano e mi ha condotto studio. Non solo studia- 

bulante — con che coraggio dato il via agh sfratti. pensare di affacciarsi dal verso la scuola. Dietro, tutti ciffA no ma ricoatruùcono colto per 

^ presentano alle eleaoxU. Il discorso col fotografo am- ferrarzo della casa di Na^U cantando in coro, venivano nnlVnn rn~ 5°**“ “ nemico 

Che onore, pero: l’on. Attilio bufante fini qui. Molle cose p cedere Io città da Caw- oli altri bambini p bambine Vernai dal governo. Co- distrugge. Le scuole sotterra- 

dimo^ntÌ%PoASal^- dell? stessi età df^uS^^ Sst?,ma "mu no" d%famÌT- 

lStSi'AdSe‘^Mù”.SALSo ' O™'™ " Sani» Lucia, rido,,» «Ila. Q„a.e,.„o aaccrncrd eh, kSoS“a°fio- 

della Giustizia, candidato de- . 1 ■ ■ | ootc continuiamo a studiare, ma un professore è stato uc- 


— all — -- w — —— 

nostro amico fotografo am- una sola legge: quella che ha 
bulante — con che coraggio dato il via agli sfratti, 
si presentano alle elezioni. ii discorso col fotografo am¬ 
ebe onore, però: l’on. Attilio bulante fini qui. Molte cose 
Piccioni capolista democri- rimasero da dire. 


stiano per la Camera e il se¬ 
natore Adone Zeli, ministro 
della Giustizia, candidato de- 
^ ricale al Senato. Se ne ri¬ 
corda? ». 


OTTAVIO CECCHI 


Cernggfg e mmmvtrsano 

E qui, il nostro uomo, di-i 
stratto si dalle cose del mon-| 


Le prime del cinema 


Ora te la portiamo a visitare, ciso in aula con un colpo di 
Usciti all’aperto ci siamo rivoltella da un suo allievo. 
avviati verso una pìccola altu- Ho saputo anche che un at¬ 
ra e attraverso uno stretto in- tro ragazzo si è ucciso, dopo 
presso siamo penetrati in una aver ricevuto un tiuattro in 
lunga galleria. Lungo la pare- preco. Queste notizie apprese 
tc di destra un tavolato alto quaggiù mi hanno dato un 


do per 1 begli occhi degli an- \ ,.|[e della speranza ’^^^ri che si \oguono bra c. e tuttavia nece= ano <»- da terra dove I bambini sic- senso di angoscia pensando a 

geli e delle Madonne, ma quande et .s, avvedo dono durante le lezionu Quan- nostro figlio. Come si spiega 

sempre presente agli appun- quei che finisce bene. Tutto do di una china nerico'a-a sulla do vengono gli allarmi, mi ha che un ragazzo mrftrf a odio- 

tamenti .della storia, affondo Enuner. con scetc^gi^re viene racconuto attrave.so ame- quale puo scl/o'are iattuale spiegato il piccolo Presidente re a tal punto il proprio inse¬ 
di nuovo con la mente nei ri- de cinena.togr4nca ita ci ri/ugiam? subito qui sotto gnonte da diventare^n assas- 

cordi. • ' ‘ auei’a —^ inicn f ‘ adairittura liana , e possiamo continuare a atu- sino? Fino a qual punto Ut 

Era l’aprile dd 1947. Sul ^cJsTo è iT _» u P®* f^f^vno raccon- società in cui egli vive deva 

campo d’aviazione di Peretola ^ ‘ f^aazx di ptniju ^ sna • mondo dei dnrae. ^ at ri eletta v.i^. Liliana tato come funziona la scuola dimostrarsi ostile a un ragaz- 

_ _ _ _ ^ . .M.» • _• •_ Cibile twOdZ^X Oi ut oDC- In Tt&liA rytk enrrn GtAfft fAffi 0 TlnnfoT* I At ^ - 


-a no con fiducia del loro ptok^ 

' La maggior difficoltà per so domani. Qui ' sono modi 


« V dfi iMrw x r». . «a « ^ a a. . aa. M a. a. JUTfi^iUnU *a A*****««f a UWfi 

sr^Jr^AÌnSi ^ r?:;,„‘KrpV‘',£?- so„o.o,,^ s' 

cui Lraor^e aAnnimzio .si » faciliti >1 casi tAi-.oita di- a nizzait a piccoli gruppi e le età in se stesso da uccider» a 

m^Te aWWiato*alto strero- ^CTtenxi. talvolta aman. di gio- anche Bellissima di Luchino VI- La clÌAi-Sa pìaCC 

® contatto con la vita di «contL Non si puft non tenerne ,, . ^ van tumidurante la gtomalo. ^ 

in^udme^ rim^Tn'eleu?ti gJomo E' la vita qjoUdla- conto - nè si pub dire che di alle Signore ■» _ . - SivSo»?e 

abiti sportivi col binocolo a «Uraver- questo si è tenuto poienilcamen- Quvto film. v’nnun.;tano i* ’l. • no rón ggacia del loro 

tmS»liri2^i tevdfinfiora- idlTaSVonS d '«l" r màggioi- difficoUà per to 

ti e imbanditi, camerieri Parche t^^glu^roTS.^- ^ 

bisneo. piccola Xolla rac una momic buona per tut- ^ nronorzionl rn r#* tìiùtCTiolc scotostico, di IÌ* M*rflr6 i propri olltcn i 

quali, secondo un, è possibile . campo ^Tn^urtotirben^; U^IT di quaderni. Alpini mi ^^^menfi. Racconto < 

misurare il mondo e gli uomi- La rini-»mmve«tnra dMrikaiscc miliardf fasaUi tiepido vento pn™»'«il®-re«:t,uio m sedioesuno. ma tutto- e diammatlca. dena niancanz» L di i na neTiicoa^o^iro hanno mostrato quaderni da fig ho qu este cose, egra 

ni. Sapeva un po’dì tutto: un ^ ^ ___ L’avvocato Adone Zoli salu- ^ .empie storzo po.tt;vo.-n di « uinanitA. che vi è oggi nei è essi stessi costruiti con fogli Versegli suWe- 

po’ d’inglese e un po’ di fran- cordava bene una ac«a acca- se ne discuta aper^Mte in tava, sorrrfeva a destra e a comincia a sentire monco dei cinema, xou m duò “ di cario raccolti chissà dove. dei ptccoìi eroici pa- 

cese, un po’ di storia e un po’ duta durante una delle ulti- Consiglio comun^^ sinistra, scingeva o baciava 'uanCo si nducono -*-cora le oroporre. come si fa qui. al po- ^ a. Ho cMesto. a un certo punto, teli» eoreon^ impari a lottare, 

di storia dell’arte incscolBtc ine rrunioiu. Accadde, dun* durerà l’attesa. C^e^chi dice mani di distinti signori, di^si- proporzioni, quando <ia’ sedie©* sto de,}!© umanità utia n:^iinte* una -^nob entra.** & se Qualcufio fr<t Quei bumbiiii e cd irpere, qum— 

insieme. Per cui, non ebbe al- que, che il sindaco Giorgio fino a dopo le elezioni, on- gnore e di prelati. Che cos era giunge al !>esf»i.taquat- sa « poesia ». che si basa su rn» ausiii^n acero avuto parenti uccisi du- di. fiducia in se stesso e nel 

cuna difficoltà a far seguire La Pira si preaentà con un de sia evitato che i fiorenti- quel conv^o sul campo d a- quando delia nanien» sciocchezze come «ii trenino oeii'eser^o americano’ e rante la guerra: hanno solle- proprio avvenire. E fatela ìeg- 

quella iniziale esclamazione pacchetto di carte scritte a ni facciano, in piena campa- viazione di gretola, in quella «j j* rtmitazione e v; si ag- bianco e azzurro di cinecittà» o vinta.: dei’o no^essità de’»* di* quasi tutti la mano. Una gere a tanti bambini la tetterà 
da una citazione, che decla- macdiìna e, atteso fl momen- gna elettorale, il ■ paragone dolce ipomata di pnmavera giungono bardature e «mmen- c’tre .laggianate 3 molto roman- scip!*ia net servire m mrea •- ì«*«»*>iiui, con la frangetta dei scritta dagli allievi della no¬ 
mò come se fl IiOggiato degli to opportuno, le sollevò in fra ramministrazione di Ma- “ ‘*«*«?/*®* dalla fine nicoh inuuii. frutto di ambtzio- zo a f metti, con^essiatio di es- nutrie baviere 1 fl’m ^tteidi capelli che le cadeva m» scuola ooooìarcdi Phvoma- 

UTfiri^slf div^to tt^ atto^TO^ bandiera: in rio Fabiani, che ereditò la della ^rra? Stava per na-..bieiiato e di immc-cstu. «re un po’ irritati d! queste LeS^do^^ »“*** 

nolno««nien- .Che viinltL io miai], carte, erano secnati la- città distrutta, la avviò alla “«^6 la » Teseo ». ^letà di on.-Tlate già dal Utolo ia pre- cose, confessiamo che da tempo »« come Vide gli omerfcani »»"»•__ 


La Fira- 


kveatara distrihaiscc amiardf fasulli 


I L’avvocato Adone Zoli salu- 


rd^mm7^'''^rirn2n^n^ l di rn;^n<;":arosico^* ^ 

na ^mpre sforzo pocitivo.-H di « umanità . che vi è oggi nel è unSS costruiti con fogli suVe- 

gusio si comincia a sentire monCo del cdnema. Non si può tc e incniiiT-nTAi-nc-nt^ di Carta raccolti chissà dove, toiupio dei ptccoìi erotei pa- 

1__ ... 1 .____ ___ inequtvocaimtmc r.i.Utarl ccrf/^ teli» coreoiti. imnarì n Instare.. 


una -r 
dei c<.i 


ma a un 
stata piò 


nCOARDO LONGONI 


Liitf 


rato il mondo dall a tira nniite si trattas^ di blicl^ 5^®^® promesso qx^qo spinti avanti sulla pi- « fano. tende a dimostrare che. realizrare un d«rume*'tario e 

di questi scellerati pKti . E b^lietU di banca da una lira. lavori fino a dieci milia rai, e scoppiò l’applauso: dal- in fondo, ti mondo de; cinema maga'i. chimà. un film. ci pia- 
poi, dico io, si potrebbe Mcm Ma a dieci, non era m^ ar- che, aua fine dei conti, l’aereo sceae monsignor Bor- non * tutto quel male che si ce che a darci :*oooarione di 

morire in pace. Ma finmiè la riyato. Si udì un paio di ri- ta un bilancio con un deficit concini Duca seguito dal conte dice, che in definitiva ->er due questo sfogo sia '• n fll,a che It» 

va cosi.., E hanno anche il saline dal pubblico, poi un di oltre un miliardo. Sforza, allora ministro degliiche falliscono una va avanti, definiuva, forse non meritami^ 


paztone americana, furono 
r»«. J T" „ ~~ . trucidati dodicimila cittadini, 

Eabutno a. If, sS àwtifumà IT*^*.* 9*2 

ima mostra psrsofiale cM pillo» Ed Or0 MCOfni di 


«il KICCAMMi 

izOivis'omiÉ 


isserà ààC àU aea|a.«,«iew, w»a uwa una ^«sw oas sa ■ avraw ^aa eaaa ' IKUDVUU A/lIVdl UAl WHiF* IlU UU9iqU09i*J SIO^O BMI -H 01*3 COO^ ID IUM MTMUl» cM Bitte» I mOSaOCTO Jtd OTfl MCDllU Oi 

va cosi... E hanno anche Illsatfne dal pubblico, poi un (di oltre un miliardo. ISfbrza, allora ministro degliiche falliscono una va avanti, (definiuva, forse non merlterei>.|»» (frónfa alla realtà di f ronte 

coraggio di jNesentarsi^ alle condgUcte d'Opposizione sii - E por fan Qi wsta politica Esteri. L’avvocato Adone Zoli che produttori non aono poi Ite paiole così dure, ma ci sett**rà aperta fico ai 3 maggia^ làolj orfani, ai patilli, alle so- 


1 * - 




^ v>vV*4v-4 f.’*-.:a%. 















tu 
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«KLtmnA*» 


fteoAffOMet Ttft 19 «Mwataw t4t —> tr.m tt-an • «.aes • «tjmi 


V • ' 'C* ' r * ' / V . '. ? 

<Uo¥«ai 23 aprile 1 M 3 




Il cronista ricév^ 
dalle ore 17 alle 22 


nìA^€A 


n qvi€$U giorni, in Segrete- 
delia CGIL : ha eoltecitato 
precidenti delle Cernere a 
vocara in eedtde itraordi^ 
ria il Parlamento, al fine 
definire, prima delle ele- 
-li, la questione delVacconto 
SMO lire ai pubblici di¬ 
venti. La minaccia di uno 
,jero oaato e potente é Hr 

'ordine del giorno. . 

n Gooemo H trova in diffi- ÌLIS 

Ità, perchè ha sempre meno lavori 


UNA TRAGICA CONSEGUENZA DELLA MISERIA . , 

'-■'■V • ■ - ■ 31 ^ ■'■■» 

Ogni anno nella nastra città 
nàscono duemila illegittiini 


I risultati deli^inchiesta effettuata da una commissione istituita dalla 
Amministrazioue Provinciale — E’ la percentuale più alta d’Italia 


^ ÒaMiralàrfo ^ 

—n ■■ , 

ÉcrólenolìH. 


Il padre Riccardo Lombar¬ 
di è entrato nella storia in 
veste di microfono di Dio, la¬ 
sciando fuori il fratello 
Sdoardo che è ancora micro¬ 
fono di un bel niente. 

' Ora Edoardo, che è conèi- 
gliere comunale a Roma, ha 
spremuto anche lui il suo 
bravo cervello, e II 9 oprile 
ha presentato una ardita in¬ 
terpellanza al sindaco, per 
sapere perché non vengono 


L’APERTUItA UmCIALE DEUA CAMPAGNA ELETTORALE DEL P.C.I. 

Domenica O'ànofrio iwrlBrà 
aii8iDasiiiGa di mossenzio 

n' , ' 4 -» ' ' • ' ' • 


cu titri c9mm ^ jottmscrìziwe ha ragfiistp t dicci milwm e mezzo 


II. Qiofmo 

— OmL oievMtt 23 aprile, <113- 
miiVÌrq^mirtn. n aole aorte 
alle : Mi n tmnwnta alla l8.iT. 

— JMUminn CaoMoratlee. Natii 
màacirt 0|, .ewniiitne ST. NaUmmr- 
tlt;2L'lÌóclli ^Tnaachl- n, fem m iB » 
27 MÉMÉn^ traaeritti ao. 

— BeUetttiie aae t aere l aeiee. Tem¬ 

peratura di Ieri: minima 11 . 7 : 
Tnaealma 28. 81 prevede tempo 
relativamente buono. - - - ^ 

WIMBitC ■ A80CH.TABÌUI . 

•— TeOCilt «Le locandieret al- 
l*BUaeo: « Le mlaeiie del alanor 
Travet» al Pirandello. - - - 

— CtMiea: « n coraaro dell'iaola 
verde» aU'Ambra-Jovlnelll ’ e 
Olimpia: « Morte di un commea- 
BO vtauiatore» all’Appio. Cola 
di Rienzo. Delle Vittorie e Sa¬ 
voia; aCluocbl proibiti» all'At- 


1 


hieste estremamente mode- 
te dei lavoratori dello Stato, 
il non accogliménto della 
Ivzione conciliativa avanzata 
Ila Segreteria della CGIL e 


vola: eCluocbl proibiti» allAt- 

ordito in" Domenica, alle 10. ^lla Basi- l comizi del Partito in tutti 1 ha raccolto di alancio 74-000 Ure SSo 1 uÌ^*®ai**BeAdSl 
tfr^lfan^*al ^ndaco*^ Per Massenzio ve^ aperta quarUeri della città e nell'Agro au un obiettivo di L. 70.000; ^S^^tdtìi» al Bologna. Bran- 

non M^noono ufflclalmente la campagna elet- romano. Oggi, a Vaile Aurelio, c piazza Firenze » Con . 26.000 caccio. Eden e Reale; « Sogni 

r-iniiii 1 iVjiuiiijiri rnMnni t-ììP tofale del P.O.L coD uu dlsCorso alle 19,30. parleranno Ezio Ze- tire e «via Laurina maschile> proibiti» al Delle Maschere e 

mf^^nìrnrnu^4tVi*nJ!rrn con. Compagno Senatore Edoardo renghl, candidato alla Camera e che ne ha versate 31.00(1; la cel- Flaminio; «Riso amaro» al Cen¬ 
tra !« /«lifrt * . Mi>n D’Ouofrlo, membro della Segre- al Sonato e il prof. Enzo Laplo- luta A di Tormaranclo ha rao- tocelle. 

venanna nrèmlat^^^ le due ter** del Partito e candidato alla clrella. candidato alla Camera; colto e versato L. 10.000, men- TRATTEMIIOeNTI CULTURALI 

rforìino rii pruTnJrl rhp auel Camera e al Senato del popolo ad /sola Farnese alle 19,30 par- tre le cellule della ee£ Flaminio _ ogd ^ 28, al Circolo «Maja- 

*? nrp«i/»rn»n «rf romano. • lerà P. De Maglstrls. Domani, hanno ancb'esae tutte raggiunte Kovskl» (via Caracciolo. 4-A>. 

li ppntrn 6 l'attcsa tra I lavoratori alle 20, l’on. Giulio Turchi, can- u 9o per cento dell obiettivo verw aderente airAssoclazlone Italla- 

Mraùnlcàto'‘»rra' ddèMÌlone”chl Fatto Vinilr^eUan^ romani per 11 grande comizio dldato alla Camera e al Senato, sando ben 400-000 Uro URSS al terrà una serate ^u- 

UlMUt'Sa"X‘‘diy Tg^l voIta?'comjyÌM JLfZnTprevleil 1 se- rlsmteu'”?IgglS‘lJÌSe SuulÌ If’Sìd aSvteUche'. 


■ • . ■ • puniti i tranvieri romani che 

Dopo circa quattro mesi diidri illegittime è un contributo (sperequazioni rilevate nella de- scioperarono it 30 marzo con- 
elevati dibattiti, ha concluso ildecislvo per sollecitare il rl-|^rrbb'^“a 8 Ji irò la truffa, e perchè non 

suol lavori la Commissione — (conoscimento - del bambino 8(5“'Jd*_5*“”W ? vengono premiate le due 


tA «M-z-hZ hn “UUl lavori ta uommissione — conoscunenio uci uaiuuuw w in.ne»Anihiii ri -011 »nitontl vengono preunate le uue 

^meSi^pJ^giustlHcare di dal Presidente del- Quindi, garantendo alte n^e JSffu. Senonchè. dopo dozzine di crumiri, che quel 

te aU'nnlniAM li l’Amministrazione Provinciale illegittima, nutrice ed educa- un‘«ttesa sulla pubblica via di giorno si prestarono ad esi- 

aceviiUn proL (Sluseppe Sotglu — per trlce del proprio figlio, un ade- circa tre quarti d'ora, è stato ■«— '■» '*»* ,.«,itrn 

Meste eSr^miSi^jSi *dudlo approlondito dei guato sussidio, si potrà tare Mraunlcato alla delegatlon^e che 

WSie estref^niente rnode- „-nhl«rT.» rt 0 „nrH»nti Vinton.la molta strada sulla via della di- l'appuntamento era rlmandato__B 


problemi riguardanti rintanate (molta strada sulla via della di- 


birci per (e vie del centro. 
Fatto l’inierpellanza, Edoar¬ 
do in verità si è assiso, senza 


che assume nella nostra città no della limitazione del nume- J 3 * ricevuta una dele- 
e provincia proporzioni molto ro degli illegittimi e degli gazióne di Pritnavalle. 


rc;;;?tote di co;;rdinjrmen! 


h 


Nazionale. 

Il Governo ha piena co- 
lepza che non può più in- 


^ _______ __ _ Da rilevare che la segreteria! 

e al quale la Amministrazione Nonostante ciò, te Commise della presidenza dell'I.CJ*. avreb- 

Provinciale ha rivolto in modo sione ritiene che non tutte le *» 

particolare te sua attenzione, ragioni che determin^o il di- fi^Se^tempeTtl^ minte ^1 lil- 

La Commissione ha riassunto stacco della madre dal figlio teressatl di tale rinvio. 


nrete Wrtl rtanetthimn i ri- “‘Bui jjreavut^iauiiu agii ciciu,- guoiii-i vanumi: a rui,m juuu,- fiinw laepoojro vjworjai e uega n-at 

DOSI ‘di un aiusto e ooichè “"e donne, a tutto 11 popolo molo alle 17,30. Gianni Gandol- delle Cooperative le quali ban- 

-, _ ,,_*, IJ programma dei più torte par- Io: a Va/co S. paolo allo 18, no vèreato rispettivamente lire AtneiiiBLMe e conferenze 

una interpellanza è ilio che si batte da anni per Giovanni Fiorentino, candidato 82.000 e 60.000 e della 1,. e della f. 0**1 «ue 17 30 nella sala del- 

ch’eoll”lf mlrlliTo Fteu^te° all'Italia un governo di alla Camera; a Pregene alle ore ottava cellula di centocelle. le pASSdenSfa Nazlónale di S. Ce- 

iUéJt lìflU ® «** progresso sociale. 19,30, Nino Pranchellucci, can- qviau hanno raccolto L. 20.000 e cUla (via dei Greci 17-A) l'ono- 

tanto at essere raccomanaa- p . j-jooe. da osmi borea- didato alla Camera. 37.000. • revole nrof. Enicarmo Corblno 


ch'egli si meriti lo stesso in¬ 
tanto di essere raccomanda¬ 
to alla storia, almeno come 


nnare le categorie di lano- ^ Gommissione ha riassunto ewcco amia luauie aai ugno teressatl di tale rinvio. ‘o, ta. migliata e migliala di uomini j comizi di 

tori delle mibbliche ammi- In un documento tutte le osser- potranno essere rimosse con Non riteniamo che occorrano microfono del crumiri. Non semplici, di donne, verranno ad no l sevuenti- 

azioni ron Io enaumerhin vazionl e le proposte che sono questi provvedimenti, ed è per- mdltl commenti per stigmatizzare creda che sia poco: ambiziosi ascoltare la voce del Partito del* - - - 

«paurac nio corso delle dlscus- ciò necessario dedicare una par- tale atieggiamcnto da parte della - - ' -- 

eioni. tlcolare attenzione al problema presidenza, poco riguardoso e 

Tale documento riveste una della crescita e della educMio- Sjfa''/oUa rappres^Sa dVpJI^ 
particolare importanza, sia per t*® d®* piccoli esposti. Att^- inquilinato composta di don- 
lo studio attento da cui è sca- mente, 1 piu gravi problemi di ne che avevano speso denaro, 

turilo sia ner le indicazioni ordine sanitario possono dirsi tempo ed energia anche trascu- 

BUàlliV, Oia */Cà *«• «MMaVMàwaaa . ... . _- , _ _■ , « 


1 

Ili 


rtrozioni ron Io spauracchio 
Ila Legge Delega, perchè 
mai la schiacciante maggio- 
ma conosce bene la natura 
lo spirito fascista della legge. 
Come, quindi, frenare II 
to movimento dei pubblici 
endenti? Come creare un 
versioo alla lotta per la 
inquieta di sacrosante riven- 
cazUmi? E' presto fatto: si 
•orre al terrorismo. 


concorrenti tenteranno di 
sbarrargli la strada, ma que¬ 
sti saranno impicci suoi. Noi 
Io abbiamo aiutato. 


• Da ogni rione, da ogni borgo- didato alla Camera. 37.000. ' / revole prof. Epicarmo Corblno 

te. migliata e migliala di uomini j comizi di domenica saran- - ' - «na conferenza dal titolo; 

■ semplici, di donne, verranno ad no l seguenti; a centocelle alle Convooaalonl di Partito dinanzi a Bec- 

ascoltare la voce del Partito del L.^ Radice, candidalo alla 7^’'®®®*'®"* ®‘ 

(popolo, la voce del Partito che camera; a ostia Lido alle 18, , 

RESTONSABIU eUltouli: ù Hunioo» qat^Albértó ^Fel^za. un bel 
dalla tirannide fascista, per la mora*, a Trullo alle 18.30, Nino eh» dovtr» «ver loogo ouesta ler» è pupo di 3 Kg. e mezzo, figlio 
(conquista di un regime demo- Franchelluccl, candidato alla Ca- tuta Invitta a vtntrdl alla tinta ora. ^ valerla Saliola e Giorgio Fer- 
cratlco e repubblicano, per le- mera; a Fiumicino alle 16,30, te seguenti seilonl mandino in giotaa- Al felici genitori glun- 


Convooaalonl di Partito 

ATTmSTl DELU COMM. QUADRI 


revole prof. Epicarmo Corblno 
terrà una conferenza dal titolo: 
«Un ecoDomlste dinanzi a Bee- 

I lhoven ». 

CULLA .ì 

— Alle 8,30, di ieri mattina è 


.vuuuiw . ——— — — - , . , _t _I meaiSMniciiie 

sempre più efilclente dal pun- *1'*®' ®”® ^ Commissione ®u*|c(sslme proteste 
— .. ...to di vista strettamente assi- *P*®* «s eh® te «guai misurai 

Di qui rottocco del governo stenziale e da quello — senza PO*“no al piu presto essere 
diritto di sciopero, l'appli- dubbio più arduo e complesso a soluzione anche i dlf- 

ne di pesanti sansoni ma particolarmente scottante—problemi edUMtlvl e di 
o gli iseìoperanti del 30 dèUa educazione c defi’ta^iz- bambini 

fzo. in particolare contro i zo morale e psicologico illegittimi sul quali te manew- 

ovteri é i lavoratori dei Nell» relazione sono poste madre, della lamlglte 

neu» relazione sono po».B ©.(U un ambiente normale di 


Convooaziona Inquilini ter® i® sofferenze dei lavoratori 

Il C.D. d«irA*ioeh*i»e lagirilial e -«fto 

i«au utto, l coaluti deirAMoclaiion* Intensificano intanto, sotto 
iqatllQl I^.P. e i conllat! deflll tini* la parola d*onllne di un gover^ 
tasil aggi alla ore 20 a largo Aresola 56. no di pace e di riforme sociali. 


m- ''' 


la uo 
Banco 


N 


MEZZ’ORA DOPO IL SUO RICOVERO AL POLICLINICO 


ropieri e t lavoratori dei Nell» relazione sono poste madre, delia lamlglte 

ononoIL 1 "®“ 7 , ff 1 ^ n. ^ e-di un ambiente normale di 

Va^i e MelvesHti pongono JJSSlluchJ ihe lì prodotto pre^cupanti 

ono ol Regolamento, redatto tinoi^ Uleglt- ® “«formazIonL 

^ «eriodo faaciste. scoprono Ma te migliore assistenza - 


Uno bimbo di 4onni muore 
fulminoto do uno iniezione 


“ !” ■"'n 1 :^ 5;;sr.”d;uTmd™™io““'S3«: 

me Srf tarurteU.- U «tomi. hSe*S 'v® mènhè^iu^Ktìé * 

iwese. due mesi di tospen- <*eU«dozlona Queste 

tele dal grado a dallo sii- Jf « m % A oSesto asslsten^ oltre a rap- 

tedio. r . ' . mantiene sia 3,50%. A questo presentare per gli organi assi- 

credito di /ar.,>p. ateoA SS e per lo Stato un gran -1 

bgHqno arrivare ^questi cui- «« * te Una bambina di quattro an- so, quanto degno di attenzione (qui vengono alla luce le con- 

W dello -rStato forte», que- Ttema U fenommo as- ®oPi‘tetetto, ^1, Giuliana Pompei, abitante dal punto di vista medico. Il dizioni di arretratezza a cui 

# nostalgici del tnonganello ’ . , .«liti * al au. * bobini abbandonati, la ad Anticoli Corradi, in via del- dr. (ìigila dichiarava di essere accennavamo all'inizio — che 

'dell'olio di ricino? «nlpn i*h«i ultortori studi In soluzione che può elbni- le ville, è morta durante Ja stato svegliato nei cuor della fa bambina era tornata a casa 

Vogliamo instaurare un re- Mre; almeno In parte, IL grave notte tra 1! 21 e 11 22 scorso In notte dai genitori della bombi- dalPasllo. la sera del 21. accu- 

Ime di dittefura aperta del Prom®»» offoi b**»- circostanze ancora non del tul- na, Antonio e Mariina PoietU, lando dolori viscerali molto 

kpitete? ® .. _ riP*?.. . ® di legyni to chiare, ma che proiettano, 1 quali lo scongiuravano di re- forti. La mamma allora, con- Antomo Bonviomo canriiriaVo Prs»nisn 7 inn«a 

INon credano di isolare e Dopo aver ^sto laccento s^ affetUyi e di una vita famllla- comunque, una luce rivelatrice carsi subito a casa loro, per- vigliata non si sa da chi, inve- g.ì„ camera* a casai nertnne a r CClSflZlO 110 

kgarc i puMUte dipendentL te**® *?* quindi necessario che sulle spaventose condizioni di chè la fanciulletta «stava ma- ee di chiamare il medico, le «Mg 17 oq vézio Crisafuiii can* Nel presentare nei eiomaie di 

ià potente ai el^ la indi- di tenna di assiste^ ven- miseria e di arretratezza Igle- lissimo, quasi per morire». aveva somministrato im ver- cututo al senato* a Tor Sanienza domenSra, le biografie® d™^m- 

fiazionc in ogni tu^ di la- so ^ illegittimi è quelte di te- ga propagandata, sollecitata, nlco-sanltarla di certe zone il medico si recava in casa mifugo. Colpa dell'ignoranza? Mario’ cavani canni- P^eal candidati alla Camera del 

oro, rete ancoro più esospe- vorira ^ maMlmo 1 *.®®/?.9 *t!' tevorita, della nostra provincia. Pompei e visitava la bambina. Non precisamente, o almeno dato au»’ camera- Baj^^un slamo incorsi in un» 

parte delle te La bambina è giunta al Poli- trovandola In stato comatoso, non soltanto. Ad Anticoll Cor- alie 18 30 Dina Bertoni dovine* Aloisio 

f Bi§mi mnci «li iin|»egilO ««-f 2 dei «. ac- constatato che il pericolo di rado, InfatU. ha detto il dr. Gl- candKteu all» Camera; a Prima blSnÓ memtel Si 

rianteteoH dt ogni cotego- sia ì,'iTln?StK (B|| {g deleflUiOne'ffel^llO fratello Augu- morte era gravissimo, egli ne glia, «vengono sovente sommi- porto sue ra. umhU. cu. Comitato centrato à.iraST.-S:* 

la hanno già dichiarato, con tiucleo temiliare vada progres- ■ '■ ®.. . ■ ' _ _ _ _ 

^ lotte, cKa non sono diapoaii atvamente dhnteuendo, la r^ dennelxionrerano'dlteèratè. Mezz’onlona macdBtniii mM* anale te (tona è dichiarata inauinata ». ■ I Borte^iarm alle Dfrettivò dei- 

•'ìhH - tetfte 1*7 <98*1 d><i * Assoclittlon® SfOmàQA JMluUIdU 

corti, àA A^HKa alle 17,30, Fui- e InvaUdl di Guerra. Twito do- 
vlo Jaccbla; alla JfayJfona alle vevamo per Tesattezza della 
15.30, Gianni Oandolfo; a Forte informazione» 


Assalita da dolori viscerali, la poveretta era stata curata empiri¬ 
camente con un vermifugo — Inquinata tutta Vacqua della zona? 



L* “** eofflpigno • Poale P««oa« (Tia|gg|jg jg vive congratuladoni 
7^ Btneo di S. Spirito 42) per ritirare ur-'“ 
geat» materiale stampa. Macao, Appio, .tp- 
pio Nuovo, CapaBuelte, Gordiam, Ptene- 


II compagno D’Onofrto 
Antonio Bongiomo, candidato 


stino. 0. Morena. 0. Bertone, NomeoUno, 
Pìetralatf, Porlcaaccìo, QuMriìefiolo, Set- 
teramlni, Tnlello, Moni» Verde, 'Traste¬ 
vere, Valle Aurella, Acilia, Acqua Ace¬ 
tosa, Collina Radio, Fiumicino. Maccarest. 

MÉTIlLLITRQIQ: Oomitati di celiala, 
compagni del Comllalo tindacale, e del¬ 
le comiai»ioai> interse, oggi alle 18,30 
in Federailone. 

litUiO METRMIO: Venerdì 24 alle 
ore 20.30 eonvegno di Seaioaa. 

RIUNIONI SINDACALI 

OMMlUlONE ESECUTIVA; U del¬ 
la O.d.L A cottvoeata in wde per oggi 
23 alle ore 18. O.d.g.; Lotte per rirea- 
diriiioni' ecommirhe; 1. Maggio. 

OONMISSIOIIE FEMMINILE — Le lavo- 
ralrici membri dei G.D. sindacali, dei 
O.S. d'A. e delle 00. II. in sede oggi 
ore 18. 

EOnj: Domani ore 18 attivo sindaca¬ 
le in sede: attivUii. OC.TI.. O.D. 

OOMMISSIlHtE dOTANIlE; I meinhri 
della OomnrlMione Giavanile, 1 responsa¬ 
bili giovanili di categoria e d'asìenda, 
in sode venerdì 24 ore 19,30. 

CONSULTE POPOLARI 

STASERA: alle ore 19.30 comljìo In 
piana Damiano Sauli (Garbalella) 

Precisazione 

Nel presentare, nel giornale fll 
domenica, le biografie dei com- 


infattl, non è. come ab- 
annunciato, membro del 


S)andy 

VIA NAZIONALE, 166 
(Angolo XXTV Maggio) 

CONFEZIONI PRONTE 
VESTITI E TAILLEUR 
SU B08UBA 

VENDITA DI BELLISSIME 
STOPPE 

VENDITE anche RATEAU 

Questo è il negozio che con¬ 
sigliamo ai nostri tettorL 


gione ai mangioni: il dfrttto carie, • aw» dell’liiaufflcieote Graziano Squadroni.‘avveniva|Policlinico, la Pompei era già 

«r t « e «pewo teealat^te ««tetemza « u^T^iSm un breve scambio di informa-Ugonizzante. 

Non al facete^ tUttafani D« »Ue madri In periodo di geate- problemi si riferiva^ aUe zloni sul caso, grave e doloro-1 II dr. GIglia ha aggiunto — e 
OjperL VaiumL Vatetetitt, i zlone, te Committlone propone 


che venga sollecitata l’ONMIiI 




tro compagni ed i toro awg- 
tori miliardari * Italiani • 

(coni; la prospettiva f<n- vero' e le relative apeae della 
non ti «pHrd in Italia, madri gestanti, perchè vengano 
trote dei ìooorateri e del po- Divoriti al maasimo i ricoveri 
Io, il 7 giugno, condannerà delle madri iUeglttinie negli 
uhhiamente i nemici della alberghi materni lo tutti quel 
rtUvzione e della Nazione, casi nei quali le condizioni eco- 
Oggi la lotta unitaria del la- nomlebè ed ambiéntall lo ri- 
Motori farà intendere la ra- chiedano. A questo proposito-è 
one a ' questi untorelli o oecetsexio che ite maggloiinen- 
illeità difteforloli, che so- te popolarizzata l'esistenza de¬ 
tono nuore orreteure belli- gu alberghi materni, dell'Istl- 
e, e montagne di miliordl tute Provinciale dell’Assisten- 
occumulare, immiserendo za àU'Inlan^a e dalle opare as- 
icor più operai,. contadini, sistenzJali In genere di cui pos- 
spiegati. SODO servirsi le madri durante 

Attenti ai mali porri, signori a periodo della gravidanza c 


LA LOTTA PER UN PIU’ ALTO TENQRE DI VITA j 

Nomiisli e luroialoii del legno 
scio peinno oggi dalle 16 in poi. 

Pieno successo dello sciopero dei poligrafici • Il saluto dei C.D. dei 
pubblici dipendenti agli statali colpiti dalle rappresaglie governative 


" Vescovio sarà tenuto un comizio. ^ 

II» rajia«m •! hanirm La rasa ^ campagna elettorale vece 
Un IdgallO SI liflillto HI Inoltre m giorno in gpiomo esten» 

ia preda a una irisi à aerei 

Tto mTTT *®teni verso 11 nostro gloriceo 

B^tacchL^l?iW Artiere dS! totatti^o a Ieri se».! 

ilo stabUe ta di pltttaNavona, Indice complessivo delle sotto-! 
Iverso le ore 13,30 di Ieri, in pre- scrizioni già versate alla Fede- 
da ad una violenta crisi di nervi, razione raggiungeva 1 10 milioni 
si « barricato te ew. al quin- e mezso. Tra lo ceUule che più 

contribuito al ragglungl- 
d?7ort^^?ih?iftora^^ mento di questa nuova tappa. 
Io si gettasse dafi a finestra o annoverarsi le seguenti 

pifif Kf f qualche altro gesto ir* cellule della sez. colonna; « Beni 
reparabUc, chiamavano 1 vi^ Stabili ». che ha versato lire 
de! fuoco. 13.000; « Quattro Novembre» che 


.RADIO. 


FROORAMMA MAZItWALE — Gior¬ 
nali radio; 7, 8, 13, 14. 20,30, 
23,15 — Ore 7: Prerisionl del tem¬ 
po, Mnsiehe del matliBO — 8; Bas- 
eegna della atampa italiana, Freti- 
(ioni del tempo — 8,15: Monica 
leggera — 8,45; Lavoro italiano nel 
mondo — 14; La radio per le woo- 
le — 11,15: Hot' Jsn — 11,50: 
Musica operintica — 12.15: Orchestra 
Strappini — 15; Prevhioni de] tem¬ 
po — 13.15: Album mnsicale, orche- 
atra Savina — 14,15: Xovtli di 
.teatro e cronache ^ ctnematograliche 
— 18.^: Finestra" sol mondo — 
16.45: Luione di FVaneese — 17: 
Cabaret iniernaxionale — 17.30: Mn- 
lita sinfonica — 18: Orchestra Fer¬ 
rari — 13.30: Il contemporaneo — 
18,45: Pomeriggio musirala — 19.15: 
Olio anni dopo — 19J5; L'arrncalo 
di .tatti >- 20: Musica leggera — 
'20,80: RadiosporI — 21: tacculae 
eiuaieale- — 21,05: II convegno del 
einqae » 31,45: Cantano Alma Da- 
oietl a Italo doti — 2'2; L'arca di 
Koè — 22.30: Celehraiione del ter¬ 
so centenario detta nascila di Arcan¬ 
gelo Corelli. Orchestra Angelcnm di 
Milano — 23,15: Orchestra 08 — 
24; Ultime notìrie. 

' SECONDO nUlORAMMA — Giornali 
radio: 13.S9. 13, 18 — Ore 9. 
Tuli! 1 giorni — 9,30: Cantoni del 
Festival di San Remo 10: Il li¬ 
bro della spesa — 10,15: Concert» 
di aneica operistica ^ 13: Orche- 
.ctra Trovaioli — 13.45*. Paltosteni- 
eo girevole — 14: Galleria del sor¬ 
riso, orchestre alla ribalta — 14,30: 
Psitrosa di prima fila — 11.43: 
Ittrj Cray e la sua orebestra — 
13: Pteiisioni del tempo — 13.15;- 
Orchestra* .Frajna — 13.43t Mani 
magiche — 16; Orchestra Aaepeta 
*— 16,30: n sao primo 'meosto — 
16,45: 6nonà k lùnda pre^déulale. 
fiuta — 17: n eoBvegao del ra*. 
galli » 17,30: Ballate con aoi, set- 
i'interraUo (ore 18) radiocronaca del. 
rarrivo a Fresinone del lY G.P. 
cicloaeberistic» delle saiioiii — 18 
e 30: Terra aottnvento — 18,13: 
Jsn-Paaorama — 19,13: Onesta è 
dtmoctaxia — 19,.30t Canta per 
voi De Garhaccio — SO: Radioserà 
comaeoto tal TY G.P. elelomotori- 
atioo delle aazioni — 20.30: Tic- 
Caino mnsicale — 20,35: Il birillo 
21.30: I concerti del secondo pro¬ 
gramma — ;S,15: la giraffa — 23 
a 45: Oelnsaa sotsra. Orchestra £«- 
vfiu — 23: ÙMB» caaehM Ettore Pe- 
tnlini 2343: !Jaa voce nella ae¬ 
ra; 23,33: Hottnrno dall'Italia. 

TOOO nogiAHMA —Ore 19,30; 
L'indicatore ecooomle» — 19.43. Il 
giornale del teno — 20,13: Con¬ 
certo di ogni seta — 21: Ritratto 
di Rosso di San Secondo — 21,30: 
Incontri tra mostra e poesia — 22: 
Il popolo che ritrovi te stesso. 


Ha d.cj 



fiell’altettamento. £’ necessario 




La cetebraziflne 
| ilel 25 aprile 


Ricordafairi cletl'afficolo 28 inoltre che ai» organizzato pres¬ 
ella Cotfiftttionel go i ^fettori e i consultori del- 

11 reato di lesa Coriifurtoria l’ONÌU un servizio sociale dl- 
potrà mai essere perdo- retto » favorire, con te nece»- 
dal popolo* 8 »^ oculatezza, tt riconosci- 

MARIO BRANDANI mento del bambino da parte 

della madre o, almeno. Tallst- 
tamento. 

Particolari raccomandazioni 
vengono rivolte dalla Commis¬ 
sione alla Amministrazione 
Provinciale di Roma per ciò 
TANFI Provinciale di Roma che riguarda la realizzazione 
brerà il « 35 Aprile », data di un albergo materno nel qua- 
Liberazione d’Italia dalle dro del nuovo complesso IPAI 
naziite e faiciste nel ae- attualmente in costruzione, nel 
te nwdo; SS aprile alle ore quale ria assicurato un servi- 
inanifestazlane al teatro Val- zio sociale . che prenda cura 
' parleranno róh. Giuliano delle mamme ricoverate presso 
fetta, garibaldino di Spagna l'Istituto, per aiutarle a rimuo- 
l’avv. Franco Bugliaii vice vere gli ostacoli che si frap- 
ESidente dell'ANPl Nazione- pongono al riconoscimento del 
Presiederà Taw. Achille figlia La Commissione invita 
rdi Presidente dell’ANPl di inoltre a tenere presente che 

l’assistenza economica alle ma- 


n 


I* 

1 


4/ CINEMA 


(' ■ METROPOLITAN 
a A L L E R I A 
qVATTRO FONIAINE 


^ ARRESTATO UH IIACA2ZIN I «STANDA» 

ÌÌr veccllett* bonakie 
tategn» di macoRoie 


iioitt dt coloro che, fra la li 
Ì8 IIAO di tali mattina, at ag- 



» di Via MasloxiaJe. 
taftamarit» notato un 
dal radi caprili taian- 
pasto telala ad amorto, 
eoo ta mani dtaUo 
... Ma, altmtanto escta- 
amsuTìo avrà ■ospettat e 


(par htt) ette- tea gtf 

tallo dt poltata, il qua- 
p ro p ri o in emea di 
o vaerid 


[QUI Identificato per U acamnta- 
loinqoenna Oeaese Cte a e il a. a»- 
u fissa dimora, fii p roc e deva 
quindi alla perqulsiaione per¬ 
sonale prmcritta dal rcfotaman- 
to. che dar» rlsultaU sbalotdl- 
tm, quasi magici. Daua più tl- 
poate pieghe degli aUU dei ro- 
gabonoo, abilmente paipatt e 
tnigau dai poUztoUt, uscivano 
tuort, come dal ctundro a dalla 
manina dt un pieitlEiatnta. hd- 
guattì di banca dt frasso a plo- 
eoio taglio a mou te in a n ta tal 
UchSL 

grit a mila Ur» uaetvaiie dal col- 
tetto della esmieta, Uauaniu dal 


IN VU ATPU FRESSO IL MOTOVELODROMO 


Un commercianie Iravollo 
e ucciso da un'aolomobile 


fati. <u 45 anni, abitanta in via 

del Tempio 4 (Rlona aant’Ao-iemsra sottoposto ad intssrento 
grio). ba trovato MA la motta{operatoAo. Pnma ancora, perù 
in un incidente stradala avve¬ 
nuto in Aa Appla Nuova. aua|ztato, U poveruomo spirava, do- 
aiteaze del ifocovelodraina 






C A Pf t L L C 
te-s j T; V Z '-jf 




ta das diatea Altra «Moe 

Doeta* 

dri rdntalQsu; tutta te 

lUJUlto 

Dsttm 




oro ff.90i n msnovela Giovanni 
caieagntnl. abitante In via dal- 


esgnmi e auto Acovsnto tn 
am a sj one a 8 an Otaooma 


w mwmttm mw. oiovANiLf 

U MBMf.teriiss Is amia ra ra» 
ta VtaénatM» mar rìtìa»» 


£' UN FILM 
SCACCIAPENSIEKI 


A COLORI 


tmrrmMiM/mAWATO^co^AiLi 
SamUAMT£ B! colorì 
























































































































































Pmt. 6 — «UUNiTA* 


SA 


23 aprite 10B3 . 


GLM A WMA i ME ATM SPOnTiAM 


? 



£' un anno, ormai, da quando Renato Mordenti è scomparso, strappato 
vigliaccamente airaffetto della sua mamma, dei suoi bambini e di noi tutti 
‘che gli volevamo bene; eppure ancora oggi non ci sembra possibile, entrando v 
nella stanza della sezione sportiva, non vedere il suo volto sorridente, giova¬ 
ne, pieno di vita. Quante volte al giornale, allo stadio, per le vie di Roma, 
ci è parso improvvisamente di essere ancora con lui, di udire la sua .‘voce, : 
il suo riso. ■ ' 

In questo anno abbiamo lavorato sAVUnità anche per lui, anche pensando 
a lui, airìmpegno, airimpeto con cui egli si buttava a capofitto nel lavoro, 
senza, preoccuparsi della fatica, del tempo che passava. Oggi, Renato, ver*, 
remo a trovarti dove tu riposi per sempre; verremo tutti uoi déiVUnità e ver¬ 
ranno anche tanti altri compagni e amici che ti conoscevano c ti volevano bene. 

Oggi alle ore 16 al Verano con semplice Ifcerimonia sarà scoperta una 
lapide commemorativa in onore di Renato. 


DOMANI I NOSTRI ATLETI PARTIRANNO ALLA. VOLTA DI PRAGA 


Buona prova degli azzurri 
neirallendmento di Comò 


Quattro reti sono state segnate dai nazionali ai giovani della Pro 
Patria *— Cervellati e Boniperti gli uomini più attivi dell’attacco 


(D«l nostro invioto spooUlo) 


COMO. 22 — Oggi a Como la 
iiazlonalo A. dio domenica in¬ 
contrerà la Cecoslovacchia a Fra¬ 
ga nello Stadio a Sparla » ai è 
allenata con i ragazzi della Fro 
Patria nello Stadio «Sicigaiiia». 
Sono stati giocati due tempi, 
ano di 30’ e Taltro di 25’. Or¬ 
mai la squadra è stata varata 
e li C.T. Beietta ha già comu¬ 
nicato la formazione ai giornali 
sportivi cecoslovacchi, quindi 
oggi non ci aspettavamo nessu¬ 
na novità. - 

L’undici che si incontrerà con 
la compagine granata, dunque 
dovrebbe essere eguale a quello 
che si è schierato in campo nel 
primi trenta minuti di gioco e 
cioè: Moro; Magninl Cervato; 
neri. Rosetta. Resti ; Cervellati. 
Mezza. Boniperti. Fandolflni. Frl- 
gnanl 

L'allenamento di oggi ha detto 
ben poco, perchè piA che una; 
vera e propria partita a due por- 


responso medico è etato favore¬ 
vole. il sanitario ha detto che 11 
fiorentino può giocate, però ha 
anche detto che sarebbe meglio 
se rimanesse in riposo pexcbè 
gU è stata riscontrata una bor¬ 
site esterna che. efoizando l'ar- 
ticoiazione potrebbe snrdie impe¬ 
dire la scioltezza del movimenti 
al nostro azzurro e magari co¬ 
stringerlo ad uscire dal campo. 

Rosetta oggi ha giocato solo 
per trenta minuti, finiti 1 quali 
ci ha dichiarato di non aver sen- 


I seguenti gUicataci sono ap¬ 
parsi in ottime condizioni fisl- 
c2ie: Cervellati. Magninl. Boni- 
pertl. Moro, Resti. Neri, cerva¬ 
to. Fandolflni. Grosso, Bergamo. 
BugattL Davano J’impreaslone di 
essere affaticati: Mazza. Frlgna- 
nl. Rosetta, Cimbna. 

Boniperti e Cervellati sono fi¬ 
sicamente In stato di grazia 
Moro ha parato numerosi palloni 
in modo formidàbile. PandolfirU 
ha continuato a correre come 
un motorino con la aua breve 


Sii 


VELOCE E MOVIMENTATA LA PRIMA TAPPA DELLA IV ROMÀ-NAPOLI-RÒMA 




P* Santi (vittorioso à 



òi|fic|uista lo 




RUUJZIOHI «MAX. » CXNBMA: 
Adriacine, Altieri, Aurora, Ambra 
JoTlnelli, Apollo. Alhambra, Co¬ 
lonna, cola di Bleaxo,. Colosseo, 
Cristallo, Ceatral», BUm, Excel, 
sior, Flaanlalo, Lux, Olimpia, -Or. 
feo. Planetario, Rialto, Roma, 
Stadlum, Sala Umberto, Silver 
Cine, Tirana, Tuscolo, verbano. 
TEATRI: Pirandello. Rossini. 


(MI altri iae settori della corsa vlotl rispettivamente da iUbanl (Tenil-L’Atnila) e 
■agli (aastraUana in pista dietro allenatori) - Buona prova di Bartall a istma 


T 


(Dal noatro inviato apeetata) 


ti'AQUILA, 22. — Dicono; il 
mondo è bello perchè è vario 
Forse, si può dire altrettanto 
per la Roma~Napoli-Roma, una 
gara che le studia la notte per 
farle il giorno; corse in scena, 
traguardo di tutti i tipi e di 
tutte le razze — infine — lo 
spettacolo, scoppiettante, vivo 
e vario come un fuoco d’arti' 
glieria sulta pista; le biciclette, 
cioè, che sulla pista, nella sciai 
del vento che /anno le motoci¬ 
clette, si tanciano al grande 
passo e strappano gli applausi. 

La Roma-Napoli-Roma : si 
mette in vetrina come tutte le 
altre corse: sa di essere bella e 
fa la ruota, fila, per te strade 
di Roma. Poi, la corsa si perde; 


riverente e commossa rende 
omaggio al Milite Ignoto: Ros¬ 
si e Ciancola portano su al sa¬ 
crario una corona di fiori con 
i colori di Roma e d’Italia; 
Bartali, Magni, Kubler, Robte a 
B evilacqua U accompagnano. > 
E* un giorno chiaro, splen¬ 
dente: la corsa — da Romu- 
Teml.fcm. 35,3 — comincia e si 
scalda nei soje soffice e tiepido 
come un cuscino di piuma. A 
Ponte Mlluio, lo corsa si mi¬ 
schia nella folla e poi, parte di 
scatto: l’orologio batte il tempo 
giusto: ore 9^5, E* il sindaco 
di Roma che avrebbe dovuto 
dare il «vio?*, ma arrivo tordi 
e la corsa non Io aspetta. Il 
sindaco perciò si lancia all'inse¬ 
guimento e acchiappa la corsa 
a Primaporta: poi, il sindaco 
si ritiro.»... 


Reazione dì Magni 


Intanto, la corsa ha già fatto me l’hanno traditi. La corso ha 
uno scatto: Moresco si è lancia- il passo corto: è Magni che fa 
to. Crosso è scappato, solo per la corsa.... 
un po’; lo ha preso Kubler, E E* ancora De Santis che dà 


tito nessun dolore al ginocchio, falcata. Resti e Neri eplendono 
Noi sulla veridicità delie dichla-j<W ealute, Cervato ha una poten- 


Anori-Rro Pifria 4-1 


RasioBato A: Moro (Bugatti). 
Uagnini. BoaeUa (Grosso). Cer¬ 
vato; Neri (Bergamo). Nestl; Cer- 
vellaU. ss»*» (Gimona). Boni- 
perU, PandoOnl, FrignanL 
Pro Patate RaganI: Bugatti 
(Moro), Colombo. Amadei. Olda- 
nl; Guaita, Troja; Giaco m elli. 
Berrà. FarinelU. Mongai. BiolcbL 
Marcatati: Boniperti al 4*. Pri- 
gnani al IO'. Boniperti al 18’ del 
primo tempo; nella ripresa: Cer* 
' venati al 20* e Giacomelli al ZI*. 


te .come quelle dlspuUde a Fi¬ 
renze e a Bolo gn a, è atato un 
allegro galoppo, tairto per dar 
modo agU atleU di egnivchtrai 
le gaabei I lagaasi della 
Patria die eanno ovliappasa «in 
gioco alante a pteoevoié. aedo 
p 0 ò meato giomml. molto. H|g* 
gerì di peso e non taanvo. in 
nessun modo dato fastidio agli 
azEurrt V - ' ■- , ' 

n C.T. Buatte ha dlspasOo 
dbè raUesMObcnto fosse zidotto 
a una eenmUce partitella è tór 
Se di palleggio, proprio perchè 
ormai non ha ptA alcun dubbio 
sulla cofnposizloEe della nazio¬ 
nale e non ha. perciò, più w- 
segno di vederli seriamente Itnr 
pegnatt ' • 

Eppure nonosterte la ferma- 
alone ufEdsle sia quella che vi 
abbiamo dato eepra, nonostante 
U CT. Beiettet d abbia detto 
che non Intende modifloerte noi 
sappiamo che il nostro tecnico 
non è del tutto sicuro della eoa 
declslore e non d stupiiammo 
se aU’ultlroo momento vt toaac- 
ro del camblamentL 

Beretta vuole Rosette al cen¬ 
tro perchè, dice luL Magninl ha 
bisogno di avere U suo compa¬ 
gno al fianco per teppargii I bn- 
ChL Magninl è giovane, robe- 
atMafano. leaietente. ma non al 
può dira abtte 11 senso della po- 
alrSone todto sviluppato e per- 
dò U nostro C T, non ha tutti 
1 toni preferendo Rosetta al 
centro in luogo di Crosso. Però 
C'è da notata che Rosette ha un 
IgnoechlQ in dleonllne c oggi 4 
devoto aadaza dtt ndkcma n 


razioni degli atleti che devono 
vestire la megUa azzurra abbia¬ 
mo sempre posto molte riserve, 
perchè sappiamo che il desiderio 
di entrare in nazionale è tal¬ 
mente forte che giocherebbero 
pure con quaranta di febbre. II 
rendimento in partite di questi 
ammalati miracolosamente gua¬ 
riti è quasi aempte stato nega- 

UVOl 

Ad ogni modo il C.T. Beretta 
ci ha detto che anche a Praga 
chiederà al teenld della squa¬ 
dra avversarte che venga accet¬ 
tato racoordo di poter cambia¬ 
re un uomo alno al primo mi¬ 
nuto della ripresa e. se è possi¬ 
bile, aiKhe per tutte la partite, 
cod come fu fatto a Stoccolma. 
Roi pensiamo che forse sarebbe 
meglio. Iter non c otTere perlcoU. 
che n Bigncn' Beretta mettesse 
subito In JsqtMdra Grosso come 
terzino. Grosso è riposato, è fre¬ 
schissimo. è io gran forma e 
potrtòbe appoggiare il gioco di 
Rosette con la sua esperienza, 
la sua forza U suo senso della 
petizione 

Se Rosette dovesse sentirsi in- 
capaoa di oontlnaasa . potrebbe 
entrare io un secondo tempo 
Magifint Sa 1 caceeiovaiQthi non 
a An a tt a w a «o' il ranfiaanie nto di 
uó «MiDo^aUm RRiiLbu ro gg^ 

Ripetiamo: Beretta ha dato te| 
forrna rione, ma non meraviglia- ' 


za che Impressiona, scatta «x>me 
una molla, colpisce il pallone 
emn straordlrmria forza, ha una 
velocità eccezionale. 

II (luadrllatero si è mosso con 
scioltezza e ha realizzato un 
glcKo Intelligente e penetrante. 
Rosetta ha avuto del tentenna- 
mentL evitava di colpire U pal¬ 
lone di destra 

Sono state segnate quattro re¬ 
ti: Boniperti al 4’. FrigiMiU al 
IO’ Boniperti al 18' del primo 
tempo cervellati ha segnato 
nella ripresa al 20’ quando nel¬ 
la porte degli allenatori c’era U 
grande Mota II giovane Giaco¬ 
melli ha segnato la rete per >a 
Pro Fatrte al 21*. 

In complesso slamo contenti 
di queste squadra. 

Domani gli azzurri andranno 
in treno a Zurigo e dopo doma¬ 
ni to aereo raggiungeranno 
Fraga 

MARTIN 


Mastroianni e Diggelmann, a 
terra per una gomma, hanno 
dovuto sudare per tornare sul¬ 
le ruote. Come Albani, più in 
td, costretto a cambiare la bici¬ 
cletta. male in arnese. Votata 
sul traguardo di Castelnuovo di 
Porto; vince Van Est, Poi la 
corsa si spegno e arriva di pas¬ 
so stanco a Rignano; km. 34,9 a 
32.215 l’ora. 

Ma, dal gruppo schizza via 
De Santi. Il quote si aovantog* 
già di una dozzina di lunghezze, 
però, non riesce a prendere it 
largo. Anche Ciancola, Monti, 
Ciolli. Corrieri, Ktuber e ScK 
neider, strappono dal gruppo 
che poi ricuce lo strappo sulla 
salita di Civltacastellane, dove 
Monti con uno sprint secco gua¬ 
dagna il traguardo a premio. 
Più giù Koblet, cambia una 
ruota. Nelle rampe che porta 
no su a Otricoli, tentano Vav- 
ventura (e sarà una bello av- 
ventura-,) Astruo e Fomara, 
De Santis, Craf e Ciolli che poi 
si staccherà per crampi alle 
gambe: dal gruppo viene via 
anche Moresco, il quale però 
non riesce a prendere le mote 
della fuga che arriva con un 
forte vantaggio: 45" o Nomi. 
Il traguardo, qui, è di De SantL 
■ E’-fatta? Si.■Fomara, Astrua, 
De Santi e Craf vengono giù 
sparati nella discesa; poi, di 
gran passo si lanciano nel pèz¬ 
zo di plano che da Nomi arri¬ 
va a TemL Volata a quattro, 
sitila pista quasi piatto; cala 
Fomara, e alla campana scappa 
Craf, poi viene fuori De Santi... 
Ma ecco il gruppo; mischia di 
ruote sulla pista e De Santi il 
più svetto il più furbo, rompe 
il nastro del traguardo davanti 
ad Astrua, Craf e Fomara. 
Nello sprint del gruppo —- ri¬ 
tardo di un giro (3S”) ~ si 
impone Poblet, su Corrieri e 
Hoermann, Moresco, Monti e 
Ciancola: ex equo gli altri. 

E* mezzogiorno; un’ora di 
tempo per Ut colazione, e poi 
la corsa riprende la sua strada; 
da Temi oIl'Aquila fcnt. 97fi. 
De Santi, ora, è in gora con la 
maglia giallo-rosa di -rleader». 
Sulla corsa che subito tutta uni¬ 
to si arrampica per la lunjga 
salita delle Marmore, pesa una 
cappa di nuvole nere; presto 
sarà la pioggia, ma è il sola che 
Io vince infine. 

n traguardo a Piedilueo, tut¬ 
to verde; uno smeraldo. Sprint 
histgo di Corrieri che si impone 
netto. Intanto Conte, Minardi 
e Fomara ti fermano; le gom- 


vita alla corsa; De Santi scappa 
con Diggelmann non va lontano 
questa volta: si muovono Ma¬ 
gni e Kubler e De Santi e Dig¬ 
gelmann perdono la partita. 
Così la corsa un poco si svelti¬ 
sce e in votata arriva sul tra¬ 
guardo delta * tappa al vólo» 
di Rieti: km. 37JS a 26,250 l’ora. 
Lo Sprint è di Albani che parte 
lungo e batte Corrieri, Bevilac¬ 
qua, Koblet, Magglni e Poblet 
nell’ordine. 

Sul- traguardo di Cittaducale 
arriva per primo Astrua con 
un vantaggio di una dozzina di 
lunghezze su De Santi e Poblet. 
Il gruppo é più «ndietro. ' 

7 tre cercano, subito, di im¬ 
bastire una fuga, ma è Mogni 
che, di nuovo reagisce. Cosi, 
ruota a ruota ora la corsa va 
incontro alla montagna: Sella 
di Corno. Un allungo dì Ciolli 
sul traguardo di Antrodoco, non 
fa strada: uguale sorte hanno 
poi i due scatti di Conte. Anche 
in montagna la cor.*a vo a spas¬ 
so; gli uomini — i più, — quel¬ 
li cioè che hanno viaggiato nel¬ 


la notte tra Modena e'Rornai 
sono stanchi. Che oggi sarebbe 
finita così, in maniera stanca, 
si sapeva/,.. Dunque: sprint o 
pressappoco anche sul traguar¬ 
do rosso della montagna, a Sel¬ 
la di corno 1500 metri; Maggint 
parte lungo e trascina Ferrari 
e Corrieri il quale scatta al 
tempo giusto e poi vince con 
facilità davanti a Ferrari e 
Maggini. 

Lo slancio della volata sèrve 
a Ciolli, per giocare d’azzardo 
nella discesa; CioUi si avvan¬ 
taggia un po’, ma poi gli arriva 
addosso Koblet e Bevilacqua 
che lo passano. Fuga a due’/ la 
Intenzione c’è; ma il gruppo, 
Magni tu testa, insegne finché 
acchiappa Koblet e Bevilacqua 
a Ponte suìVAterno, km. 92,4 a 
30.25. 

L’Aquila è li, ormai: dopo un 
elastico di scatti. Albani, quan¬ 
do In corso è a un tiro di 
schioppo dalla pista, scappa, 
via di forza c arriva sul tra¬ 
guardo con 7” di vantaggio su 
Astrua, il quale riesce, a gua¬ 
dagnare intanto, sci secondi ol 
gruppo, che ha per punta — 
freccia. Bartali; dietro «Gino 
il diavolo M il giudice di arrivo 
piazza nell’ordine: Ockers, Mon 
ti, Hoermann. Koblet. Robic. 
Ferrari. Poblet e gli altri. 

Ma c’è ancora da fare là 
» giostra all’ustraliana » — dieci 
giri in pista — biciclette nella 
scia delle inotociclelte. La 
« giostra » comincia coti Schnei- 
der, Ferrari, Bevilacqua e Di 
dcric, i quali, sulla distanza - 
km. 4,800 realizzano iiell’ordine:\ 
S’4S”: r56”; 5’20” e 5*59”. . 

Ecco, qui di seguito, gli altri 
tempi degli uomini in gara, ca¬ 
tegorìa per categoria: De RoS' 
si 5*28”, Conti 5*28”, Hoermann 
5’30” e Bartalini S’39”: Ciolli 
S’-IO”, Croci torti 5*41 ”, Mastro- 
ianni 5’45” c Martini S’46; Cor¬ 
rieri 5*15". 5nltmbcui 5*24’*, 
Baroni 5’37” e Bresci 5’43”; Dig¬ 
gelmann 4’48”. Moresco S’18”. 
Ciancola 5*20” c Maggini 5'22"; 
Koblet 4*36*’, Monti 4'54’’, Van 
Est 5* c Minervi 5’17”, Ockers 
4’4l”, Poblet 4’55”,*BartaU 5*06" 
e Grosso 5*25”; Mogni 4’32*| 
(58,334 l’ora), Kubler 4*50” Ro 


bic 4*51” e Albani 5*27”,• De San¬ 
ti 4*45”, Astrua 5’09”: Fomara 
6*22", Graff 5’49‘\ 

Sull’albero delta - cuccagna 
della « Giostra « il più bel pre¬ 
mio è dùnque per Magni che 
lassù pianta la sua bandiera di 
uomo svelto e potente, audace,! 
specialista anche della pista. 

La maglia giallo-rossa, co¬ 
munque, se l’è ripresa De Santi. 
Il quale, oggi, nel complesso 
delle tre corse, è stato il più 
bravo, il più regolare, il vinci -1 
tote. Dietro De Santi, nell’ordi¬ 
ne della classifica sono: Astrua, 
a 18”: Magni a 23”; Koblet a 
27” e poi gli nitri. - 

E doniani, ancora due tappe; 
da Aquila a Sulmona e da Sul¬ 
mona a Prosinone; in tutto 
km. 233. La corsa è complicata, 
ha fretta; davvero si può dire 
che la Roma-Napoli-Roma, 
brucia le tappe. 

ATTILIO C AMORI ANO 


TEATRI 

ELISEO: Ore 21; C.ta SUblle di 
Roma «La looandlera» di Gol- 
doni. 

GRANDE CIRCO NAZIONALR 
TOONL Piazzale Oslease. Ore 
16 e 3145: H più bello spetta¬ 
colo del giorno 

LA BARACCA (Via Ssnnlo) : 
Ore 18,30: C.ia Girola-Fraschi 
«Mita e Colù», 3 atti di vita 
odierna. 

OPERA; Ore 21: «Carmen», di 
Blzet, 

PALAZZO SISTINA: Ore 2145: 
Nino Taranto con Dolores Pa- 
lumbo «Sciò Sciò». 

PIRANDELLO: Ore 2145: «Le 
miserie del signor Ttavet*. 

QUIBlNo: Domani Radio epet- 
taccio tFestival di primavera». 

ROSSINI: ore 21,15: C.ia Checco 
Durante in «Don Deaiderlo di¬ 
sperato per eccesso di buon 
cuore ». 

SATIRI: Domani alle 21, In ante¬ 
prima «Una lettera smarrita», 
di Caragiale, con Cesarina Ghe- 
rardi, Olinto Cristina, Renzo 
Giovampletro, Michele Riccar- 
dini, Mario Maldesl, Giovanni 
Dolfini, Roberto Bcrtea, Mario 
Milita, Amos Davoii, Gino Roc¬ 
chetti. tono Trolsl. Regia di 
Carlo Di Sltefano. 

VALLE: Ore 17,30, prezzi popo¬ 
lari: «La scimmia non sali sul¬ 
la croce». 


RI OftDIWjl'ARRIVO 

Roma - Terni 


1) DE SANTI in or» 2,aB’20'’ 
alla media di km. SS,t80{ 2) A- 
atrua; 3) Qraf; 4) Fornara; 6) 
Poblit a 36” sesuono tutti -gli 
altri. 

Terni - L’Aquila 

1> ALBANI, alle ore 18,45 In 
ora 3,&fi4” alla madia di ohllo- 
metri 30,016: 2) Astrua a 7": 
3) Bartall a 13": 4) Oeksra; 5) 
Monti; 8) Hoermann; 7) Koblet; 
B) Robio; 9) Ferrari; 10) Poblat. 
Seguono tutti gli altri con io 
staeeo tempo di EartelU 

. Australiana in pista 

1) MAGNI in 4*32'* alla media 
di km. 68034 2) Koblet a 1”; 
3) Ookars a fi»*: 4) Da Santi a 
13”; 9) Diggelmann a 16'*t 8) 
Kubler a IB'*) 7) Robte a Ifi"; 
B) Br. Monti a 22”; fi) Poblet 
a 23”; IO) Ferrari a 24”; 11) 
Van Esa a 31”; 12) Berteli a 34’*. 

CLASSIFICA GENERALE 


1) DE SANTI in ore S;5aft2”; 
2) Aetrua a IB’’; 3) Magni a 23”; 


4) Koblet a 27*’; 9) Oekers e 


Tragica morte 
del pngile Miller 


WORCESTER (MassaChueeet). 
23. — E* morto len il pugile 
medio leggero Dick MiUer, di 
33 anni, che non aveva mal su¬ 
bito una sconfitte nella aua 
prestigiosa carriera professioni- 
etica. 

Egli è deceduto x:el ano spo¬ 


tevi se dofloenica alla ndie: pei-igUatoio dopò un inoontro con 
ma della partite aòitireta «bejJhnajr Brown interrotto aita 
è state cambiate. • • * . (quinte ripresa. 



32»; 6) Fornara a 37”; 7) Dig¬ 
gelmann a SO^’i 8) Kubler a 41” 
fi) Robio a 42'*; 10) Monti i 
46"; 11) Polet a 48”; 12) Farvi», 
ri a 47”; 13) Van Est a 91” 
14) Bartali a 97*'; 19) Orai 
l-Of"; 16) Albani a ItlB”; 17) 
Cerrieti a Vt3”; 19) Minardi 
1*16’>; 19) Meraeeo a 1*16”; 20) 
Bevilacqua a l'ifi'*; 21) Oianeo-' 
la a 1*18”. 


Oggi alle CapaimeUe 
il Premio Grottoni 


GLI srarrAcou 




CINEMA - VARIETÀ* 

Alhambra: Mani lorde e rivista 
Altieri: Fifa e arena e rivista 
Ambra-IovlneUl: Il corsaro del¬ 
l'isola verde e rivista 
La Fenice: L’autocoloima rossa 
e rivista 

Manzoni: L’uomo di ferro e riv. 
Principe: Noi che ci amiamo e riv. 
Ventnn Aprile : Winchester 73 
e rivista 

Volturno: Bagliori ad Oriente 
e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: Abbandonata in viaggio 
di nozze 
Acquarlo: La giostra umana 
Adriacine: La città del piacere 
Adriano; Slamo tutu inquilini. 
Alba: L’Ingenua maliziosa 
Aleyone: Harvey 
Ambasciatori: L'ingenua maliziosa 
Anlene: n re della Luislana 
Apollo: Perdono 

Appio: Morte di un commesso 
viaggiatore 
Aquila: Una donna ha tieelso 
Arcobaleno: Never wave at a wac 
Arenala: La donna di Tangeri 
Ariston: Viale della speranza 
Asteria: Aspettami stasera 
Astra: Vivere insieme. 

Atlante: Non è vero ma ci credo 
Attualità: Giuo<hl proibiti 
Angastnz; Spartaco 
Aurora: Purificazione 
Ausonia: Non mi ucciderete 
Barberini: Furore sulla città. 
Bellarmino: Vorrei sposare 
Bernini: Androclo e il leone 
Bologna: Le infedeli 
Brancaccio: Le infedeli 
CapaimeUe: La bastarda 
Capiteli La divisa place alle si¬ 
gnore 

Capranlea: Il terrore di Londra. 
Capranlcbetta: Ivanhoe. 

Castello: L'ingenua msàizlosa 
CentoceUe: Riso amaro 
Centrale; Oggi film per ragazzi: 
Natale nel bosco e Caccia alla 
balena 

Centrale Ciamplnot Bevitori di 


sangue ' 

Clne-Btar: 11 temerario 
Clodlo: Gigolò e Gigotette 
Cola di Rienzo: Morte di un com¬ 
messo ' viaggiatore ' 

Colombe; Quel fenomenó di mlò 
figlio 

Colonna: Jeff lo sceicco ribelle 
Colosseo: l>e eroiche gesta di Pa¬ 
perino 

Corallo: Adultera senza peccato 
Corso: 10 anni deUa nostra vite 
Cristallo: i miserablU 
DeUe Maschere: Sogni proibiti ' 
Delte Terrazze I Notte senza stello 
DeUe Vittorie: Morte di im com¬ 
messo viaggiatore 
Del Vascello: Per noi due 11 pa¬ 
radiso 

Diana: Selvaggia bianca 
Doria: Stirpe dalmata 
Eden: Le infedeli 
Espcro : Tartan sul sentiero di 
guerra 

Europa; D terrore di Londra. 
Excelslor: Scaramouebe 
Farnese; I figli del moschettieri 
Faro: Città canora . , 

Fiamma; Viale della speraiua 
Fiammetta: ore 23. visione pri¬ 
vata: Violettes hnperials 
Flaminio: Sogni proibiti 
FogUano; Morte di im commesso 
viaggiatore 

Fontana: Carnevale a Costarica 
Galleria: Tarantella napoletana a 
colori 

Giulio Cesare: Bufere 
Golden: Il temerario 
Imperiale: Africa sotto i mari. 
Impero: La banda dell'auto nera 
(nduno: Il corsaro deU'lsola 
verde. 

Ionio: Fuoco nero 
Iris: L'ultima minaccia 
Italia: La gente mormora 
Lux: li bivio 

Massimo: Selvaggia bianca 
Mazzini: L’ultimo fuorilegge 
Metropolitan: Tarantella napole¬ 
tana a colori 
Moderno Saletta: Giuochi proibiti 
Modernissimo : Sala A ; Scara- 
mouche; Sala B: La casa del 
corvo 

Nuovo: La sbornia di Davide 
Novocine: Là dove scende 11 fiume 
Odeon: Il grande peccatore 
Odescalcbi: L'importanza di chia¬ 
marsi Ernesto. 

Olympia: Il corsaro deU’lsola verde 
Orfeo; La conquistatrice ' 

Orione: La tratta degli innocenti 
Ottaviano: Cani • gatti 
Palazzo: Texas 
ParioU: Z.O sprecone 
Planetario: Rassegna Internazio¬ 
nale Documentario Simrtivo. 
Pizza: Vivere insieme. 

PUnius: I cavalieri deUa mon¬ 
tagna 

PrlmavaUe: Parata di stelle 
Preneste: Diritto di uccidere 
Quattro Fontane: Tarantella na¬ 
poletana a colori 
Quirinale: Serenata amara 
Qolrtnetta: Asso pigliatutto 
Reale: Le Infedeli 
Rex: La piccola principessa 
Rialto: Cani e gatti 
RtvoU: Asso pigUatutto 
Roma: I due forzati 
Rnblno: Canzoni di mezzo secolo 
Salarlo: II trovatore 
Sala Umberto: Delitto al Lana ■ 
Park 

Salone Margherite; Fulmine nero 
Savoia: àforte di tm commesso 
viaggiatore 
Smeraldo: I flgU dei moschettieri 
Splendore: L’isola del peccate 
fitadiumt Fuoco alle spalle 
Superclnema: Siamo tutti tnqul- 
Uni. 

Tirrene: La piccola priaelpesM 
Trevi: Piovuto dal eièlo 
Trianoa: Tovarfaùi 
Trieste: B grande peccatore 
Tuscoiot U walzer deU’lmpen* 
tote 

Verbanot Contro tutte le bandiere 
Vittoria:.. La piccola prlqetpeare 
Vltterin Ciamplnot GU bavreml 


ufiitsiituittiftsiinMfitMMinnMiintiititimmmswmssttinnNflre 




Sedaci dalla claaaorwa affermazione di Napoli i lottatori 
aovictid sono ginnll nella nottata dì martedì a Roma. Ad 
accoglierli alla stezioBe era an folto grappo di sportivi lo^ 
si; nella foto; .Tambaaciatore sovietico K05TILEV si 
eongralola con gli atleli 


La riunione di oggi alle 
Capannclle è imperniate sul 
Premi « Museo Borghese » e 
« Grottoni > dotati entrambi di 
selcentomila lire di premL 
Nel primo sulla severa distan¬ 
za di 2800 metri in piste piccola 
saranno di fronte GuUÌver. Bajard. 
Ludro, Trlssino, Vettore e Va 
Tout. La scuderia Mantova con 
li rientrante Ludro che dovrebbe 
essere di cateflN>rte superiore e 
Trlssino ben situato al peso, ha 
diritto al favori del pronostico 
Nel «Grottoni*. sul mille me¬ 
tri in dirittura. ApareRa, ben si¬ 
tuata al peso ed abbastanza In 
forma ba diritto ad una leggera 
preferenza rispetto a Bodonl ed 
alla specialista Pampa 
La riunione avrà inizio alle 18. 
Ecco le nostre selezioni: Pr. Se¬ 
minario: Emilius, Labrador; Pre¬ 
mio Museo Borghese: Settd. Wan- 
tooa. Vettore; Pr.- QuintQiolo: 
Afelio, Gtavera, Aldino; Pr. Pu- 
plna; Lorroine, Adalia; Pr. Grot- 
tonl: ApareUa, Bodonl. Pampa; 
Pr. Sileno: Vosquine, Kajac, For¬ 
milene; Pr. Rostri: Adetfla, Astor- 
ga, Auzrn; Pr. Pineta: Fior d’Ave- 
na, Mareolina, Belle Helene; Pre¬ 
mio Maroniti: Melcotina, Manda- 
rinello. Fachiro. 


PROMETTENTE LALLENAMEItTO DISPUTATO IERI ALLO STADIO TORINO 


S^rilianie Vaiiaeco delia **0iovaniie, 
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Battuti 5-0 i ragazzi della Lazio - Oggi la carovana azzurra partirà in aereo per Atene 


Dopo le due grigie esibiziotsi 
di Firenze « di Bologmt le 
squadra Giovanile di ealào, che 
domenica affronteri ad Atene 
la Grecia, ha ftnalwsente detta¬ 
to «no btfoiiR e p roas rffeEle im- 
pretstone nell’atumamanxo evol¬ 
to ieri aUo Stadio Torino di 
Roma e coRciiisnsi con li 
punteggio di 9-9. 

ParUcolarmente hriUante é 
stata la prova deXL’vuaeoa, gal- 
vatdzzttto da sm Boed im gran 
forma a da wm. Amadei registm 
di d a me ; i reparti arretraU non 
hanno invece brillaio ed hanno 
denunciato il loro punto debo- 







AMAim è vtnta 
il e 
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le a destra, ove Oppezza e Co¬ 
maschi non riescono a trotxire 
Vaccordo con i compagnL Ot¬ 
timi i due portieri; Buffon e 
Gioreelli sono in gran forma 
ed hanno strappato gli applau- 
ti ai soliti tifosissimi accorsi 
nell’allenamento. 

Sd ora un po’ di cronaca: al¬ 
le ore 11 precise scendono in 
campo i quindici atleti conpo- 
eoti e sotto la guida di Spe¬ 
rone effettuano < soUti giri di 
campo •> i soliti esercizi di 
ginnastica preparatoria. Poi 
Sperone allinea per la parti¬ 
tella in programma la' seguen¬ 
te formazione: 

Gioreelli, Comaschi, Tognon, 
Sentimenti V; Oppezzo, Ven¬ 
turi; Vitali, Foimentin, Bacci, 
Amadei, Fontenesi. 

Funge de allenatrice la sqiu- 
dra ragazzi della Lazio, che 
con Buffon o guardia della re¬ 
te si allinea con: 

Buffon, CantegaHo, Gasbor- 
ra. Mancini; Carradori, Ricci; 
Naidoni, Conio, Albani, Aizpu- 
ru. Cori. 

Troppa la differenza tra le 
due squadre, quindi gli azzur¬ 
ri assumono Immediatamente 
IHniziativa e danno vita ad un 
gioco veloce, pratico e a nolte 
di ottima fattura. Apre Ut mar¬ 
catura Bocci. U quale al 2* tac- 
eoglte al volo usi perfetto cen¬ 
tro di Vitali e insacca con un 
Uro fortissimo, che sorprende 
Buffon. 

Al 9’ è la volta di Amadei; 
il »fraseatano», che — contra¬ 
riamente alle ultime prestazio¬ 
ni — si muove e scatta eemU- 

BBBMtRtC, B gO fyciBB lO Bq «RB 


bella azione personale si por¬ 
ta solo davanti a Buffon e se 
gna con un precìso colpo di 
sinistro. Naturalmente, dato la 
modestissima levatura della 
squadra allenatrice, è sempre 
la Nazionale B ad attaccare e 
Buffon è costretto ad un duro 
lavoro; il portiere rossoneri» 
però se la cava bene 

Il terzo goal arriva al quar¬ 
to d'ora; bello scornino tra A- 
madei e Bacci e tiro finale di 
qmest'ultimo, che Buffon re¬ 
spinge come può. Bacci ripren¬ 
de la palla e insacca tranquil- 
lamei'Ue. CU azzurri e insi¬ 
stono c tre minuti dopo otten¬ 
gono un altro goal: Venturi 
mette in azione Formentin 
che traversa ed Amadei; que¬ 
st'ultimo imbecca aVa perfe¬ 
zione Vitali che non deve far 
altro che mettere in rete. 

Al 20’ Buffon si fa nuova¬ 
mente applaudire per una bel-\ 
la paraOa su tiro di Fontanesi, 
ma quattro minuti dopo dece] 
tncassore il quinto goal ad: 


opera di Amadei, che conclude 
una bella azione impostata da 
Bacci e Fontanesi. 

I ragazzi della Lazio sono 
stanchi. Sperone consiglia di 
andar piano per evitare inci¬ 
denti, quindi il gioco si smor¬ 
za poco a poco; eomunqM la 
difesa continua a far registra¬ 
re qualche indecisione special- 
mente in Tognon e Comaschi, 
apparsi tenti e imprecisi. 

Al 3V Sperone fischia la fitta 
e gli azzurri, compresi i tre 
che non hanno preso parte ol- 
Vincontro (Giuliano, Bargama- 
schi c Boscolo) rientrano negli 
spogliatoi; restano fuori i due 
portieri che vengono sottopo¬ 
sti da Sperone al aolito «- bom¬ 
bardamento» a distanza rawl- 
einata. Poi la fitte. 

Gli -azzurri», come noto, par¬ 
tiranno questa mattina alle ore 
11,20 dalVaereoporto di CSom- 
pino; accompagnerà la squadn 
il presidente delta FJ.G.C. Ba¬ 
rassi 

ENNIO PALOCCI 
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LTseeotre tra la Berna B e la 
nercattaa B, d U pwtatest Ieri alle 
•todie Tertee c valevole per il 
rampi—afa rtserve, si è ceaclase 
la parità: 2-z. Per to cronaca 
Eaaae realizzate Calla e Gberse- 
Ucli per to squadra viola c Nardi 
e Cani per i glansrassL 
Come preannunctoto Vhicoutre 
di Ieri era parUcelanacate at- 
pescM deveva fornire lanid 
- - - «I Qiju, - 


I tre gleeaterl 


sta a Cardaiulti; 

— ee—M e t a àe ■ 
ttta — usm al aa 

rande, 

atrate dt eaaerc a 
a far rttenie ta 
PamcatornMsrte brinati 
la prava di CardareBi a m 
tenia da plB lartt M “ 
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La S. A. STUJmS’JClO JjI'AJLAANO venne costituita ■ 
sotto il nome di S.A. WHITEHEAH MOTOFIDES & C. 
nel 1914 con Stabilimento a Napoli e Siluripedio a. S, Mar¬ 
tino. Essa contribuì a coprire il fabbisogno di siluri della 
Marina Italiana durante la gi^rra mondiale 1914-1918. 

Successivamente la Società cambiò denominazione in 
SILURIFICIO IT ALIA NO e fu potenziata in ogni settoTB 
e particolarmente negli impianti, che furono trasferiti, da¬ 
ta la insufficienza dello Stabilimento di Napoli, nel nuovo 
Stabilimento di Baia. 

La Società si sviluppò notevolmente durante il periodo 
precedente alla seconda guerra mondiale eseguendo forni¬ 
ture di siluri e lancia siluri alla Marina Italiana e a nu¬ 
merose nazioni estere, finché, all’inìzio della guerra, per far 
fronte alle crescenti esigenze della Marina, fu necessario 
costruire un altro Stabilimento in località Fusaro, avente 
una superficie di 70JOOO mq. e collegato allo Stabilimento 
di Baia mediante una gallerìa. 

La produzione raggiunse durante la guerra 1 500 sfluri 
al mese, occupando circa 6.000 lavoratori. 

Prima di ritirarsi da Napoli nel settembre '43, i gua¬ 
statori germanici distrussero totalmente i due stabilimenti, 
che furono ridotti un informe cumulo di macerie. 

Le truppe inglesi requisirono il residuo dello stabili¬ 
mento e installarono in esso provvisoriamente delle offici¬ 
ne di manutenzione e riparazione. Solo Dell’agosto 1946 gli 
stabilimenti vennero derequisiti e la nuova a mminis tra zio-, 
ne della Società, che frattanto aveva cambiato la propria 
ragione sociale in «Industria Meccanica Napoletana - già 
Silurificio Italiano s potè rientrare in possesso degli Stabi- 
lìmentL > .. 

L’opera di ricostruzione fu alacremente iniziata con l’en¬ 
tusiastico concorso delle maestranze che fu possìbile riag- 
sorhire e, dopo aver proceduto a una parziale messa in 
efficienza degli impiantì più strettamente indispensabUi, 
fu iniziata la conversione industriale dello stabilimento, 
puntando decisaménte verso il mercato civile. 

Fra le diverse attività che furono oggetto di studio e di 
realizzazione, una prese decisamente il sopravvento dopo le 
inevitabili incertezze della fase^ iniziale, ed è la attività 
ciclomotoristica, orientata particolarmente verso la moto¬ 
rizzazione minima a due ruote, della motorizzazione doè 
che dovrà portare un sollievo alle fatiche quotidiane del 
lavoro e uno svago nel riposo festivo di quelle masse la¬ 
voratrici cui non è concesso per ora di poter adire a mesi 
di più alto costo. 

Mediante l'acquisto di Tnodemissimì macchinari ame¬ 
ricani e di una razionale e organica inquadratura dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro, è stato possile realizzare prodotti 
di altissima classe a prezzi accessibili al potere di acquisto 
delle più modeste classi lavoratrici. ^ s 

Il «Paperinoa è Peseropio e l’ultimo tipo di questa pra- 
duzione. che ci auguriamo possa affermarsi c diffondersi 
su fatte le strade della NazioDe. 

n numero indice di mezzi motorizzati a dna mote per 
ogni 1400 abiianti alla fine dello scorso anno era in tdtta 
Italia di 90, di cui 9 ciclomotori: tale indice confrontato 
con quello delle biciclette — pari a 170 — dimostra quale 
ampia strada sia da compiere per far si ria* sia sosfitadlo 
al bestiale sforzo muscolare dell’uomo quello dd aaotaic. 

Lo sforzo epparq ancora più grande per ntalia f 
dionale ove SI numera indice dei tìehoattÀatì è di i. 
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iffi' ÌL '^C ÀSO?RUS POLI„ 

|ÌL “DADISMO,; 
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I ; dei nostri tempi 

À'-" ■ "* ■ ...i.i...Il .. .1... Il - ' -, • 

•^' - ' , ..- . . ■ 

"'f Nelle sue « Promenades Da un lato il «caso Ruspo* 
j - ^ns Rome », Stei^dhal, dopo u » di un reo confesso' d’un 
i.\ aver grandemente elogiato il reato punito dal codice penale, 
;v completo^ quanto fiero dlsitv- e indenne: e cZaK'altro il ca- 
V. lercssc. e dispregilo dei romani so di chi, reo confesso d'aver 
1 ^, * per la « cronaca mondana » e libato ' 10 ' lire per fame, è 
la vita degli ■ aristocratici, quindi punito con due anni di 
apriva questa'parentesi: Fa- carcere. Qui la'questione è 
j rei eccezlone< — scriveva -r di.« decenza »: ma di » decen- 
da questo grande elogio per za politica ». Di quella che rl- 
;/ tutti coloro che, essendo nati chiede per essere sanata l’uso 
r ' con più di duemila scudi di vigoroso di quella scopa che 
rendita (oltre diecimila set- il popolo da tanto tempo re- 
ij tecento sessanta franchi) so- clama, per spazzar via doi 
no intristiti nelia vanità e piedi della pente tutte le in- 
■y dalle convenienze, o, piatto- decenze. Le quali si chiame- 
y sto, dalla compagnia dei lac- ranno oggi Ruspoli e domani 
, chè. Non' ci si potrebbe fare con cento altri nomi diversi 
»: un’idea, a Pai'igi, delle lusin- ma avranno, pur .•tempre, gli 
l. ghe cui è oggetto sin dall’età stessi indelèbili lineamenti: i 
di due anni, il figlio maggiore lineamenti del potere mal tc- 
; di un marchese romano; ci nulo da chi non sa usarne, 

■^ sarebbe di che far incretinire della giustizia che ha per ci- 
l'V l’Ariosto. Si conosce il motto nico codice quello che comin- 
di Johnson sui figli pi-Ìmoge- da con l’articolo a La legge 
A nitl dei pari d’Inghilterra: all non è tignale per tutti». 

' y diritto di primogenitura ha il ■ Si tratta dunque di capire 
•y; grande vantaggio di non prò- ciò che c’è al fondo della bon- 
:i durre che un solo imbedlle tà falsa, quella di Donna Ciu- 
f per famiglia ». Ha Crespi che invita al suo 

Questo doppio richiamo lei- matrimonio le ^delegazioni dei 
/ (erario, mi pare possa ade- poveri» o al fondo della boti- 
). guatamente riferirsi, oggi, degli aristocratici romani 
V nella seconda metà del 900, che « per beneficenza » orga- 
alla spiegazione del « perchè » nizzano recite che costano 
i in Italia un caso come quello milioni: si tratta dell’onestà 
t di Dado Ruspoli rischia di del cattolico miliardario Gu- 
lV far passare inosservati gli in- glielmone e dell’obiettività 
^ segnamenti di cui è carico, del giornalista liberale il qua- 
Eppure il caso del primoge- scrive che.« Ruini è un uo- 

ulto Ruspoli è denso di signi- mo », mentre tutti sanno che 
• ficati. Arrestato all’estero con è: si tratta della pietà del pe- 
! la macchina piena di pacchet- suiti che piangono sui mis- 
■;:ti d’oppio, trascinato in ca- sionari espulsi dalla Cina e 
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VITA DI PARTITO j 

La vigilanza elettorale 
iion comincia doniani 


Nel suo r^ppoM al Consiglio questo ‘ lavoro raramente ci sì proposito, il buon lavoro coni* 
nazionale del'Fùtiro, il compa- miiore secondo un piano, e ^ua* piuto nel wrso (felle ultime de¬ 
gno Tc^liatti Im ancoft una voi* si sempre invece, in base a diret- zumi amministrative, dai compa¬ 
ra richiamato con fona l’atten- tive ' generiebe c approssima- gol di Crotone. si èra river- 
zione di tutte le nostre drganiz- tive, ^ affidandosi, senza confes* sala una massa di attivisti delia 
zaziom, e ^ particolarmente delle sarto alla spontaneità. £ di con* Azione Cattolica die, in combut- 
organizzazioni ohe operano nelle seguenza.., le conseguenze sono ta con il clero e con TAzione 
campagne e di quelle che opera- quelle che- sappiamo. ^ Cattolica locale, lavorava ad in¬ 

no nel Mezzogiorno, sul fatto NoÌ non abbiamo, in questuar- timidire, a minacciare, a tentar 
che la * vigilanza elettorale (j^oio, J» pretesa di esaurire il corrompere gli elettori, sopra:- 
vale a dire la lotta cóntro i bro- problema. Ma piuttosto di sve- "«<>. ‘io'jne: ebbene, dopo 
gh, rapprwnu, nella battaglia Tattenzione del Partito, di .di, vari sfoghi e di sterili 

che s è iniziata, uno dei nostri fndurlo a rifletterci sopra, a met- lamenti in Federazione e in se- 
compili fpndamenwh. terc in opera Tintelligenza e la i compagni di Crotone iin- 

« Dobbiamo loture conuo tutti famasb elei nostri dirigenti e dei bocearono la via giusta; andarc- 
I brogli — ha detto il compagno ^onjpagni di base. Perciò no essi per le strade e per le 

Togliatti — e riuscire a nnpe- riteniamo necessario cominciare vie a dire chi erano (luei signor., 
dirne la maggior parte; da ciò j^lla definizione di «broglio a spiegare l’opera malvagia e il- 
può dipendere buona parte del elettorale ». Infatti, quando sì legale che. compivano, li fecero 
nostro successo nella battaglia pa^U di « broglio elettorale * (a conoscer© a tutti i cittadini di 
che abbiamo intrapreso e che si ^ questione della vigilan- Crotone, li segnarono a dito e 

dovrà concludere il 7 giugno con ^a sulle liste degli elettori, allo insegnarono a segnarli a dito co- 
la sconfitta dei clericali e dei loro scopo di impedire le arbitrarie me ribaldi, alla maggioranza de- 
alleati e complici. ..Icancellazioni o di imoorre le ne- gli uomini e delle donne di Cro- 


rffiavc'rrSràu’ SS 1^-» 

tuo. della vigilanza; ma pur- ® .. f 


giornata, anzi alle giornate della ejra. ridotto in una mise- 


votazione; e si preoccupino cosi 


ilra situazione di semi-clandesii- 


,v.. 


. . • J L I uciia monaca o uci v» -. .. v---’ - — 

4 ? ^ * «Jebolezze. suggerire ai nostri scruta- compierli di nascosto e notteiem- 

Ciò dipenoe m parte, namrri- ^ rapprescnunti di lista il Po. come t veri e propri ladri che 
mente, da difficoltà obiettive, di difendere il voto dei erano; ladri di certificati elcrto- 

che saccrucono nelle regioni piu eiettori ^ lottar© contro rali, scassinatori di coscienze, 

arretrate, dove le nostre orgamz- l’jUegittinia attribuzione dì voti Già, perchè la questione è tut- 
no» hanno quell© irregolari alle liste avversarie, ta qui: che una cosa è la propa- 

cità di npidi e molteplici mo i- dubbio che questo è ganda elettorale legittima, lega- 


, mera di sicurezza, perquisito, rimangono gelidi davanti a « L Italia è la culla della civiltà * — ha detto Ton. De Ga speri —. E' vero. Eccone la prova. Questi sono 1 ruderi di una menti che proprio m questo «am- .j culminante e decisivo le. che cerca di persuadere l’elet- 

\ riconosciuto «reo confesso» ^nto e cento trucidati di delle meravIgUose realizzazioni della tecnica e deH’archltet tura romana: gli acquedotti costrniti duemUa anni or sono PO sarebbero soprattutto ncccs- , rnntro i brogli al tore sulla base di argomenti po- 

se ne toma in Italia con il Koje; si tratta dell’Italianità e che sì offrono ancora alla vista dei viaggiatori e del turisti, alle porte di Roma. Oggi i resti di queste opere servono da sari. Ma il nocciolo del pioblema ‘ Utlcl ^ vot^ In un^do «fut 

' hy primo vagone letto: e alla di De Gasperi che scopri i ca- quarta parete ai miseri abituri costruiti con meszi di fortuna dagli sfoUatl e dagli sfrattati ai quali la civiltà democristiana non è questo: H nocciolo del prò- *■ r- P«parare e iji- mici, a votar© m un moao piut 
f Ù; stazione, lunoi dal troware un Itriiresi al mercato del pesce nega una casa degna di un popolo che si sente e vuole essere civile blema va cercato nel fatto che per ? 5 "**’"* ° ^ m un auro, oiversa 


;; primo vagone letto: e alla di De Gasperi che scopri i ca- 
stazione, lungi dal trovare un labresi al mercato del pesce 

V agente della squadra del buon di. Brooklin e si tratta della 
' costume che lo sbatta dentro, democrazia di Sceiba e * dei 
' trova invece un nugolo di uove caduti .di Modena: si 
5 giomoHsti dei «rotocalchi» tratta dell’àntifascismodi Go- 
' che lo intervistano. Jl « caso » «ella che vuole in Parlamento 

è sommamente indicativo: un De Marsanlch e in galera To- 

V tantino repellente, se voglia- gliatti e si tratta del soclall- 

V mo, ma profondamente indi- smo di Saragat che prende i 

catino. E andiamo un po’ a soldi dagli industriali, ■ 
vedere il perchè. Si tratta, dunque, di: capire 

: Qui noi solleviamo la « que- quanto di rhardo e di corrotto 

stione morale »: una simile produrrejuna classe dl- 
questi^me il buon Dado, nel gioente borghese governata 
confessare che l’oppio lui lo da un comitato clericale. Si 

V prende la mattina al posto del tratta di sapere quanto può 

V caffè, l’ha sollevata da sè. «^^ire a galla, quando si va 
y Parlare di «attentato alla « guardare dUtro alle quinte 
’.'i morale », in questo caso, suo- degli scanali della « buona 
! nerebbe puritanesimo fuori società », _ dietro al fc giorno 

posto. Siamo in Italia, 1953 : Per giorno » della « crema » 


LA DEPOSIZIO NE DEL MOSTRO LETTA lERi DAL P. M. IN TRIBUNALE 

f defitti a catena di Notting Hill 
néfl'allucinato racconto di Cbristie 

r 

Uccise la moglie sofferente ‘^per darle pace^» * Le altre tre ragazze avrebbero cer¬ 
cato con la forza di restare presso di lui- Le deposizioni dei primi testimòni 


blZ; m ^ Centrar; fino da questo istante, tosto che in un altro; diversa 

blema va cercato nel fatto che per ^ cercare, di carpire con la 

-I — — ■ fr^ il broglio operato nelle Com- astuzia il certificato elettorale, di 

riDf IIVT A I C missioni elettorali comunali e sirappare il voto esercitando una 

tll 5 UIN/\L 4 £l> mandamentali e il broglio consu- violenza spirituale. Chi esercita 

malo nelle sezioni elettorali vere quest’ultimo mestiere, ricordia- 
e proprie, c’c tutta una comples- moccio, è un fuori-legge, è un 
■ I siva catena di brogli contro i Individuo che compie un reato, 
V ■ ■ ■ quali, spesso, le nostre organiz- anche Se è un prete, anzi soprai- 

■ 2^9 W ■ B ■ ■ zazioni non si sono neppure mes- tutto se è un prete, anche se è 

se in mente che si può e si deve un collocatore comunale, anzi so- 

* _ ' ■ lottare, limitandosi quasi sempre prottutto se è un collocatore co- 

alla pura e semplice denuncia alla munale. Perciò a costoro non bi- 
Wmm- pubblica opinione. sogna consentire di ^olgere li- 

■ i Qual’è : la catena dei brogli herament© la propria* turpe ai- 

, elettorali alla qual© qui ci rife- tività. Bisogna invocare contro di 

A vr«ahhf»rrh riamo? E’ la catena delle intimi- loro l’intervento della legge © 

aVACMUCtl/ dazioni, delle minacce, dei ricat- quello sempre efficacÌMÌmo, del¬ 
irimi ti. degli interventi illeciti del a ribellione della coscienza può- 

(Il IIUI lestimoill sjodaco. del marescial- Wica; bisogna, in primo luogo, 

. — ■ ; - . carabinieri, del collocato- gettar luce sulla loro ottività, ìm» 


otri là aente nonché foalie di della classe, dirigente. Quella . ' .. . ' " ■ ' ' lo dei carabinien, del collocato- gettar luce suiia lOro oitivita, un» 

oppio tracanna lingotti d'oro classe che, finché dura De DAL .NOSTRO CORRISPONDENTE di coloro che abitavano i pia- ilio che cercava casa, le prò- sia da gas illuminante. Sulla un pezzo di cartai dicendo cha fc comunale, del cosiddetto «Co- pedire che essa si svolga nel» 
con tutto il benestare delie’ (Gasperi, non vedrà mai messi ■ ni aweriori della casa la per- pose il suo appartamento, tre ragazze, inoltre, è stato era Un telegramma nel .quale mitaio. Civico * suU’clettore, per l’ombra. Da quando le strade 

^ antorità Oul nell’Italia 1953 ^^ pericolo i suoi giornali, i LO^RA, 22 — John Regi-zegultavano e la molestavano «. Quando, qualche giorno dopo, constatato che, dopo la ' morte, Ethel informava di star benr e violentarne k coscienza, per coer-delle nostre città sono illuminate 

' la aente si suicida ancóra ver- SMoi deputati^ la sua libertà, «ak mostro di Not- Oie la mattina del 14 dlcena- la ragazza si recò a trovarlo in o per' lo meno’ dopo che ave- gli raccomandava di salutare cerne la volontà, per corrómper- durant© la notte, è più diffìeik 

■ chi non come dar do man- Dome capita invece alla classe «hS HIU. ha cercato di giu- bre, destandosi^ se Vera vista Rillington Place, invece di in- vano ^rso conoscenza, esse tanto anche lei>.. io. in quale paese del Mezzogior- meontrare aU’angoIo della via un 

/ aiar?ai ^li mtntrc la eredi- della gente, che lavora. ■'■■■ stlficare i suoi^dehtti con Far- accanto al letto, in preda a teressarsi della casa jdl si offri erano state sottoposte a vio- i ritrovamenti di Rillington ner «moio non «STae borsaiolo che « chieda il porta- 

y ^ Il marcio chiama il marcio* fomento .incredibile e tragica- convulsionL cianotica c già come amante. Chxistie la re- lenza carnale. .Place sono stati rievocati diJ- m **** esempio, non aerane <me . .. I» 

fiera del « Carriere ddla Se- jj ^^to civtoma u grottesco di aver stran- senza respiro, che sul corno- spinse, ed essa, aUora, furi- 1? difflcae vedere come, sul- ParaLTSei toro e agl ^ shggerisra .alla .don- ksho. Eb^ne, limiamo le 

.ly.ra» sj>osa un conte jm^lino L’alone di'^con- colato la moglie in nome del- dhio aveva scoperio un tubetto bonda, gli si gettò addosso. la base delle dichiarazioni fat-^ shiaedanti nartieolarii'con lo ^ ^ 

per questa bella prodeiza, l’eiitanask e di avere ucciso le vuoto di bathltUrlcl. evidente- ■ ' . te-da Chririle alla poUzi^^l Sito * £5e del.mar«a..ei 5 idoo 'ù nostri paesi ai di questi 

riceve demi di nozze per un naviga In Ita- vittime per legittima mente ingeriU dalla mogUe, e H StCMNit ■IIIUMì suol dUensori potranno pero- !^ti Imrmo^tftec^to collocatore comunale non cercài nuovi borsaiuoli, impedito loro 

^ ; miliardo. Perchè parlare, dun- scusa». tn^t.MVtg^n ita o almeno per eccesso che liopo un vano tentativo di meonìn nhe cnmnMA « «i.- ^ dell’infermità men- alle indaginL d^’imettore di ^ barattare qualche giornata dì di giovarsi della complicità del 

que. di « attentati alla mora- ^ * di difesa. farla riavere,, le aveva stretto tale. Sebbene raccontato ,m ho dT. lavoro con IhmDceno dì votare silenzio, e anch’essi si troveranno 


ìMle» per un povero primoge- Questa straordinaria versioi.e una calza intorno al collo «per * : 

rji'nito di nobile casata vaticana morale (fitel- disfatti di RiUIngton Pia- darle pace-.' Su f/o”J 

rv a quale, evidentemente tur- che aggiunge al caso di Questo per la « eutanasia « di ’ 

boto dal fatto d’essere del lut- Ricordava ancora Stendhal, christie un’altra nota parados- Ethel ChrisUe. Per le altre tre „ 

feto privo di fantasia, cerca di suoi ricordi y romani: venne data daU’assassino donne, Kathleen Maloney, Rita j,... 

.. stimolarsela mangiando o fu- '‘Quando il mw giovane par- nella dichiarazione fatta alla Nelson e Hectorine Mac Len- j. 
i-é. mando un po’d’oppio? piere trasteverino mi raccon-ponzia tre’ settimane or sono, nan, i cui corpi vennero ri- ... .. 


Chiarini _ ha detto il orimi- ®®hbene raccontato .in Scotl^d Yard, che le ha di- lavoro con l’impegno dì votare silenzio, e anch’essi si troveranno 

naie_ io sono un uomo tran- ® toyerosimile, rette e di cinque o sei album per lò' scudo crociato, o il co- in difficoltà. 

quillo ed evito le baruffe Di ff’ *** grandi fotografie che l’dc- sìddettO «Comiuto Civico» c il Non crediamo, con questo, di 

«• « - 5aS33QO UR SOfifflOllArSX flBl TTITO» a) __ _f *- __ _> 1 • *« «• «• • 


. stimolarsela manatanao O JU- - nena aicmarazione iwiia ana neison e nec-ionnc mac jjeii- opaciiu ai . caicoio cne, pur j. - Ir- j. -i—-...w -- 

mando un po’ d’oppio? biere trasteverino mi raccon- polizia tre’ settimane or sono, nan, i cui corpi vennero ri- ° ^ r»po- quanto rudimentale, non po- . I ImN mille, di un . pacco, pertmo di prendere come tale lavoro non 

5^ > ri «wnhlonin oniri 0 nfpni(>ii»o qualche ossurda usanza di u giorno del suo arresto, e che trovati nel ripostìglio attiguo ® C; . • , Irebbe operare in una mente „ un «buono» per emigrare In cominci domani, ma oggi; come 

wfenti «morale» COSÌ SU ** lamenta, aggiunge sem- per la prima volta è stata resa alla cucina, l’assurda versione Hectorme Mac I^nnw, oscurata dalla lollia. oggeW (»nn^ 3 i Alto Adige o in Francia o in tale lavoro non debba essere af- 

due -Diedi Semmai è di amo- volete signore! Sia- nota oggi dalla pubblica ac- data da Oiristie alla polizia è k causa della ^orte Di più, raccuaatore ha insl- stati inoltre Ausualia? Orbene, queste cose si fi^to a gruppi di «specialisti-, 

® .. niò sotto 1 preti! * cusa. la seguente: Katleen Maloney sarebbe stata, a sentire Chri-Utito su alcuni fatti i auaU in- daU’accusa nel cor»L„„„ ^uiu bocJ ma debba tmneenare tutti ind:- 


due piedi. Semmai è di « mo- 
raìe - cattolica », trattandosi 
' '7 del '■ primogènito del Gran 
y-'‘ Maestro dèi Santissimo Ospi- 
0- zio. Ma questi affari qui, co- 
X munque. Dado Rupoli, se li 




fret ondosi "’o ‘ P''®»' ' 

Heì nrnn MAURIZIO FERRARA 


confessore. 


MAURIZIO FERRARA Presentando al magistrato i Io fennò una sera per la stra- »t‘e, aaairiiiura acciaentaie. tiicano come Chrìstie fow< 
.... ......i.. - risultati delle indagini dì Sco- da, pòco tempo dopo la morte ^ ragazza andò in compagnia corso, in piena lucidità, • 

‘ I'arrÌABÓM PrCRaB tlaiid Yard per chiedere il rin- della moglie, e lo Invitò ad ac- un uomo a vedere Tappar- serie di astiuie per mante 

LvppiVIHmR RRJVun ylQ jjj christie a giudizio, Tac- coropagnarsi con lei per trenta tamento del n. 10 per affittar- celata la morte della mogi 

' DbKID D 6 f ritlliS ' ' - cusatore ha detto che quando, scellini. Egli rifiutò indignato, lo. Ritornò più tardi da sola, parenti di lei e ai vicini. 

^ il 31 di marzo. Il criminale ma la ragazza gli si miae alle , 

N12;ZA. aa._il prtncipe « Do- venne condotte alla stazione di costole, lo segui fino a casa. 


n quale ■ gli domanderà? buspoM. noto ounplone de- polizia di Putney e gU fu con- entrò per forra ncll’apparta- 

* Quante volte ■ figliuolo/ ». oppiomani, è partito ieri per testato che al piano terreno mento, minacciò di fidare se 

■. e Tante, ■ padre >*. « Behf sei i*itaiis, dopò un ulteriore Ihter- del n, 10 di Rillington Place «on Te aves se d ato il danaro, 
y... comunista? ». «ivo, padre, so- rogatorlo da parte delle autorità erano stati ritrovati il cadave- * inpne, afferrata una padella 
li no stato anche collaborazio-gn^cdziAiio trancesi. re di sua mo^e e quelli di nella cucina, lo colpi sulla 

i.V pista, se è per questo, e oggi mattina li principe Ruspo- altre tre donne, egli scoppiò a testa. 

voto De Gasperi». « Allora, ^ comparso davanti ad un piangere mormorando: .-Mi -Non ricordo che cosa ac-| 

r, coraggio figliolo, ego te absol- gmdlce istruttore e successiva- svegliò, stava soffocando. Non cadde dopo — ha raccontato 
f'.:vo, di tre pater e tre ave ». mente è ritornato a Cannes ce la feci più; non potevo ve- Christie — ma devo aver perso 
■ • - No. La questione -non è partendo per ntalia col consen- derla soffrire. Sapete che cosa il lume degli occhi -, 

V. dunque, « morale ». La morale, go delie autorità francesi. ho fatto «. • Più o meno lo stesso sarebbe 

t: anche quella cattolico, è una Non è stata stabilita alcuna Poi Oirìstie raccontò che la avvenuto, secondo Tassassino, 
f coso estremamente seria e ci data di comparizione in tribù- moglie era da un pezzo scossa con Rita Nelson, Egli la incon- 
fevuol altro che un Dado Ru- nato - 'di nervi -perchè gli uomini trò in un caffè e, avendo seu- 

spoli per intaccarla. Nel caso 
X in esame, tutt’al più, si tratta • 

S <« »’>» INDIGNAZIONE NEI CASTELLI ROMANI CONTRO SCELBA 

,'7 za»; la quale^ sta ben chiaro, 

-ì;. non riguarda tuttavia soltanto _ 

questo codunniatissimo Dado: • • • ■ 

I genzanesi respingono II decreto 

Q- essendo nati con piu di due- . m 40. 

fSSfSlHi *11 scioglimento del Consiglio comunale 

.,L compagnia dei lacchè. ---—=-- 

L " Lo genia di questi ^ ini ri- - r .«* 1 1 on ' 

stui n i ben lungi daivessersì Si tratta fli uiia nuova rappresaglia . per i fatti del oU marzo 

L;- estinta. Ne rendono testimo- _ ' _ ' _|_ 

fi nianza gli sforzi che si fanno ■ 

per organizzarla e divertirla: ' ir prefetto di Roma ha ieriilanciata immediatamente unalmiliardi in più dai generi di 


INDIGNAZIONE NEI CASTELLI ROMANI CONTRO SCELBA 

I genzonesi respingono il decreto 

di scioglimento del Consiglio comunale 

Sì tratta di una nuova rappresaglia per i fatti del 30 marzo 





Soltanto 1 democristiani, che 


"a ^P^^nare pitti indi- 

sdraio che si trovava nStta cu- « * di queste cose si p^la «ratamente i compagni, e attra» 
Cina deR’appariaiqento e In cui indignazione nelle assemblee verso i compagni debba mobili¬ 
la tela, (ransunta, era stata so- celiala o di sezione, queste tare tutti i cittadini onesti. 
stituita con tm intreccio di cose si riferiscono con voce con- MARIO ALICATA. 

corde, una delle quali è stata citata, ' prima del comizio, allo - 

ritrovata intorno al collo di Bl- oratore venuto di fuori a tenere al cc. DELLA SCUOLA MEDIA 
ta Nelson; la strida ^ carta g discorso, magari qualche volta —— 

da ^rato con cui diristle av^ jj qy^stg ©©se si scrivono due ri- I il i® 
va dissimulato l’accesso al ri- „L-^_iPr/m'fJ fed è cìi una otti- ■ ^ 

postìglio; le stecche di legno ^ ^ ^ 

tarlato con le quali Tassaasino **Jf *?.’*****'* 5l PTOiBSSOrt 

aveva costruito il rozzo telaio fine, si finisce col subulc, 

a sostegno deUa carta da pa- Tacccttarlc com& inevitabili. Soltanto i democristiani, che 
rato. non si pensa nemmeno che pw- com’è noto hanno la maggio- 

Sul banco dei testimoni si sano essere evitate o almeno u- ranza nel Sindacato nazionale 
sono succeduti altri inquilini mitate. Ma in questo caso, a che della Scuola Media si sono pro¬ 
dei n. 10, vicini di Oirìstie, sì ridurrà la vigilanza elettorale, nunciati contro la concessone 
parenti di sua mo^e, cono- j, lott^ contro i brogli? acconto ai profesori. Nella 

scenti di alcune deUe vittima •• rog recente riunione del Gomitato 

tmte le comparse dello sq^- **.“1**® f?*®,’ Centrale del Sindacato, infatti, 

lido mondo piccolo borghese in «?,«» T"* 5 P”!?» ‘ *?PP.'‘“entanti della mozione 

mi la traaedia dì Rillineton ralb « pu» e lottare. In unitaria, tenendo conto dei n- 

Sice è^mSa Kmmglon ^©1 referendum, hanno 

«Tra Vesposirione dei fatti da mente e q^esd con Tarma 

® delk ^Duncia legric e ^n i«- ^e^^di coÌi^dere a titolo 

SiOne dri testi l’udienza e.^- ma dclk mobilitazione di massa anticipatone sulle future to- 
rata più dr due ore al matti- degli elettori: anzi, con l una e ^ acconto di L. 10.000 al 

no e altrettanto ai pomeriggio, l’altra insieme, m quanto nessun personale direttivo ed inse- 
In tante ore. sul wo broglio di questo genere deve re- gnante, ivi compresi gli inse- 

dietro piccola bmaustra di senza denuncia alla com- gnanti tecnico-pratici, e di lire 

ferro, (mrlstie non è magistratura, e nessuna 5.000 al personale non inse- 

£no.cù^a masU.ran.ra d«a 


personale 


nella QU^ era rimasto chiuso silenzio o deve cs- T democristiani si sono tro- 

durante le me precedenti, bre- sotto silenzio o ueve « ^ grave imbarazzo e, 

visiiime apparizioni in tribù- *«« fatta m modo smi-cun^ vistisi ìsolatLbanno diiAiarato 
naie. stioo, anziché m modo aperto, ^ racconto sarà concesso 

1 ,'udienza è riat a rinviata a clamoroso, dopo aver ricercato e ^ tutti i pubblici dipendenti 
meritoledl prossimo, qui ndi, e- ottenuto il più largo' appoggio per opera della CCrlL il sinda- 
saurite le rim anen ti testimo- dell^ massa degli elettori. cato farà in modo che aòa este- 

nlanze il magistrato rinvierà ricordo sexnpre, a questo so anche ai professori! 

Christie a giudizio e gli chie- 

.«•rà ri dichiara n nn 


I democristiani si sono tro- 


tr.. f 
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r-: per organizzarla e divertirla: ' ir prefetto di Roma ha ieri lanciata immediatamente una miliardi in più dai generi di 
I sicché vedi nascere '’!à nn emanato il seguente comuni- petizione - popolare. di protesta monopolio. Questo è ciò cui 
«Europeo», qua un «Oggi» cato: ■ < ^ che rigetta l'assurdo provvedi- andremo incontro, se il go- 

V là un « Borghese », li un’« E- .can decreto del Pretideate mento. Lo petizione ha raccol- perno dovesse ottenere in 
poca », istituzioni queste ove delto repaàblicm hi dau 11 k in poche ore moltissime Partantcnlo i 380 seggi che 
la illustrazione della vita dei corrente, è stato dispoalo, per Orme. Tra gli altri hanno ^to prrtMde. 

^ nobUi è tton ragione d’essenza mmtM di ordine pnbMico. in k ,kro adesione alia petizione L'Opposirione ha gm prc- 
-ié'Per tutti i cretini che se ne rrlsritnr al gravi diaordial av- molti.<temocrisUani ed altri av- cisato, anche su questo pun- 
■È’' compiocciono. Ed è anche a venati O 99 bmro, .!« sciogli- vcraari politici indigMti per la lo, le me linee programma- 
Questa razza, al fatto che è nwnto del ctoniglìo coninnale faziosità dimostrata dal gover- fiche. Le imposte - sui 

ta oanta Ai ouMta Al —_-■» - no, il che dimostro di quale rotori e sui meno abolenti : _ 

ssSiLj. u„acu. «U .1 a.n. raÉBd*» iw — . 

^(iere it perchè, oggi in Italia, la prawlaoria oasasiaistranooo PAGHIAIID LE TASSE AIwIiziotc nonostante il suo rifiuto, non stie aveva scritto allo sorella, „__ . H nUOVO ritrovato VlCnO preparato nei 

^SRn «coso» come quello di del Goamac il rag. Salvatore * ****”*** W*M 9»^ 9K 00 sta sul Pino amiune. Aboly volle saperne dì andarsene. residente a Sh etfleM , in data , , ... .» nrvr 

Dado rischia di rimanere so/- vai iaaettore saaettore di AICMI WHDO I CART dcU’iinporia su olio d ,La presi per un braccio - 10 dicembre, e .che non ci« «in» è.qm gnmU laboratori SVlZZen OVe nacone il DDT 

i foSto^hm d.Trm f"tfaJe ■KfCW 5 ÌMÌt oliva, baccala, conserve di legg© nella dichiaratone .«fata spedita, ve^ spedito da • l»ort> deUkAwtoen INij^s _ ^ 

1 Smà irebbe iwirSucare deC a^ . pomodoro, marmellate, gron deU as.<ossino - e cercai di Christie U 15 dicemb^Tiirto- **■«** Ciani Lwe —- 

là gente a capire da che parte rmaLi*^ ^ .paasest* (Csatfaaazioae dyta i. pagina) p^^tc dei <«»“*.*» ^orpe da porforia fuori. Cominciò a di- domani deDo strangolimiRto thè, nmtm rabescatole Le competenti antoritii aa-i I nuovi insetticidi al Dia- 

Tu^lrriirrd^L%^sl ’ popolari. Mentre dalla noce TiZ 


derà se sì didiiara o no col¬ 
pevole. sarà allora die. secon¬ 
do la procedura brifaimica. la 
tese iitrnttoria avrà termine e 
eomincezà (lucilia dèi processo 
vero e proprio. 

FRANOO OAIJUIANDREI 

r «iMa a hm 

faABdiIriQB Imo 




■SiM 


Ami Zaa»a\. Ai nt>»t Alnarm- i-.. in oiù «or nrisnor» a 1367 «* queste imposte nerreoocro puDoiico accusatore. Destano 8 gno ai umstie, Dcaa qua» aom sv WIMII^SIVV- r»-—. A apta, tm no. PW «resiswawx», cne sm pia^ 

ffin D^snrT rhr rnSfr ^ mii^Ai f»Ìu «bbondontememte compensate provare, se ce ne fosse biso- e^ diceva che fa moglie av^ lathRii gol pco ceasu Poam - mia!f«imtSeta*sSl «conomico ornnizzativo 

t dmU’abolizfone dei monopoli gno, l'insostenìbilità di questa va una forte artrite aDe ma- oo cjentiv Mio di sparare mvm P®** proltmgata racaitia (Jei 

sttITCmporfazione del versione. Ad ‘esempio, nel cor- ni, per la q^e ora impotoi- trattamenti e per il costo sop- 

^ caffi, dello zùcchero, del ca- po della moglie di Cairistìc non bflitata a scr i vere, e lo teca- tati, l*ainhagciatriee ha xìfpo- portabile delle applicazioni. 

tyifriTr rlr~ ® ^tAi ^creazione di un è Rata ritrovata la più piccola ricava di scr i vere in vece su, sto racaro ente: e Ntm capi- seguito aDe suddetta au- 

^ ^ ®*Ue me- comuni Mia P*^'^j**cia, ^ affari (di cui 70 dalla monopolio fiscale auWimpor- traccia di bartiiturìci, e la roor- NeRo stesso ^orno, a una vi- sco» • ha tràaeato il collo- da, col risultato che in que- torizsazìone il nuovo ritrovato 

?^* ^* dunq ;u€ w * rai quelli ietti dai de- /Rfniperata ÌGE,di cui (ri o^ tazione di questi peneri: ne te è risultata csclusi'vainente cìna che gli a'veva chiesto dove quio coi giornalisti. La polizìa ^ ultimi anni si assisteva, viene posto a di^osizione de- 

devotio p oisafe t nosyroatt » (nocristiaui. cn^ererno^ ampiamente), 50 deriuerebberà una maggiore dovuta » strangolamento. Per fosse andata la moglie, Chri- ha immediatamente svolto durante i mési estivi, ad una ^ enti pubblici e dei priva- 

cìamonm estremi co* questa ■ Delegazioni di lavoratori miliardi In piu dalie dogane entrata compleuivm par lolle tre vittime rinvenute nell stie disse che era andato peri ima i nd a giy per accertare lalinvósiooe sempre più massic-fti oonsumaURl (sotto il nome 

aodef à ghan ga: ma che pure hanno port ato la loro wlida- e daRe imposte di consumo Stato e una dimi nuzi o n e dei ripostìglio gli .effetti dello un po’ di tempo a S hei a é ld. identità della giornalista. eia e preoccupante di questi Neocìd 99) in tempo utile per 

sono estremi che si toccano e reti agii «rnminittratori «pa- (specialmente cucinerò, birra, prezzi al dettaglio sul mer- strangolamento erano stati, per dalla sorella, e più tardi le mo- • I Luce sono giunti a Roma insetti tanto dannosi alrigie- la prossima campagna dì (Je¬ 
si vedono. niu » dal governo. E' stata olì. minerali e di semi), 2S cato interno. . . . cosi dire completati con am«-ls(rò da lontano, dal giaidino^ vergo le 19 a bordo di un’auto ne ed aik salute pubblica, muscazione. 
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NOTIZIE DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL GOVERNO ITALIANO CONDIVIDE QUESTA GRAVE RESPONSABILITÀ? 


;V' 


•L- ^j^sV» 




L’impiego di' bombe atòfniche 
pr evisto dai piani della NA T0 

L’ annuncio del Presidente della Commissione militare — Riarmo ed « eser¬ 
cito europeo » al centro dei lavori della sessione del . Consiglio atlantico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22. — Coorti di 
ministri, generali, ammiragli, 
diplomatici, finanzieri, tecni¬ 
ci delle più svariate specia¬ 
lità affluiscono a Parigi da 
quattordici paesi per prender 
parte alla ennesima confe¬ 
renza del blocco atlantico, 
che si riunirà domani al Pa¬ 
lazzo di Challlot. 

Doveva essere — secondo 
quanto si diceva sino a poco 
tempo fa — una conferenza 
capitale, decisiva, storica: 
oggi, tutti questi altisonanti 
aggettivi sono stati pruden¬ 
temente ritirati. Per quanto 
si può giudicare alla vigilia, 
confusione ed incertezza sa¬ 
ranno le note cai-atterlstichc 
dei lavori. ,Nessuno dei par¬ 
tecipanti saprebbe dirvi con 
esattezza, oggi, che cosa si 
discuterà e chè cosa ne u- 
.scirà, tanto numerose sono 
le incognite di una situazio¬ 
ne complessa a cui questa 
grossa macchina di guerra, 
con 1 suoi mille complicatis¬ 
simi congegni,, non riesce ad 
adeguarsi. 

Ufficialmente, la conferen¬ 
za deve fissare i programmi 
militari ed economici della 
coalizione e di ogni suo sin¬ 
golo componente per l’anno 
in corso e, se possibile, per 
il 1954. Ma guesti program¬ 
mi erano già stali stabiliti 
un anno fa a Lisbona: mal¬ 
grado le successive revisio¬ 
ni dei primi ambiziosi obiet¬ 
tivi, essi sono apparsi ugual¬ 
mente irrealizzabili. Se ne 
fisseranno quindi degli altri 

Poster Dulles — si annun¬ 
cia da qualche settimana — 
porta da Washington un nuo¬ 
vo piano di riarmo « dilui¬ 
to » e prolungato per un pe¬ 
riodo di almeno venti anni: 
se sono esatte le indiscre¬ 
zioni che circolano, la irrag¬ 
giungibile mèta di cento di¬ 
visioni per la fine del ’54, 
verrebbe ridotta a 66 divi¬ 
sioni soltanto, i sussidi ame¬ 
ricani subirebbero tagli no¬ 
tevoli, mentre si sviluppe¬ 
rebbe al massimo la prepa¬ 
razione della guerra atomica 
in Europa. Questa grave no¬ 
tizia è stata confermata sta¬ 
sera dalFammiraglio Avlst- 
gard, presidente della Com¬ 
missione militare della NA¬ 
TO, il quale in una Conferen¬ 
za stampa ha dichiarato che 
f l’impiego delle bombe ato¬ 
miche è stato incluso net pro¬ 
grammi militari atlantici ». 

Pesante fardello 

Già si è detto quali sono 
le origini del nuovo proget¬ 
to: fallimento dei piani pre¬ 
cedenti, decisione britannica 
di ridurre certi programmi di 
riarmo, pauroso disavanzo 
del bilancio francese, esita¬ 
zioni dell’Olanda e di altre 
potenze, prospettive di crisi 
industriale negli Stati Uniti. 
Ma il piano di Poster Dulles 
non risolve affatto le diffi¬ 
coltà europee, poiché Ridg- 
way continua a reclamare 
dieci divisioni supplementari, 
che nessuno sembra in gra¬ 
do di fornirgli: esso, perciò, 
ha già sollevato crìtiche mol¬ 
to severe. 

Genevieve Tabouis ha scrit¬ 
to su L’Information che 
«primo conseguenza (del 
piano di Dulles) sarà quella 
di allargare ed accrescere in 
modi diversi il predominio 
americano sull’insieme degli 
Stati firmatari r; reditoriali- 
sta di Le Monde ha scrìtto 
che, con la riduzione dei cre¬ 
diti americani, «gli europei 
rischiano di veder ricadere 
sulle loro spalle un fardello 
più pesante di prima >«. 

Quando andarono a Wa¬ 
shington, Mayer - e Bidaultl 
chiesero che in questa con-l 


ferenza non si discutesse del¬ 
l’Esercito Europeo. Evidente¬ 
mente, non saranno accon¬ 
tentati: Poster Dulles avreb¬ 
be rintenzione di pronuncia¬ 
re un altro dei suoi discorsi 
minacciosi, per dire che gli 
Stati Uniti non possono at- 
tertdere ancora a lungo la 
ratifica del trattato di Pari¬ 
gi, sottointendendo che, se 
non vi sarà ratifica, non vi 
saranno neppure i dollari. 

il crociato Dulles 

Ma il tema politico di mag¬ 
giore importanza sarà offer¬ 
to, questa volta alla confe¬ 
renza dalle prospettive di di¬ 
stensione intemazionale aper¬ 
te dall’ Unione Sovietica, e 
delle loro possibili ripercus¬ 
sioni sul futuro funziona¬ 
mento della coalizione. Si 
prevede che, ai margini del 
convegno, i ministri di Gran 
Bretagna. Stati Uniti e 
Prancia si riuniranno sepa¬ 
ratamente. malgrado l'assen¬ 
za di Eden, per scegliere una 
comune linea diplomatica. 
Ne dovrebbe uscire, stando 


alle previsioni, uno dei soliti 
comimlcati vaghi. Imprecisi, 
interpretabili In modo diver¬ 
so, con il quale si cercherà 
di occultare divergenze e 
contraddizioni. 

Tutti hanno notato, in qucf- 
sti giorni, quanto le posizio¬ 
ni prese da Churchill fosse¬ 
ro diverse da quelle dei di¬ 
rigenti americani, e di Poster 
Dulles in particolare. Questi 
troverà a Parigi una opinio¬ 
ne pubblica ostile, che lo con¬ 
sidera come uno dei più pe¬ 
ricolosi incendiari del mo¬ 
mento, specie dopo il suo ul¬ 
timo discorso,' che ha susci¬ 
tato qui critiche unanimi e 
a volte molto dure (« infeli¬ 
ce », lo ha definito Le Mon¬ 
de):. le sue parole hanno di¬ 
strutto l’effetto leggermente 
positivo lasciato dalla parte 
più ragionevole del discorso 
di Eisenhowei*, che è giudi¬ 
cato adesso non più come 
una manifestazione di buon 
senso, ma come una prova 
della crisi in cui è caduta la 
politica estera americana. 

GIUSEPPE BOFFA 


Churchni promette 

Miiain per le dikinieM 

•»'' * — - - , , 

i/DNDRA, 22. — (F. C.) 
ChurchUl ha aggiunto oggi 
una piccola ma significativa 
appendice alla dichiarazione 
fatta ieri l’altro 
* Gliene ha cxfferto l’occasio¬ 
ne l’ex ministro laburista 
Shinwell, chiedendogli, al Co¬ 
muni, una precisa assicurazio¬ 
ne che, nelle favorevoli circo¬ 
stanze create per una disten¬ 
sione mondiale dalla politica 
dell’U.R5.S., il governo ingle¬ 
se « non lasci l’iniziativa in¬ 
teramente agii Stati Uniti ». ■ 
« Non credo — ha risposto 
il Primo Ministro — di essere 
mal stato disposto ad accetta¬ 
re che l’iniziativa dipenda 
completajnentc dagli Stati U- 
niti. Ho tutto il desiderio di 
collaborare con gli americani 
ma, al tempo stesso, non ho il 
minimo dubbio che dobbiamo 
far sentire la nostra opinione 
c far contare il nostro peso ». 


UN BOLLETTINO DEL GOVERNO LIBERO 




Prosegue nel Laos 

r a vaniata popol are 

Il re fantòccio insediato dai francesi ■ 
si appresterebbe a , fuggire in . aereo . 


DAL NOSTRO COREISFONDENTE 

PARIGI, 22. — U popolo 
del Laos ha ottenuto, con lo 
aiuto del popolo fratello del 
Vlet Nam, una prima granite 
vittoria nella sua lotta di li¬ 
berazione contro gli oppres¬ 
sori francesi, ho ha solenne¬ 
mente annunciato il governo 
del Laos Libero, eletto nello 
agosto 1950 dai rappresen¬ 
tanti del popolo, tracciando 
un brillante bilancio delle 
operazioni in corso. 

In un primo comunica io 
militare, citato . dall’agenzia 
francese A. F. P., il lìbe¬ 
ro governo laosiano dichia¬ 
ra: «Le truppe laosiane di 
liberazione, efficacemente ap¬ 
poggiate dai reparti di 
volontari vietnamiti, hanno 
attaccato Sam Neua. Ora la 
provincia di Sam Neua è com¬ 
pletamente liberata ». Il co¬ 
municato, secondo la stessa 
fonte, sottolinea poi il signi¬ 
ficato di questa vittoria, che 
è frutto dell’eroica resistenza 
nel Laos, incoraggiata dallo 
aiuto sincero portatole dai 
volontari e dal popolo viet¬ 
namiti. , 


SOTTO IL DIRETTO CONTROLLO DEGLI UFFICIALI DELLO SPIONAGGIO 


f prigionieri americani rimpatriati 

internati in campi di eoneentrameato 

• ^ • 

Tutte le linee telefoniche controllate - Nessun giornalista può prender contatto con loro - Fabbriche di 
menzogne orgamzzate dal CJ.C. - Metà dei prigiémeri cinesi e coreani sono stati ampatati di qualche arto 

trasportati in barella?» si 
chiedeva un giornalista. 

Domani, fra ì prigionieri 
del corpo di spedinone che 
saranno restituiti figurano 
soldati americani catturati 
meno di due mesi orsono ad 
occidente di Pan Mun Jon, 
sulle colline di Vegas e Reno, 
cinque australiani catturati in 
gennaio e alcuni colombiani 
fatti prigionieri suUà collina 
del «vecchio pelato». I feriti 
sopravvissuti alle battaglie su 
queste famose colline possono 
solo lodare senza riserva il 
modo come sono stati trattati 
dopo la cattura e tutti sono 
in ottime condizioni. Gli ame¬ 
ricani, in particolar modo, i 
quali erano stati prigionieri 
^r un periodo co^ breve, 
riescono appena a credere di 
essere davvero sulla strada 
di casa. 

Il comando americano, frat¬ 
tanto, ha chiesto al cino-co- 
reani di mandare i loro uffi¬ 
ciali di collegamento ad un 
incontro domani alle IO per 
discutere « problemi inerenti 
allo scambio in corso». 

ALAN WINNINGTON 



COREA SETTENTRIONALE — CordUli cd amìcheToH briadUI fra prìtRmieri americani e 

volontari clncd 


NOSTRO SERVIZIO FARTICOURE 


PAN MUN JON, 22. — Un 
primo calcolo eifettuato sui 
prigionieri cino-coreani rim¬ 
patriali mostra che, su 300 
cinesi feriti consegnati ieri 
dagli americani, 184 sono mu¬ 
tilati. Dei coreani hanno su¬ 
bito amputazioni oltre il 50 
per cento. Dei primi 100 ci¬ 
nesi ammalati consegnati da¬ 
gli americani. 32 sono tuber¬ 
colotici. 

Questi primi dati confer¬ 
mano pienamente quanto era 
apparso evidente al primo 
squardo — e cioè che questi 
prigionieri sono stati affa¬ 
mati e intenzionalmente mu¬ 
tilati. 

Ho visto tra gli altri un 
« caso tipico », il soldatcr del¬ 
l’Esercito popolare coreano Li 
Ciun-hok. Aveva una gamba 


Il governo danese battuto 
ho rassegnato le 


Notevole successo del Partito comunista 
che ha raccolto più suffragi che nel 1950 


BERLINO, 22. — n Gover¬ 
no danese, battuto nelle ele¬ 
zioni di ieri per il nuovo 
Foìketing, ha rassegnato sta¬ 
mattina le dimissioni nelle 
mani di Re Federico. 

Uscendo da palazzo reale, 
il primo ministro dimissio¬ 
nario Erìksea ha dichiarato 
ai giom-alisti che non accet-, 
terà la pr^^ms^a dei social-de¬ 
mocratici, secondo cui l’atlua- 
Is governo dovrei'-e rimane-, 
re al potere sme al 5 giugno. 
I.i seguito a tale dl.’h.o'n-' 
z:one il mi-»--ir-> degli esie.rì 
Kraft ha di: arato clic aè 
Iv.; rè il ir.'.r ‘.'7 delle finan¬ 
ze partirar;n:i per Pa- 

r gL Di c ,ns*iyuenz.-i .«Ta riu- 
n’.cne del consiglio atlantico 
.àn Danimir:! ;irà 
settata dai si’ delegato per¬ 
manente. 

Le telefoto da Copenaghen 
mostrano U primo minl-tro 
conservatore Erìksen, mentre 
si avvia al castell-: reale con 
il Volto cornice’Ito e la i'i.a 
irritazione è perfettamente 
comprensibile, se si considera 
vche i diversi profeti eletto¬ 
rali gli avevano predetto una 
vittoria relativamente facile. 

Altrettanto convinti ne 


erano gli americani ' ed il 
Neve Zeìtung, organo ufficia¬ 
le degli Stati Uniti in Germa¬ 
nia,' aveva manifestato questa 
sicurezza solo quattro gior¬ 
ni fa con un articolo a più 
colonne, interamente dedicato 
ad un panegirico della poli¬ 
tica della coalizione governa¬ 
tiva composta dai conserva- 
tori e dal partito agrario di 
Venstre. I plichi voti guada¬ 
gnati da questo partito non 
sono - valsi a compensare le 
perdite subite dai conservatovi 
li: ed i socialdemocratici gua^ 
oagr.ando circa 25 mila voti 
in confronto delle elezioni 
del 1950. sono riusciti ad ot¬ 
tenere 61 seggi contro i 59 
dei due partili fino a ieri al 
governo. Un notevole succes¬ 
so è stato pure conseguito dal 
Partito comunista che è pas¬ 
sato dai 94.323 voti del 1950 
a 99.109 suffragi. Il partito 
di estrema destra ha invece 
perso 50 mila voti, circa un 
terzo dei suffragi, riducen¬ 
dosi da 12 a 9 seggi. La nuo¬ 
va Camera sarà composta da 
61 ' socialdemocratici, 33 a- 
grari, 26 conservatori, 13 li¬ 
berali, 9 deputati di estrema 
destra c 7 oomunieti. 


fratturata e fu mandato allo 
ospedale il 19 ottobre del '50. 
L'osso fratturato non fu ri¬ 
messo a p<^o e il ginocchio 
fu Sommariamente ingessato. 
Li non ebbe alcuna cura me¬ 
dica e dopo un mese l'inges¬ 
satura gli fu tolta e la gamba 
tagliata fino alla coscia. 

Terrificmte efilata 

La terrificante sfilata dei 
mutilati è continuata oggL 
Miseri avanzi umani sono 
emersi dalle ambulanze ame 
ricane, strappandosi di dosso 
le uniformi americane e sca¬ 
gliandole lontano, quando ne 
avevano la forza. Hanno la¬ 
sciato nelle ambulanze ì pac 
chi con il «.cibo», i cucchiai 
e gli altri oggetti fomiti loro 
dal nemico e si sono trasci¬ 
nati, sorretti dal personale 
medico cino-coreano, nella 
tenda della registrazione. 

Sulla strada che porta a 
Kaesong, una fila di civili co¬ 
reani lunga un chilometro e 
mezzo attendeva i reduci per 
salutarli con il suo caloroso 
applauso. Qui, i rimpatriati 
sono stati disinfettati e han¬ 
no avuto le prime cure di 
emergenza, prima di essere 
avviati a^i ospedali. Sono 
stati fomiti loro indumenti 
caldi, coperte e generi di 
conforto. 

In un campo di raccolta ci¬ 
nese ho visto i rimpatriati fe 
Uci assistere ad una rappre¬ 
sentazione teatrale aU’aria 
aperta, seduti in fila con le 
loro linde uniformi nuove e 
fumando una delle migliori 
marche di sigarette cinesi. Mi 
sono unito a loro, chiacchle 
rando con quanti ho voluto. 

(Quaranta miglia più a sud. 
a Seul, i prigionieri 'rimpa 
triati del corpo dì spedizio¬ 
ne erano guardati a vista in 
quello che non si potrebbe 
definire se. non come un cam¬ 
po di concentramento, orga¬ 
nizzato dal famigerato Conn- 
ter Intelligence Corpi (CIC) 
americano — il cosi detto 
ospedale d’evacuaziane n. I21 
1 corrispondenti americani di¬ 
cono che una « cintura d: se¬ 
gregazione» è stata disposta 
attorno a questo campo e che 
ogni loro chiamata toefooica 
è intercettata dagli uomini 
del CIC, che rifiutano qual¬ 
sia^ informazione. 

Attraverso queata vera a 
propria cortina di filo api' 
nato, gli americani fanno pen¬ 
sare soltanto iniiisiiTaarhai 
fandonie a propoaito di «mar¬ 
ce dèlia morte» e di preteae 
atrocità corsane, in un di¬ 


sperato tentativo di contrab¬ 
bilanciare gli effetti prodotti 
dal contrasto che tutti han¬ 
no potuto vedere tra le buone 
condizioni dei prigionieri re 
duci dai campi cino-coreani e 
i loro racconti circa il buon 
trattamento ricevuto, e la 
paurosa visione ‘ degli spettri 
umani che essi hanno rixnan 
dato indietro da Koje e da 
Cheju, i campi della morte- 

Dal canto loro, i prigionie¬ 
ri cino-coreani hanno stron¬ 
cato il tentativo della propa¬ 
ganda americana di servirsi 
di loro oer un’ignobile farsa. 
Durante il viaggio verso Pan 
Mun Jon, ì servizi di propa¬ 
ganda americani hanno detto 
ai cinesi che un operatore ci¬ 
nematografico li avrebbe ri¬ 
presi con i loro cappotti e 
(XHi le loro casacche nuove. I 
prigionieri hanno tracciato al¬ 
lora sulle loro casacche scrit¬ 
te come: < L’America pagherà 
il suo debito di sangue»; al¬ 
lorché la macchina da presa 
li ha inquadrati, hanno sbot¬ 
tonato i loro cappotti, mo¬ 
strando le scritte. Le riprese 
sono state sospese in fretta e 
furia. 

Coreani e cinesi hanno tutti 
confezionato da sè i berretti 
regolamentari dell’esercito cui 
appartengono. Durante il tra¬ 
sporto, gli americani hanno 
ingiunto loro di toglierseli, 
prigionieri hanno risposto che 
avrebbero lottalo fino all’ul¬ 
tima goccia di sangue per 
conservarli e per avere il di¬ 
ritto di portarti. Gli america¬ 
ni non hanno avuto il tem¬ 
po di « indurli > a fare altrì- 
mentL Ckisi, i prigionieri sono 
giunti con indosso i berretti 
con la stella rossa e molti di 
essi hanno estratto bandiere 
e fazzoletti rossi, anch’ essi 
confezionati nei campi, issan 
doli con orgoglio sulle loro 
grucce. 

Prigionieri trattenuti 

Quest! prigionieri hanno ri 
fèrito che gli americani trat¬ 
tengono ancora un gran nu\ 
mero di prigionieri feriti o 
malati i quali non sono in¬ 
seriti negli elenchi di rìm- 
po teto per quanto desiderino 


^ Le migliori truppe di cui 
To Sfato maggiore francese 
disponga aqcora nel Laos at¬ 
tendono adesso, asserragliate 
nella plar^ delle Giare, rat¬ 
tocco delle forze di ■ libera¬ 
zione. Ma nulla lascia preve- 
dece che queste ultime si la¬ 
scino incatenate in una bat¬ 
taglia d’annientamertto, come 
desidererebbero i generali 
francesi 

Il comando del corpo di 
spedizione teme invece che le 
Bue posizioni nejila piana del¬ 
le Giare vengano isolate e 
neutralizzate, come lo fii già 
ia piazzaforte di Nasan nel 
paese dei Thai, mentre le 
truppe popolari continuereb¬ 
bero la loro avanzata per 
completare la liberazione del 
Laos settentrionale: due co¬ 
lonne starebbero già puntan 
su Luang Prabang, capitale 
storica del Laos e sede del 
monarca fantoccio 

I responsabili francesi in 
Indocina dichiarano che 
Luang non sarà abbandonan 
la dalle loro truppe, ma se¬ 
condo informazioni giunte 
dalla stampa di Parigi, il bu¬ 
rattino che siede sul trono 
del Laos avrebbe già prepa¬ 
rato la sua fuga con tutta la 
Corte, a bordo di qualche ae¬ 
roplano del corpo di spedi¬ 
zione. 

Due corrispondenti di quo¬ 
tidiani francesi in Indocina 
ammettono la gravità della 
sconfitta e la possibilità di 
nuove disfatte ancor più se¬ 
rie. Quello di Francc Soir te¬ 
legrafa che « la potenza e la 
rapidità dell’azione » delle 
truppe liberatrici « hanno su¬ 
perato le previsioni del co¬ 
mando francese »; mentre 
quello di Le Monde scrive: 
« Non si nasconde a Saigon 
che la situazione diventa de¬ 
licata ed una certa inquietu¬ 
dine comincia a manifestarsi; 
la situazione militare è infat¬ 
ti preoccupante ». 

Mentre cade nel ridicolo 
la tesi ufficiale dell’w inva¬ 
sione » del Laos, si comincia 
a riconoscere pure che un 
merito essenziale in queste 
vittorie deH’esercìto dì libe¬ 
razione spetta proprio alle 
forze di resistenza locali e al- 
Perotemo dì quelle popolazio¬ 
ni laosiane che 1 francesi de 
scrivevano come «franqttiUea. 
« fedeli >> e disposte, quindi, 
ad accettare eternamente Jl 
giogo dell’oppressore. 

« L'offensiva militare 
scrive infatti lo stesso corri¬ 
spondente di Le Monde — è 
stata prejseduta da una forte 
offensiva politica sulle popo¬ 
lazioni. La rapidità con cui si 
attua l’avanzata dimostra che 
numerosissimi depositi di vi¬ 
veri e di munizioni erano 
stati preparati nel nord del 
Lmos. La loro offensiva non è 
costala sinora agli attaccanti 
alcuno spreco d» munizioni » 

G. B. 
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\. B. • VASPICHININA, il cui marchio di fabbrica è registrato 
sin dal settembre 1942, rappresenta la prima associazione 
in campo farmaceutico della chinina alVacìdo acetilsa¬ 
licilico, prescritta dai medici di tutto il mondo. 
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il primo passo verso la motorizzazione 


Inizioto o Basilea 

il p rocesso od Ar nold 

Il campugno Àrmeli, amato dirigente del popolo sviz¬ 
zero, deuuacm le mene gaerrafondaie 'americane 


Bs s ig io oggi un coreano 
lies di entrambe le gambe 
a mput a to alte coecte. Ha do- 
ttotoe tr as port a to sulle 
tsBaite di un infermiere gìac- 
loiè gU americani noo lo ave¬ 
vano cteaiiflcato tra i malati 
da tfwportare in bardte. «£ 
jqital niai amputazione biao-l 
aver subito per 


BASILEA, 22. ~ E’ comin¬ 
ciato, oggi davanti al Tribu¬ 
nale Federale di Basilea, ti 
processo contro Emll Arnold, 
membro del Comitato Cen 
trale e dell’Ultìcio politico 
del Partito svizzero del La¬ 
voro e direttore del «Vor- 
warts > dì Basilea. 

L’accusa si basa su un di¬ 
scorso pronunciato dal com¬ 
pagno Arnold davanti al Co 
mitato esecutivo dell'Unione 
internazionale dei giornalisti 
tenuto a Budapest rii mag¬ 
gio 1951. 

In questo discorso Arnold 
denunciò j tentativi dell’im 
perialismo americano di por¬ 
tare la Svizzera al fianco dei 
gruppi più avanzati nella 
preparazione della guerra 
mondiale, rivelò la complici¬ 
tà della borghesia svizzera 
con le mene guerrafondaie 
degli americani documentan 
do i profitti dei capitali sviz- 
zeri nella guerra di Corea, e 
smascherando il tentativo di 
fare della Svizzera un centro 
dello spionaggio americano. 
Arnold ricordò anche che fi 
desiderio di pace popolo 
svizzero e la sua decisa lotta 
per rindtpendenza nazionale 
e per la neutralità, avrebbero 
certamente fatto fallire le 
manovre dei gruppi più rea¬ 
zionari del paese. Arnold ag¬ 
giungeva. che il popolo sviz¬ 
zero non aveva nessun inte¬ 
resse a schierarsi nel campo 
della guerra e a partecipare 
a qualche « crociata », o a 
qualsiasi avventura. Distor¬ 
cendo palesemente la verità 
l’accusa oggi sostiene che Ar¬ 
nold è responsabile «di aver 
chiesto Tintervento straniero 
negli affari - intorni della 
Svizzera e di aver attentato 
alte sicuiezza del Paese». 

Ogni persona ragtonevole 
si rende facilmente conto co¬ 
me l’accusa del Tribunale 
Federate dì Basilea è noo 
solo assurda, ma' risponde a 
un piano preordinato per 
cercare di tappare te bocca a 


un valoroso combattente del¬ 
la classe operaia che tanto 
efficacemente ha sempre de¬ 
nunciato c combattuto la po¬ 
litica reazionaria della bor¬ 
ghesia e i suoi tentativi di 
limitazione delle libertà po¬ 
polari. 


li YOfE IlELli VERITi’ 


La RAI è al servizio 
del governo clericale e 
quotidianamente tra¬ 
smette notizie deforma¬ 
te e menzogne. Per sa¬ 
pere la verità, ascolta¬ 
te » programmi delle 
radio democratiche. 
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una grande industria vi aiuta col PAPERINO 
a fare il primo passo verso la motorizzazione. 
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BARBERINI - IMPERIALE e MODERNO 

Il film ebe b» trionfalmente inauxvrato 
il Fesfhal Intemazionale di Onnes 
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La caria della dònna ilcÉliaha 


La donne sanno che potranno realizzare le loro richieste rato ^s^figgendoi col^yoto jl goiranip delta afonie e della irovinav del;n 


^-'i 4r si ■-^ 








f.m 






■ : •■•>.^-> ;■■ ■..'i 

( : .'-. y.^ -j: ..J 


T^/' 'ém:mki IT' > - « 






> rz, > 


^ ~ * s * ' ' , • f -A? 

'' V ...m ''/'"fe’’/ 

'f/" » ^ '^. 

. *' <- ' i "s 

' «■ \ ' ' 

.V f 

'•:'’ ' ■? l ' 

. ->. 

' ' 'C ■ •. 

Vi' 

/€jf< , i . \ 

V rt^LSr.y'.. -''3S, yj/Mk ...._ 


Pubblichiamo alcuni stralci 
- della « Carta della donna » 
nppiovata dal Congresso 
nczionalc della donna ita* 

•. liana svoltosi recenterhentè 
; ' a noma. - . • 

',- O.rro unni dopo la vit~ 
. toriosa conclusione della 
Guerni di Liberazione Na~ 

■ ^ zionalCi a cinque annL or. 

mai, dalla nascita delta 
r Costituzione Repubblica. 
\, na, la donna italiana è co. 
' {■„ stretta a riconoscere che 
:h malgrado i diritti che con 

• ^ la sua lotta si è conquista. 

: f«,‘ tuttavia la sua vita fa. 

miliare,' la affermazione 
;:• della sua personalità, deb 
y- : le sue qualità nel lavoro e 
y\ nella ‘ società non sono 
[■'■ ;.. state aiutate. La donna 
vede calpestati o neglet. 
Lr, ti i suoi diritti, maf re. 

- tribuito il suo lavoro, 
jy spesso malnutriti o insuf. 
y ficientemente curati i suoi 
K ) figli. E' mancato in gran 
parte il rinnovamento del- 
Ala-vita nazionale per il 
quale lo donne avevano 
I ; lottato, versando anche il 
■;s loro sangue durante la Re- 
"1}} sisteiìza. Il governo delle 
V classi dirigenti non ha 
>; mantenuto le promesse di 
■■i pace e di sereno sviluppo 
fi dell'opera di ricostruzione 
*■ in nome delle quali esso 
vf; ha chiesto spesso alle don- 
ìVe ne la loro fiducia. ■ 

La lavoratrice italiana 
f è sfruttata, sottoposta a 
yy fatiche eccessive: il suo la- 

• ': varo, nel migliore dei ca- 
^ysi, è pagato il venti per 
hycento in meno del lavoro 
■y- maschile, a parità di ren- 
ly dimento. Le donne non 
f hanno accesso a molte 
7 carriere, continui astaco- 
,! li sono opposti alla affer- 
]■ • mozione della loto perso- 
y ,ntUità: esse non possono 
f?-; far parte di giurie popolai 
y ri nè adire alla Magistra¬ 
tura od alla diplomazia. 

La maternità è tutelata, 
nella nobiltà del suo com- 
1* pilo, dalla Costituzione e 
fs 'da una apposita legge in 
{'X favore delle lavoratrici 

■ 'madri: la legge però non 
7- viene applicata per Vosti- 
y lità degli imprenditori e 

per la mancanza del Rego. 
: i lamento che il competente 
Ministero non ha ancora 

UT 

'k- emanato. 

tfVl La crescente disoccupa- 
iz ziphe femminile e maschi- 
le/Femigrazione non prtt- 
tetta che si risolce spesso 
^ in-daìorose tragedie — la 
^kf/mmeanza di case e di si- 


'éM:carezza minacciano in mo- 
do gtave Funità e la tran- 
^^^ ‘qsuUità della famiglia ita- 

. .. 

' ^^Vn altro, preoccupante 
nemico della famiglia è il 
1 ooNiMno rincaro dei prex- 




r 


J^ ainei generi di prima ne- 
cézzità e nei ctmsami pò- 
del gas, ddFtdet- 
^IrieilA degli affitti; men- 
tn m^alimentmrme po- 
''^ìpeéare gravano, d'altro 
"^|.céii^ , pasantmnmu le 
^imposte marette e gli 
e a ip i profitti delle grandi 
‘^industrie. 


h 

l 
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Crescono così i sacrifi¬ 
ci, le quotidiane rinunce,] 
le difficoltà dei magri bi¬ 
lanci delle famiglie ope¬ 
raie, contadine, impiegatì¬ 
zie, artigiane, dei milioni 
di cittadini ancora privi' 
di una abitazione decen¬ 
te, dei seicentomila abi¬ 
tanti dei tuguri, grotte, 
baracche e capanne che 
ancora si moltiplicano ae 
canto alle case di lusso. 

Il malessere fa le sue 
X viti ime più dolorose tra 
rinfanzia; milioni di bim- 
bi italiani analfabeti, un 
pauroso esèrcito di bim¬ 
bi tubercolotici, rachitici, 
tracomatosi, predisposti 
alle malattie e privi di 
ogni assistenza, ne sono i 
testimoni non ascoltati. 
La povertà, la mancanza 
di aule, la disorganizza¬ 
zione dei servizi scolasti¬ 
ci, causano ogni anno uno 
spreco di intelligenze che 
potrebbero essere preziose 
alla cultura. " 

Le ragazze vedono di¬ 
menticate, quando non re¬ 
presse, le loro aspirazioni 
ad una giovinezza meno 
umiliata, al lavoro ed al¬ 
lo svago, allo sport ed alle 
attività intellettuali. Spes¬ 
so nemmeno Famore, rie¬ 
sce ad illuminare il gri¬ 
giore delle esistenze: non 
vi sono prestiti matrimo¬ 
niali, non vi sono case 
nuove per le nuove fami¬ 
glie. a prezzi accessibili, 
non un lavoro che per¬ 
metta di affrontare con 
coraggio le difficoltà del 
futuro. 


LE DONP BONO : 

le donile flaLloiie noli] 3) - l’adeguamento dei 

* .’f. .» . . y, 

rinuncirmàd mm a lottare salari, degli stipendi, delle 

per una emtenza migliore, pensioni, sussidi di disoccu» 

per una Patria rinnooata e ponione proporzionati al 

giusta. Esse chiedono oggi costo crescente della ▼ita; 

e chiederanno ogni giorno ® contempo la corre- 

con la loro azione: zione di un ingiusto siste- 

z \ :i “*» imposte che incide 

. 1 ) • il completo ricono- r . 1 . • 1 . 

1 j I I j* 'ti I sullo spese familiari di 

scimento del loro diritto al , / 

lavoro, l’accesso a tutte le giorno, 

professioni e carriere, sala- 4) - sicurezza e protis 

rio uguale a quello del- 2 Ìone per l’infanzia: si 

l’uomo per uguale rendi-aprano nuovi nidi ed asili 

mento. Sia applicata la presso le fabbriche e gli 

legge per la tutela delle uffici, nelle città e nei vil- 

lavoratrici madri, e sia faggi; si costruiscano le 

estesa a tutte le categorie 86 mila aule mancanti, si 

di donne lavoratrici, sia dia la possibilità a tutti i 

compiuta la prevista rifor- ragazzi di farsi il loro 

ma dei sistemi assistenziali cammino negli studi; 

e previdenziali con l’intro- . ... 

«>) - una maggior grasti- 

duione di mUure eh. hihs 

»«l» I» «1““ « •’«»■ |i„i C.B la r.ràioM degli 
v«iir. delk doni, di casa; j,; ^ 

2) - case per i senzatet- guardano la posizione della 
to, case per gir abitanti dei donna nei confronti della 
tuguri, case per le famiglie famiglia; si liberino da 
che si debbono formare il ogni immeritata ed infa- 
loro nido con la costruzio- mante condanna all’ infe¬ 
tte di tre milioni di vani in riorità i figli oggi detti 
dieci anni; ilIegUtimi. 
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RACCONTO DI EZIO TADDEI 
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Aaaio ragazza 
dì Kan temìrowka 


Per Puniti della famiglia, per un lavoro sicuro e giustamente remunerato, per una vita 

serena, votate per il Partito Comunista Italiano 
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Per la poce e la libertà 
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Assicuriamo ai nostri fìgli una vita sana, un avh'cnire felice 


Queste sono le misure 
immediate che . le donne 
chiedono, e per le quali 
si batteranno per assicu¬ 
rare il benessere alle loro 
famiglie. Ma anche que¬ 
ste condizioni sarebbero 
insicure e precarie se non 
migliorasse la situazione 
generale del Paese. Le 
danne chiedono per 
questo: 

— la rigorosa e totale 
applicazione dei principii 
costituzionali che assicu¬ 
rano ad ogni cittadino la 
libertà di stampa, di pa¬ 
rola. di riunione, di scio¬ 
pero, l'uguaglianza di 
fronte alla legge e Vugua» 
glianza del voto, conqui¬ 
sta che rièfsunà mai con¬ 
sidererà perduta; 

— misure che consen¬ 
tono la solidale e frater¬ 
na connivenza di tutti i 
cittadini, di qualunque 
opinione politica, di qual¬ 
siasi fede religiosa: la pa¬ 
ce fra tutti gli italiani non 
può essere frutto di pre¬ 
potenze e di ingiustizie; 

— ruffermazione e la 
difesa costante, scrupolo¬ 
sa, .senza riserve della in¬ 
dipendenza nazionale: FI- 
taìia agli italiam! t nostri 
figli non debbono diventa¬ 
re soldati dello stranièro- 

—■ iniziative che contri¬ 
buiscano alla . cessazione 
delle guerre in cono, e la 
precedenza sia data itile 


spese per opere civili su 
quelle del • riarmo, ) che 
causano miseria e prepa¬ 
rano sventura; 

‘ — l'adesione di tutte 
le nazioni alla convenzio¬ 
ne di Ginevra che vieta 
la guerra batteriologica, e 
che alcuni paesi non han¬ 
no ancora ratificata; 

— il ristabilimento di 
pacifici scambi di coope¬ 
razione economica e cul¬ 


turale con tutte le nazio¬ 
ni,- senza •. esclusioni che 
sono contrarie aWinteres- 
se italiano; 

—^ il ' pieno e fattivo 
appoggio di tutti i gover¬ 
ni e di tutti i popoli ad 
iniziative che favoriscano 
l^conclusione di un patto 
di pace, per ima pace de¬ 
finitiva e sicura, che 
sgombri l'orizzonte di 
ogni nube tempestosa. ,\ 



I,ottiai»o per un governo di pace, per far scomparire i tuguri 
e dare » tutti gli italiani una vera casa 
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PER I VOSTRI BAMBINI 

N 14 


O pnEf iigiuno | CHE COSA POSSO EB BE? 


IL BARONE VOLANTE 

-.ir.? 


« O partigiano che vai sui monti 
col fazzoletto color dri tramonti, 
color deT cielo, color del fuoco, 
sei tonto stanco, fermati un poco». >>. 

o Le scarpe ho rotte, ma drisbo andare: 
non posso fermarmi a riposare. 

La nostra Patria calpestata 
attende d*esaere liberata; 
al nostro popolo che geme oppresso 
un avvenire più bello bo promesso... 

Della stanchezza io non mi lagne»... 

Se aeconto mi cade un fido oompsigno, 
dogli ocriii suoi raccolgo un messaggio: 
AvamfU, àpmtì, pm metti, coraggio... 
Un gicma m iialia opsmterà 
il wola dotta Ubartm! ». 


Saòsfo i fi 2S aufUe, anniversario dcUa t7il- 
(orts ntUs Guerra di- Uòerozioaa smaionaJte. t 
ragezA itolisiii debbono inorare a conoscere ed 
tmarw i oloriosi partigiani che hanmo liberato 
ritalia dsUe stran i e ro. Peeovi dmmgae il nuovo 
tema per una GARA DI DISSONO: Illustrate la 
filastrocca del partigUoo. 


Kolti piccoli lettori del « Ao. 0) sorvegliare il fratellino più t.' 
renino » hanno scritto per chic- piocoio (o la sorellina). 
dcTc che cosa possono fare in ■ fermiamoci al numero noce. 
rasa per rendersi utili c per pas- sapete suggerire anche coi gMa^ 
aarc il tempo quando non han- che altro lavoro utile da Jote in h 
no compiti da fare c quando cnaa? E fra quelli elencati, ce n'è L 
non hanno più voglia di giocare, qualcuno che ■ proprio non ti 2 
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ItPerò mi sembro molto strono: 


piacer 


come Si fa a non aver più voglia . 

di piocarc?;. Rispondete con sincerità, e fra 

*rt mnr,n c/vo.i risponderanno sortegge- fMÌS» 


Ad ogni modo, eccovi un pie- .. 

colo elenco di cose che potete cinque picchi di a dama ci- 
fare. Sono piccoli lavori necessa. riese ». Questa settimana, come | 
Ti alla casa, ai quali potete at- vedete, potete partecipare a due 
tendere direttamente voL concorsi: quello del partigiano 

Ma non dovreste sceglierli tot- e quello detatavoro domestico, 
ti: chè allora non riuscireste a scegliete quello che vi piace di 

mantenervi gii impegni presL , _. . . ... 

_ ....ty j . P»“- oppure partecipate a tutti 

Scegliete un lavoretto, o due. o . 

tre; ma proponeteci di adempier- ^ ^ tanti aggurt _ 

li tutti t giorni, sema saltare un » » * a 

sol giorno^ come un compito Che O./ w E 

Si fa con qualunque tempo, an¬ 
che sema la minaccia di un 
brutto colo o la promessa di un 
bel voto... 

1) innaffiare 1 fiori; 

2 ) togliere la ^Iteie ai da- 
\-aiuall; 

' 3) aiutale ad appaieoctuaie u 
tavola per {«ansale; 

4) raocoguete 1 glornau veo> . 
chi e tenerti oidinatf; 

5) conra di nutetre tl gst- 
Uno, o 11 cagnolino, o 1 conigli; 

. 6) ppum le acarpe da soli; 

7) ^MUtsoiam gU SUU; 

t) proc u nes eh» tn essa d 
■la sempre qualche fk>ie; 







n disegao è di Tiaa Testi, di FrascstL E* Q pia bello ricerato 
PCS U concorso sulle avveature del bugiardissisk» barone di 
Maacbbaiiseo, ed è glasto daaaae ebe gli taccbl il premio pro- 
laeioo. Gli altri preaUaU sono: FoUero Tamburi, di desi; Pfero 
Braai. di Roiaa; Mo Paradisi di l«rdeiello; Aatoaìo Giovauaac. 
ri di Napoli: Ihuaia FfUppI di U rarno: Alvaro Bittarellt di Pe- 
ragia; Teresa Larfzza di Bora; Ciro Ga ad i n o di San Giorgio v 
Cresaano; Anna GioUtti di xaaaa; Beinaido Merzanotte di Fabriano 


UN VIAGGIO NELLA LUNA 
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Dopo qualche giorno che Gio¬ 
vanni Mastroiacono era entrato 
nell’ospedale di Kantemirowka, 
Liuba promise ai feriti di quelli 
sala che la sera avrebbe letto 
per loro. Aveva trovato una co¬ 
pia di Resurrezione, tradotta in 
italiano e disse che ne avrebbe 
incominciata la lettura. Olfatti 
quella sera stessa, quando nello 
ospedale era tutto calmo, Liuba 
apri il libro e lesse. 

Il suo Italiano non era molto 
franco, ma la sua voce era così 
calda che i feriti stavano attenti. 

La lettura continuò per un’ora, 
poi Liuba chiuse il libro. 

_— Domani continuiamo. Ora 
bisogna dormire. 

Abbassò Jfe luci, chiese a Ma¬ 
stroiacono se aveva bisogno di 
nulla e se ne uscì col suo passo 
leggero. 

■ •— Buona notte Liuba. 

— Buoiu notte ragazzi, 

I giorni^ passavano così nella 
ospedale di Kantemirowka. Ogni 
tanto si sapeva che al piano di 
sotto era morto uno, poi c’erano 
le partenze dei guariti, altri che 
arrivavano." 

Liuba continuava ad aver cura 
di Giovanni Mastroiacono e gli 
diceva sempre tante cose. Lo 
rinfrancava nei momenti tristi 
~ Non dire cosi piccolo. Tu 
hai la tua mamma come io ho 
la mia. La mamma sa sostituire 
molte cose. La madre avrà gli 
occhi per i cicchi, la vita per 
tutti. 

Mastroiacono la fissava come 
per chiederle di parlare ancora, 
di non andare via cosi presto. | 
Liuba era cosi semplice che ca¬ 
piva questo suo desiderio, allora 
lo sgridava, poi gli diceva che 
nella giornata non l’aveva mai 
chiamata. 

Perché non chiami? Tu de¬ 
vi chiamare perchè tu hai biso¬ 
gno di me. Tunì abbiamo bi¬ 
sogno di qualcuno. ■ 

— Liuba, tu di cosa hai bi¬ 
sogno? ^ , 

^ — Di ulvarc piu uomini che 
sia possibile. 

- *—.Io «irt» twfiemico.' • 

Lei lo guardò con un sorrìso 

Tu tornerai al tuo paese e 
tutti rapiranno che tu bai biso¬ 
gno di vivere come gli altri. Io 
ora ti aiuto a questo. Capisci 
piccolo? Non bisogna far morire 
nessuno. - 

Nemmeno i tedeschi? 

Liuba abbassò gli occhi, forse 
faceva uno sfòrzo in quel mo¬ 
mento, ma fu come se qualcuno 
che non si vedeva, ora stesse li a 
ximproverarla. 

Li rialzò, fissò il ferito. 

^ Sì certo bisogna far vive¬ 
re pure i tedeschi. 

Poi si alzò, andò vicino a un 
altro- letto. 


Una mattina all’ora solita, la 
infermiera entrò nella, sala. Ora¬ 
mai i feriti la riconoscevano dal 
passo e tutti guardavano da 
quella parte perchè ognuno vo-j 
leva essere il primo a darle Ìl 
buon giorno. Mastroiacono, na¬ 
turalmente; era quello che aspet¬ 
tava piò di tuttL 
^ Quala mattina rinfcrmicra ar¬ 
rivò, ma non era Liuba. L’infer¬ 
miera andò al Ietto di Mastroia¬ 
cono, • gli disse qualche parola 
in russo. Fece capire che ora era 
lei che l’avrebbe aiutato in tutto. 
Poi andò dagli altri c tutti !a 
guardavano. 

Alia fine uno domandò: 

— E Liuba? 

L’iniermiera fece un gesto col 
capo, poi disse che Liuba era 
ammalata c che non si poteva 
alzare. 

1 feriti c gli ammalati capi¬ 
rono subito questa cosa, e oliora 
ci fa un gran parlare fra loro. 
c_ siccome erano tutti in grado 
di potersi alzare, compreso %la- 
srro-acooo, incominciaroso a fare 
dei tentativi per sapere cos’avei-e, 
se era grave, se era vero, se cor 
iiava e quando. 

L’informazione più precisa L 
ebbero dal medico italiano che 
disse; 

— ideila povera figliuola s’è 
presa il tifo. 

— Come mai? 

— Eh, a forza di stare con 
quelli dtj primo piano se l’è p^e- 
so pure lei. 

— Signor capitano, guarirà 
presto? 

— Figliuoli è il tifo. 

— Ma è grave?-. La posi»m<s 
andare a trovare? 

— Non credo. 

In quei giorni la parrenza dei 
gu^d e in qoeUa sala ne pre¬ 
sero 12 . Fra qoesti c’era anche 
Giovanni hlastroìacono. 

Lì avrebbero mandati in on 
altro posto. Gli invalidi in una 
casa speciale. Nessuno sapeva 
dove, ma si diceva che sar^be- 
ra andati molto lontano. 

Chi era concento, dii no. Gio 
vanni Mastroiacono era trùre t 
per Ini ora c’era una cosa sola: 
voleva salutare la sua infenntera, 
Liaba» Anche gli dtrì la vole¬ 
vano salutare. Lo dissero a nn’al- 
tra infenniera, a nna dottoressa, 
e^ alla fine, quel giorno stesso 
li fecero entrare nella stanza 
dove c’era Linba. Appesa en¬ 


trarono lei sorrise con fatica. 
Aveva il viso rosso. Si vedeva 
che ardeva dalla febbre. 

Gli si misero attorno al letto 
e le dicevano: 

— Liuba guarisci presto. Noi 
torneremo a trovarti. Ti scrive 
remo dall’Italia. 

Lei sorrideva. 

■— Liuba, noi ti ricorderemo 
sempre. 

Giovanni Mastroiacono non 
disse nulla. Sentiva un nodo alla 
gola. Gli altri le detrero la ma¬ 
no. Lui allungò i suoi monche¬ 
rini. Liuba lo fissò con tanto 
affetto come per dirgli che c.a- 
piva. Poi lui si chinò sul suo viso 
e le baciò una gota che bruciava. 

'— Benedetta, fece col pianto. 

E scappò via prima degli altri. 

Dopo tanto tempo, quand’eia 
finita la guerra, Giovanni Ma¬ 
stroiacono rimpatriò insieme a 
tanti altri prigionieri. 

Il treno corse *per alcuni gior¬ 
ni, passò per le sterminate pia¬ 
nure, attraversò i fiumi, via da¬ 
vanti ai piccoli paesi, alle isbà 
solitarie. 

Giovanni Mastroiacono guar¬ 
dava fuori. Quando furono vici¬ 
ni a Kantemirowka rimase con 
gli occhi fissi per cercare l’ospe¬ 
dale, ma non gli riuscì. Forse la 
guerra aveva distrutto anche 
quello. * 

Il treno passò ancora, fece 
tanti altri chilometri, e Giovan¬ 
ni Mastroiacono sentiva che non 
avrebbe rivisto più nulla, ma ri- 
Viase lo stesso con gli occhi fissi 
come per cercare ancora il sor¬ 
riso dell’infermiera di Kante¬ 
mirowka. 

EZIO TADDEt 
FINE 

PIETRO INGRAO - iUrettDiè~ 
Piero Clementi - vice dirett. respi 
Stabilimento Tlpogr. UJLSXSA. 
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• Ti lei loOa'IoijlofnnbJe? 

• S*. Do quofxla fa decào'A 
u&ore it, CubonOl b lontra 8rì> 
loNviO Cubana «1 poUa deb 
sebo fcnhjto (jet 4 rijptic • «n«i 
oHot* vanta Ck qptit! 


BRILLANTINA 

VEGETALE CUBANA 


A RATE 

NUOVI .ARRIVI 

Vestiti - -fiacche - Panta¬ 
loni - Dr^peria - Sartoria 
nomo e signora 
AIASSmE FAClUTAZIONt 

Corso Rinascimento, 6 

Telefono 52366 

ANNUHGI SftWITftRI 

DlSFONllONI 

SESSOALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionalL Visite e cure pre-. 
matrimoniali. Stadio medico 
PROF. DR. DE BERNAROIS 
Specialista deim. doc. st. med. 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-13 e per 
appuntamento - TeL 484344 
Ptarra Indipeadrtiia 5 (Stazkme) 




per la cara delle 
saaB di orlciiie a 


e care 


fitari'im. Or. tillilTl 


P.aa Eniatltao. iz . ROMA rsta. 
tiooel Visite 8-lS e 18-1S. «eattvi 
6-12. Non al Corano raoei ee 





saMUALI 


ML PfNEFF-Specialista 
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